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Nel quarto anniversario della scomparsa 


OMACCIO AL COMPACNO TOCUAni 


Giovedì 22 agosto 1968 / L 60 'A' 







ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo l’improvviso intervento militare 
dei cinque paesi del patto di Varsavia 



A quattro aunl di dlitanra 
dalla morir del cum|>aKiiii Pai- 
miro TokIUiiI, Il partilo Ita 
Ieri reso oiiiaKKio al graiide dl- 
rlKente fcoitipurso. I.e delega¬ 
zioni si sono siiccednic al cimi¬ 
tero del Veraiio, davanti alla 
tornita. Nel poiiierlKKl» a ren¬ 
dere omattKlo a Toftllnltl si t 
recata una drlcKazIoiie della 


UIre/loiir, del Comllulu ceuira- 
le c della ('uminissione centra¬ 
le di controllo. Ne facevano par¬ 
te I coinpaKiiI Hcocclmarru. pre¬ 
sidente della CCC, Nilde lotti, 
Terracini, Sereni, Napolllalio, 
Natta, liiRrao, Latini, Oalliizzl, 
Cossntta, 1)1 Giulio, Occhetto, 
Galli, Forni. Cacclapuoll. F.spo- 
slo, Lina Fllilil, Tortorella, Fer¬ 


rara, Alinovi, ClufI deKiI Alti, 
Troinliadorl, t'iir/l Fra presente 
Mitrile la ronipuKiia Marisa Tu- 
Kllaitl e un ttriippo di rumpa- 
Ktie drU'apparalo La delcKa/lo- 
ne Ita deposto una corona di fio¬ 
ri sulla lonilia r Ita soslalo In 
rarroKlIinento Sulla tornila di 
Toicitaltl sono stale deposte an¬ 
che corone dell'i UiiltÀ •, della 


Ftil'l, della l'ederazlone e del¬ 
la FGC roiiiana La deleKazIo- 
ne romana, coinposla dal coin- 
paicnl \'erdlti|, IlentlveRlia, Gre¬ 
co, Favelli. Fredda e Caslel- 
francu aveva reso oiuaRRlo alla 
lonihH ili ToKliallI In inattlnaia 
(.Nella foto- I coitipaRiil della 
Direzione del (T e della Crr 
sostano In raccoRlItnenin da¬ 
vanti alla tornita di ToRllattl) 


OflE DRAMMATIIH A PRABA 


L^Ufficio Politico del PClesprime il suo grave dissenso 


La CGIL dichiara inammissibile ^intervento militare ed esprime la solidarietà ai lavoratori e ai sindocati cecoslovacchi - Una dura nota del ministero degli Esteri di Praga - Voci 
insistenti sulParresto di Dubeek e di altri dirigenti - Manifestazioni nelle strade - Un monifesto dei tipografi di Praga: « Compagni sovietici, il socialismo da noi non è in perico¬ 
lo! »> - Vi sarebbero stoti dolorosi scontri tra popolazione e truppe sovietiche - In serata Svoboda olio rodio: « Credo che potrò essere in grado di negoziare al fianco di Cernik » 


Il comunicato 
dejl' Ufficio politico 

Si è riunito questa mattina TUfficio politico del 
PCI con la partecipazione dei membri della Direzione 
presenti a Roma, per discutere la grave situazione 
determinatasi improvvisamente con l’intervento di 
truppe dell’Unione Sovietica e di altri paesi del Patto 
di Varsavia in territorio cecoslovacco. 

Le discussioni e le intese di Ciema Nad Tisou e di 
Bratislava erano state salutate dagli organi dirigenti 
del PCI con viva soddisfazione, in piena coerenza 
con l’esigenza da essi già posta di una soluzione 
politica dei problemi apertisi in Cecoslovacchia e nei 
rapporti tra la Cecoslovacchia e altri paesi socialisti: 
soluzione da realizzarsi nei rispetto dell’autonomia di 
ogni partito e di ogni paese, su una linea di sviluppo 
della democrazia socialista e di solidarietà col pro¬ 
cesso di rinnovamento in corso in Cecoslovacchia, e 
in modo da rafforzare effettivamente l’unità del movi¬ 
mento operaio e comunista intemazionale. 

Allo stato dei fatti, non si comprende come abbia 
potuto in queste condizioni essere presa la grave deci¬ 
sione di un intervento militare. L’Uffido politico del 
PCI considera perciò ingiustificata tale decisione, che 
non si concilia con i principi dell’auton<Hnia e indipen¬ 
denza di ogni partito comunista e di ogni stato socia¬ 
lista e con le esigenze di una difesa dell’unità del 
movimento operaio e comunista intemazionale. E’ 
nello spirito del più convento e fermo internazionalismo 
proletario, e ribadendo ancora una volta il profondo, 
fraterno e schietto rapporto che unisce i comunisti 
italiani all’Unione Sovietica e al PCUS, che l’Ufficio 
polìtico del PCI sente il dovere di esprimere subito 
questo suo grave dissenso, riservando alla Direzione 
del partito una (nù approfondita valutazione d^a 
situazione e dei suoi ulteriori svilupin; di farsi porta¬ 
voce dell’emozione e della vivissima preoccupazione 
che in questo momento colpiscono il movimento ope¬ 
raio; e di riaffermare la propria solidarietà con 
l’azione di rinnovamento condotta dal Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco. 

L’Ufficio politico del PCI esprime l’auspicio che le 
forze democratiche italiane sappiano assumere una 
posizione responsabile ed evitare ogni esasperazione; 
e impegna tutte le organizzazioni comuniste a soste¬ 
nere le posizioni degli organismi dirigenti del Partito 
e a vigilare fermamente contro qualsiasi speculazione 
e provocazione anticomunista. . . \ 





PRAGA — La televisione cecoslovacca ha trasmesso In diretta tutta la prima fase della occupaziona da parte delle forze di cinque paesi dei Patto di Var¬ 
savia. Nella foto; una delle immagini TV, che mostra un gruppo di cittadini praghesi seduti In mezze alia strada per Impedire il passaggio dei carri armati 

In un comunicato diramato doirufficio politico del partito 

Il PCF manifesta sorpresa e riprovazione 

Annunciata la convocazione di una sessione straordinaria del CC del Partito • la CGT si fa portavoce della deplora¬ 
zione dei lavoratori francesi - Una dichiarazione della presidenza della Repubblica • Grande emozione nella capitale 

^ { Dal nostro corrispondeute 


‘L'Ufficio politico del PCI 


Roma, 21 agosto 1968. 
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P.^RIGI. 21 

n partito comunista france- 
■ se esprime « la sua sorpresa 
. e la sua rìprovazk>r)e > nei 
confronti deil'intervento nri- 
' litare in Cecoslovacchia e de- 
! dde la convocazione di una 
■sessione straordinaria del suo 
Comitato centrale: in questi 
termini parla un comunicato 
deH’ufficio politico del PCF. 
riunitosi d'urgenza questa 
mattina sotto la presidenza 
del segretari.') generale Val- 
'deck Rochet rientrato a Pa¬ 
rigi dalla Seine et Oise. dove 
' stava trascorrendo le vacanze 
' Ecco il testo integrale del 
j comonicato: t Gravissimi av- 
. venimenti lono in corso in Ce- 

i ' Augusto Pancaldi 

' (Segue a pagina 9) ] 


PH.AG.A, 21. 

l.a Cfcosluvacchia è stala 
completarnenle occupata dal¬ 
le trupiie sovietiche e di altri 
(piattro paesi del Patto di 
Varsavia; la situazione per¬ 
mane incerta e confusa. Si 
paria con insi.stenza . (ma le 
notizie non hanno avuto con- 
feima) dell’arresto di Dubeek. 
di Sinrkovski. di Kriegel e di 
Spacek; dell'irnizione di trup- 
p<? nella sede deH'.As.semblea 
nazionale dove un numero im¬ 
precisalo di deputati era in 
riuniotie; del prelevamento del 
primo ministro Cernik dalla 
sede del {Governo da CKT an- 
nuoterà fX)i che il premier è 
stato fatto salir»* un uu aereo 
partito per destinazione iuno- 
ta). In una dichiarazione fatta 
slan(»tte alla rarlin. d presi 
dcfde Svoboda ha detto di 
aver fatto •» tutto ìi p<»,ssibi- 
le » of»gi iJer negoziare una 
MdiizioiH* e »li sperare in un 
miglior ri.sultato per domani. 
*■ (Jredu eh.* |x»trò esser»- in 
grado di negoziare al fiarno 
di Cernik ». 

Tutte queste milizie proven 
guno dalla CTK e sono ripre.se 
»lalle varie agenzie riccidenta- 
li. Numerose stazioni radio e 
televisive, come quella princi¬ 
pale di Fraga, sono occupate, 
e per multe ore hanno taciuto. 
I-e agenzie ASSAAFPL'P! 
HFUTFR. in un dispaccio del 
la tarda serata, affermano che 
la televisione ha ripre.so a tra¬ 
smettere. .Altre stazioni, come 
qiM'lla «li Caittwaldnwa e di 
Ifradec Kralove. hanno con 
tinnato a trasmettere fino a 
tarda ora comunicati del go¬ 
verno e del partito e commen¬ 
ti favorevoli aH'attiiale gruppo 
dirigente, mentre soltanto una 
emittente definitasi c radio 
•r VItava » (di cui non si come 
sce l'ubicazione) e.sprime il 
punto di vista degli occupanti. 
Vi .«ono inoltre alcune emit¬ 
tenti clandestine o semi clan- 
destine che operano in sari 
punti del paese, trasmettendo 
in varie lingue (compresa» il 
rus.so). 

Anche la stampa ha mante¬ 
nuto. almeno per alcune ore. 
una certa autorKwnia II * Ru¬ 
de PravT) *. organo del PTC. 
è uscito in edizione straordi 
naria con una nota in cui si 
leggeva fra Paltrot c Siamo 
convinti che i provvedimenti 
degli e.serciti alleati siano la 
conseguenza di informazioni 
distorte sulla nostra situarlo 


Grecia 

Arrestato 
e confinato 
Theodorokis 

■ .ATENE. 21. 
n regime dei colonnelli ha 
fatto oggi arre.stare e confinare 
in un remoto villaggio Mikis 
Teodorakis. il celebre musicista. 
leader della Resistenza greca. 
La polizia ha proceduto all'ar- 
resto di Teodorakis nella sua 
casa di Vrahail. presso Corinto. 
Teodorakis. come si ricorderA. 
era già stato arrestato nell'ago¬ 
sto del ì9S7. ed aveva trascor¬ 
so cinque mesi in carcere. .At¬ 
tualmente viveva ■ praticamente- 
confinato, ma nella sua abita- 
ziona di Vrahail. 


ni* interna. Riteniamo pertan- 
U> che .si tratti di misure de¬ 
stinate ad essere revocate nei 
prossimi giorni... Questo po¬ 
polo non vuole che gii affari 
interni siano risolti con la for- 

fSegue in itllìmn pagina) 


Il compagno 
Luigi Longo 
oggi o Roma 

La Direzione del PCI 
convocata per domani 

Il cr)mpjgno Luigi Ixmgo. 
se-gr<*tario generale del PCI. 
rientra oggi dall'URSS. dove 
si trovava per un soggiorno 
di riposo. Egli farà una bre 
ve Uippa a Parigi, prima di 
riprendere l'aereo per Roma. 

Una riunione della Direzio 
ne del I*CI è preannunciaUi 
per domani. 


comunicato 

della 

CGIL 


A seguito delle notizia 
sugli sviluppi drammatici 
della situazione in Cecesla- 
vacchia, la Segreteria dal¬ 
la CGIL, riunitasi slama¬ 
ne, dopo una rapida eoa- 
sultazione all'lntemo del- 
l'organizzatione ed un esa¬ 
me dei fatti fine ad ora na¬ 
ti, si dichiara netlamcnit 
contraria all'intervento del¬ 
le forze armale dal Patta 
di Varsavia nella Repub¬ 
blica socialista cacosla- 
vacca. 

' L'inammissibile interven¬ 
to militare, eggaltivamcnta 
diretto a sostegno dalla vec¬ 
chia burocrazia, non puè 
che frenar# Il precasse di 
sviluppo delle forza rivolta 
alla ricerca di un genuine 
rafforzamento della società 
socialista nella democrazia 
a rischia di rafforzara inve¬ 
ce airintcmo di quel paese 
le minoranze aniisocialistc, 
e più in generala favorisca 
di fatto gli attoggiamanti 
provocatori dalla fona im¬ 
perialiste. In questo gravo 
memanta la CGIL è cascian- 
ta di seguire fadalmanta la 
linea di salidariati hHama- 
zionale, di difesa dalla pa¬ 
ca a dei l'indipaw de nta dai 
popoli, a cui essa si è sem¬ 
pre Ispirata 

La CGIL esprima al lavo¬ 
ratori a al sindacati ceca- 
slovacchi la salldariatà dal 
lavaratari italiani a auspica 
che la sfhioziana pasaa tra¬ 
varo una satuzliiio nel pi^ 
no rispaffa dafTaatana m lp 
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I primi commenti italiani sui drammatici sviluppi della situazione in Cecoslovacchia 



Le dichiarazioni degli esponenti politici e le prime prese di posizione delle organizzazioni democratiche - Una no¬ 
ta della Farnesina: oggi Consiglio dei Ministri - Il governo sospenderà la firma del trattato di non proliferazione? 


Appena ' conosciute le notizie 
che provenivano dalla Cecoslo¬ 
vacchia, già a partire dalle pri¬ 
me ore di ieri cominciavano ad 
intrecciarsi in Italia commenti 
e dichiarazioni politiche. Nella 
tarda mattinata l’edizione straor¬ 
dinaria dcirU/iitò [jortava nelle 
strade, col comunicato dell Uf- 
ilcio Politico del PCI. la ferma 
e chiara presa di [Kisizione dei 
comunisti italiani; una rispoita 
resrvjnsahile anche nel confron¬ 
ti dei primi segni di una esaspe¬ 
rata agitazione anticomunista. 
Poco dopo, il compagno Lom- 
liardi o.ipniiH‘\a — <ome nfe- 
iiamo a (i.iite — un aiipie/za- 
nicnto sul «lociimento conuini- 
st 1 , considerandolo « molto po. 
.sdirò ». .Nel jiomeriggio si riii- 
ni\ano le diiezoiii del P.SIUP 
e del P.SU, mentre la direzione 
de. veniva convocata per oggi. 

L’annnncio dell'ingress<i delle 
truppe smietielie, bulgare, iiii- 
plieri-si. (Milacche e della RDT 
in Cec-oslovaechia è stato dato 
al goviTiio italiano, in forma 
iilTiciale. alle G di ieri mattina: 
rambasciatore sovietico ò stato 
ricevuto dal ministro Mazza, 
per mearico dell’on. Leone. Il 
prosiileiite del Con.sigllo è rien¬ 
trato alle (t.:iO a Roma, dove 
ha avuto un colloquio con il mi¬ 
nistro degli Ksterl, Medici. Poco 
d()|Ki le IH è tornato al Quiri¬ 
nale il presidente della Repiih- 
blica. che si trovava in vac.inza 
ad .Antacnod. in Valle d’Aosta. 
Successivamente il governo fa¬ 
ceva conoscere una firima valu¬ 
tazione (lolla situazione con una 
nota attribuita ad « ambienti del¬ 
la Farnesina » nella quale si ri¬ 


leva che « la decisione della 
Unione Sovietica e di altri paesi 
comunisti di invadere la Ceco¬ 
slovacchia. per soffocare con la 
forra il processo di democratiz¬ 
zazione leaalmente e liberamen¬ 
te deriso dallo staso Comitato 
centrale del Partito comnnLsIa 
cecoslovacco, ha de.'<lato a Roma 
profonda preoccupazione ». 
situazione, si afferma iuottie. 
è in questo momento oggetto di 
esame da parte del governo (una 
riumo.ne del Consiglio dei mini¬ 
stri è convocata per oggi alle 
11) e «di consultazione del mi¬ 
nistro deali Ksteri con ah amba- 
sciatori occidentali ». La nota 
(Iella Farnesina termina affer¬ 
mando che t la prore decisiniir 
presa da Mosca apporla nii duro 
colpo al processo di distensione, 
al quale il nostro Paese ha re¬ 
cato il -SUO valido contributo, e 
che sembrava dischiudere tante 
incoraoaianti prospettive ». Po¬ 
co dopo, il ministro Medici, ren¬ 
dendo ancor più espliciti intenti 
di strumcntalizza/ione. ha det 
to clic in conseguenza degli av¬ 
venimenti di Cecoslovacchia si 
impone « almeno una pausa di 
riflessione in mento alla firma 
del trattato contro la prolife¬ 
razione delle ormi nucleari », 

L'on. Sulh). però, parlando con 
1 giornali.sti. faceva intendere 
che il governo è già deciso a 
pronunciarsi per una sospen¬ 
sione della firma italiana al 
trattato di non proliferazione 
come ritor.sione ai fatti ' ceco 
slovacchi. Por saliato è conv(v 
cata la Commi.ssiono esteri 
dc’la Camera. 

Nel ixniieriggio. l’on. Leone 


Un documento della Direzione 


Il PSIUP: l'intervento 
ha aggravato ì problemi 

Ribadita la necessità di una linea coerente al- 
rinternazionallsmo proletario — Rispetto della 
autonomia e della diversità tra paesi socialisti 


La Direzione del PSIUP ha 
proceduto a un primo esame 
della .situazione cecoslovacca 
m una riunione svoltasi nel 
pomeriggio di ieri. Dopo aver 
rilevato che « Pintervento so¬ 
vietico e di altri paesi del 
Patto di Varsavia in Cecoslo- 
vacchia è un fatto dramma¬ 
tico che ha origini remote e 
complcs-sc nel ritardo c nelle 
contraddizioni con i quali so¬ 
no stati c sono affrontati dal 
mondo .socialista i temi e i 
problemi della democrazia so¬ 
cialista >. il documento del 
PSIUP afTerma di non cono 
scerc lo cause € che hanno 
fatto precipitare la situa¬ 
zione > dopo gli incontri di 
Cicrna e di Bratislava. 

Tuttavia, prosegue il comu¬ 
nicato. la Direzione del PSIUP 
« ritiene che. allo stato attuale 
delle co.se. rinter\cttto mili¬ 
tare in Cecoslovacchia non ri¬ 
solva. ma renda più diflìcile, 
la soluzione positiva dei prò 
blemi di fondo ehc sono all’ori¬ 
gine dell’attuale crisi interna 
cecoslovacca c nei rapporti 
fra paesi socialisti ». La Di¬ 
rezione del PSIUP afTerma 
poi che « .soltanto una linea 
coerente aR’intcrnazionalismo 
proletario può avviare a so¬ 
luzione positi\a anche la cri.si 


cecosloviicea. Occorre una 
strategia comune al mondo 
socialista che rispetti l’auto- 
nomia e tenga conto della <ii- 
versità delle situazioni e delle 
condizioni di ciascun pac.se 
.socialista e di ciascun movi¬ 
mento operaio *. 

Il documento del PSIUP de¬ 
nuncia infine « ogni manovra 
provocatoria e propagandi¬ 
stica dei governo italiano e 
degli altri governi capitali¬ 
stici tendente ad aggravare 
la situazione internazionale » 
o ri\oIta € a legittimare la 
recrudescenza in atto dcH’ag- 
gressione imperialista die si 
manifesta con la nuova sca¬ 
lata nel Vietnam e con il ri¬ 
lancio dcll’atlanti.'mo. Chi è 
responsabile dell ’ intervento 
diretto o indiretto nel terzo 
mondo, del tentativo di geno¬ 
cidio nel Vietnam, chi soli¬ 
darizza con Fimperinlismo 
americano non può fare priv 
pri i principi di democrazia 
e di diritto internazionale per 
.solidarizzare ogci col governo 
cecoslovacco. Spetta al movi¬ 
mento operaio intemazionale 
portare avanti congiuntamente 
la battaglia per la democra¬ 
zia socialista e per l’intema- 
zionalismo operaio *. 


FARRI: appello 
all'unità 
della 
sinistra 

< I..a improvvisa occupazione 
jTianu militari della Cecoslo¬ 
vacchia da parte dei cinque 
firmatari del convegno di 
Varsavia — ha dichiarato 
Parri — è un atto di sopraf¬ 
fazione della volontà espressa 
da tutto un popolo e dalla sua 
c1a.sse operaia che non può 
trovare giustificazione nè po¬ 
litica nè ideologica suffi¬ 
ciente. 

« Il regime sovietico dà una 
prova d'involuzione stalinista 
più grave di quella rappre¬ 
sentata dalla stessa repres¬ 
sione della sollevazione un¬ 
gherese. L’apprensione pro¬ 
fonda con la quale è accolto 
l'ingresso di cani armati 
a Praga sorge dalla coaside- 
razione delle ripercussioni 
gravissime che questo vioien 
to regresso — auguriamo an¬ 
cor riparabile — può avere 
sui rapporti internazionali, 
sulle possibilità di distensione 
c dì pace e soprattutto sullo 
speranze del progresso in Eu¬ 
ropa della democrazia e del 
sixrialismo. 

« Ma se \i è un appello da 
rivolgere in questa ora così 
dura alle forze italiane di si¬ 
nistra è ancora una volta un 
appello alla fedeltà agli Kh*a 
h civili e sociali di giustizia 
c di libertà, che ne hanno per- 
me.sso il patto unitario e do 
vono. ora più che mai. por 
mettfrne gli sviluppi futuri. 
Credo di aver solidali con que¬ 
sta dichiarazione ì senatori, 
ani assenti, del gruppo di Si¬ 
nistra indipendente >. 


LOMBARDI: 
positivo 
il documento 
del PCI 

€ Considero molto positiva — 
ha dichiarato Fon. Riccardo 
Lombardi — la dichiarazione 
odierna deirUfTicio politico 
del PCI. La sinistra sociali 
sta aveva fin da questa mat¬ 
tina, non appena conosciuti 
gli avvenimenti dì Praga, di¬ 
ramato un documento ove. do 
po aver condannato l'interven¬ 
to militare in Cecoslovacchia 
si esprimeva il giudizio che al 
libero sviluppo della democra¬ 
zìa socialista in quel paese 
sono legate le prospettive di 
lotta per il socialismo nei pae¬ 
si capitalistici, lotte che non 
possono concretamente avere 
successo se non sostenute da 
movimenti unitari incompati¬ 
bili con solidarietà a compor¬ 
tamenti dispiitici di parliti e 
di governi aH'intemo come 
aH'estero. E si espnnieva la 
esigenza che il PCI. confer¬ 
mando la solidarietà g:à 
espressa all'opera di rinnova 
mento del Partito cecoslovac¬ 
co, adeguandola agli avveni¬ 
menti con la condanna e.spli 
cita dell intervento militare in 
atto, recasse un decisivo con 
tributo alla prospettiva unita 
ria della sinistra italiana. 

€ Devo dire in tutta since¬ 
rità che la risoluzione dell'Uf 
ficio politico del PCI. .se con 
fermata dalla sua direzione, 
rispondo pienamente a tale 
esigenza, rappresenta una 
svolta significativa e gravida 
di importanti conseguenze per 
la sinistra italiana: è questa 
una grande luce di speranza 
in un'ora cosi amara >. 


si recava da Saragat; poi. a 
Palazzo Chigi, riceveva l’amba- 
■sciatore .sovietico Rjyov. al qua¬ 
le illustrava la posizione già 
vonteiiuta nel comunicato della 
Farnesina. Il presidente del Con- 
sigi o SI è quindi trattenuto a 
colloquio con i miiii.slri (iui. Re¬ 
stivo e Medici. 

I compagni Ingrao e Napoli- 
buio. conversando a .Monteci¬ 
torio con i giornali.sti, hanno 
preanminciato una riunione del¬ 
la Dilezione del PCI (icr do- 
iiiani. F.ssi hanno avuto nel 
cor.so della giornata vari con¬ 
tatti e colloqui con esjxwienti 
(lellt- forze di sinistra. 

In mento al comunicato con¬ 
clusivo della Dilezione del 
P.SIUP rifiniamo a iiarte. La 
Dii (‘/.ione .s(K'ialista. che .si è 
iiiinita nel jximeriggio sotto la 
presidenza di De .Martino, ha 
approvato alt'unammità un di^ 
cumento di condanna dell'in- 
tervenfo militare • in Ceco^he 
vacchla. « Da questa nuova tra 
Oedia — afTerma la Direzione 
del PSU . espressione di una 
topica autoritaria del sisletna. 
deriva per tutti i socialisti, p'r 
lutti i democratici, per tutte le 
forze del rinnoramento, coni 
prese quelle esistenti nel movi¬ 
mento comunista, il preciso do 
vere di intensificare la loro 
azione diretta a .sostenere 
chiunque si batta per conqìitn 
pere il socialismo con la li¬ 
bertà ». Pietro Nonni si è re¬ 
cato ieri mattina al Consiglio 
generale deH’lnternazionale so 
ciali.sla, a Co|)e:iaglieii. dove ha 
parlato della situaz.one ceco 
-slov.icca afTermando che la {»o 
sizione (lei socialisti si colloca 
al di fuori < depli interventi 
e dei controintervenii armati »; 
i da que.sto punto di vista — ha 
aggiunto — la siiiuizione sa¬ 
rebbe più chiara senza la 
fliierra del Vietnam ». L'on. Ca- 
riglia ha lanciato, pure da Co- 
penaglieli, un ap;>ello a raffor¬ 
zare l’iimtà atlantica. La si- 
in.stra socialista, dal canto suo, 
ha riaiTennato die oggi < al 
processo del rinnoi'ameiito in 
Cecoslovacchia sono lepate in 
larqa misura le prospettive del¬ 
la lolla per il socialismo anche 
nei paesi capitalisti, prospettive 
concretamente perseffuibili so¬ 
lo da movimenti unitari », I 
« manciniani ». dopo un’accusa 
di « clamorosa doppiezza > ai 
i’CI, hanno rivolto a Leone la 
richie.sfa di iniziative diploma- 
tidie lino al limite di giungere 
« a un riesame piobaie dei rap¬ 
porti del nostro paese con pii 
stati oppressori ». 

L'on. Rumor, ieri mattina, 
era stato tra i primi a cer¬ 
care di dare un tono di esa¬ 
speralo anticomunismo alla 
serie di commenti e di dichia¬ 
razioni politiche. Nella serata, 
una nota della segreteria de 
confermava questa linea, insì- 
sten^ soprattutto sulla impos¬ 
sibilità. per il sistema comu¬ 
nista. di « un reale processo di 
rinnovamento e di democratiz¬ 
zazione *. Colombo ha ripetuto 
più ' o meno le stesse cose. 
Piccoli ha detto che il tema 
delia € sfida al comuniSmo » è 
quello della inconciliabilità del¬ 
la concezione comunista con un 
« libero sviluppo dei popoli ». 

L’on. Donai Caltin ritiene che 
l’invasione della Cecoslovacchia 
restauri « la funzione del siste¬ 
ma bipolare di potenza ». Dopo 
aver detto che a questa situa¬ 
zione < occorre reagire ». il 
leader della sinistra de si ri¬ 
volge al PCI per chiedere se 
esso « è in grado di dare un se- 
auiio alla sua dichiarazione del 
17 piupno in appoggio al nuovo 
corso di parziale democratizza- 
zinne che si era avuto a Praga »; 
tale domanda — afferma Donai 
Cattin — deriva dalla « assolu¬ 
ta serietà che il drammatico 
problema contiene ». « Occorre 
(f altra parie — aggiunge — dare 
senza ritardi al nostro Paese 
una guida politica qualificata: 
non una guida qualsiasi, che sor- 
oa dalVurgenza dell’ora evitan¬ 
do impegni ch’ari, ma una gui¬ 
da estremamente caratterizzata, 
capace di superare, per i forti 
impegni di rinnovamento, le con¬ 
trospinte reazionarie e conser- 
ratrici in arrii'o ». T.a dichiara¬ 
zione di Dcnat C.nttTi è .stata 
rilasciata poco prima che ve¬ 
nisse diffuso il coTiunicato del 
PCI: or.n la smistn de (come 
tutte le fo’ve demoom’iche ita¬ 
liane) hn in esso ix\ preciso ter¬ 
mine di conf'‘on*o 
Secondo La .M.ilfa. oggi « hi- 
soima o subire la concezione po¬ 
lìtica sovietica o esserne compie- ’ 
tamente al di fuori, senza 
po-sihH'tà di confr/sinni: una 
terza r-n non è data > 

CISL esprime .solidarietà 
con i lavoratori cecoslovacchi 
e prende atto « delle dichiara¬ 
zioni di denuncia ■ venute dai 
PCI e dalla CGIL ». sia pure 
con qualche riserva. 

II prof. Corrado Corghi. ev 
.segretario della DC emiliana, 
ha rilasciato una dichiarazione 
nella quale rileva che Tinter- 
vento in Cecoslovacchia scon¬ 
ferma che sì tende da parte so¬ 
vietica a frenare la disintegra¬ 
zione di rapporti tra stati socia¬ 
listi con la forza: questa azione 
— ha osservato — non nsc^re 
ma allontana il processo della 
costruzione della sorran tà del¬ 
lo stato socialista nrlVnutrh 
determinaz'on^ e nella creatività 
delie società soc’ahste. e il prò 
cesso di liberazione reale dallo 
stalinismo nei rapporti intema¬ 
zionali con i partiti coTaunlsfi 
e con i monmenti rivoluzionari 
non comunisti ». 

II prof. l.a Pira ha invnato a 
Kossighin un telegramma che 
contien» tra l’altro riferimenti 
alla libertà della Cecoslov acchia, 
all amicizia tra i popoli - di 
Europa, alla p.ice nel V etnam. 
al .Mevho Onente c al Biafra. 

Don Calbi. teo!<>go della cat¬ 
tedrale d: Tricarico. ha detto 
che gli avvenimenti cecoslovac¬ 
chi saranno di stimolo ai gio 
vani « per un npensamenlo del 
socialismo su misura del nostro 
tempo » cd ha espresso la spe- 
rmifii di un nuovo vigore al 
PCI « nella sua ricerca della 
via italiana 01 sanatiMM^ 



ALBANI: spezzare 
la logica 
dei blocchi 

n sen. Gian Mario Albani, 
già pre.sidente regionale delle 
.AGLI lombarde, eletto nelle 
ii.ste della « Sinistra unita ». 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione; 

€ Ho esaminato fino al tar¬ 
do pomeriggio, attraverso le 
agenzie di stampa, i comuni¬ 
cati e le prese di posizione 
relative alla grave situazione 
cecoslovacca. In particolare 
ho letto con estrema soddisfa¬ 
zione la pronta e inequivoca¬ 
bile posizione di aperto dis¬ 
senso espressa dairUfficio po¬ 
litico e dai membri della Di¬ 
rezione del Partito comunista 
italiano nello spirito di un 
fermo e convinto internazio¬ 
nalismo. riaffermando ancora 
una volta la propria solida¬ 
rietà con l’azione di rinnova¬ 
mento condotta dal partito co¬ 
munista cecoslovacco. Questa 
posizione coraggiosa deve es¬ 
sere portata avanti perchè, 
superata l'attuale drammati¬ 
ca situazione, si pongano con 
maggiore chiarezza le condi¬ 
zioni per realizzare un più 
va.sto e articolato movimento 
interno e inlemazonale tra 
tutte le forze e tutti i popoli 
che lottano per liberarsi da 
diverse forme di sfruttamento 
e di oppressione. 

€ Il Partito comunista ita¬ 
liano che in questi giorni com¬ 
memora Tanni versano della 
morte di Togliatti e del do¬ 
cumento di Yalta, assume in 
tal modo un ruolo determi¬ 
nante in questo processo ir¬ 
reversibile di superanaento 
della logica dei blocchi con¬ 
trapposti e dei relativi p.iui 
ni btari. La brutale aggressio¬ 
ne delle truppe dell'Unione 
Sovietica e del Patio di Var¬ 
savia nei confronti della Ce^ 
coslovacchia ci dimostra che 
la lotta per la costruzione di 
una .s«x;ieta p:ù giusta, più li¬ 
bera c pacifica comporta per 
tutti nvolti ri.schi e .sacrifici, 
con tensioni anche dramma¬ 
tiche e pencoli di involuzioni 
reazionarie. Ma che questi 
non pos.sono essere vinti e '*u 
pt'rali con chiusure dogmati 
che e autoritarie, o peggo, 
con intimidazioni e brutali 
aggrcs.sioni annate Questa è 
la logica deH’imperialismo. 
la logica della politica di po¬ 
tenza. del neo-colonialismo 
ideologico ed economico, non 
la logica die vuole tutti gli 
—nini « MIA I popoli «il^ 


fici del loro destino. 

< Nel rinnovare al popolo e 
ai lavoratori cecoslovacchi la 
nostra fraterna solidarietà, 
cosi come Tha espressa la 
segreteria della CGIL, i demo¬ 
cratici di tutta la " Sinistra 
unita " danno una prova di 
non usare ” due pesi e due 
misure ” come invece dimo¬ 
strano puntualmente i demo- 
cristiani e i socialdemocratici, 
con tutta la stampa padrona¬ 
le. continuando a dichiararsi 
" alleati comprensivi ” delle 
brutali aggressioni e repres¬ 
sioni delTimperialismo ameri¬ 
cano. Superare la logica dei 
blocchi e dei patti militari 
per una jmù aperta solidarietà 
intemazionale; è una batta¬ 
glia che attende anche noi 
tutti quando, tra pochi mesi, 
dovremo decidere nel paese 
e in Parlamento l’uscita del¬ 
l’Italia dalia NATO e dal Pat¬ 
to atlantico. La terribile espe¬ 
rienza del popolo cecoslov'ac- 
co ci chiede quindi questa so¬ 
lidarietà non fatta di facili 
dichiarazioni ma di convinti 
impegni di lotta per far usci¬ 
re il nostro paese dal nefa¬ 
sto sistema capitalistico, dal¬ 
le relative alleanze militari 
con le violente forme di sfrut¬ 
tamento e di oppressione pre¬ 
senti in tutto il mondo ». 

SANTI : noL più 
dì chi appoggia 
l'aggressione al 
Vietnam dobbiamo 
protestare 

Fernando Santi, della sini¬ 
stra socialista commentando i 
falli di Cecoslovacchia, dopo 
avere detto che « Tinv asione 
della Cecoslovacchia da parte 
delle truppe del Patto di Var¬ 
savia per iniziativa e respw- 
sabilità deli'Unione Sovietica 
e del suo Partito comunista è 
un autentico attentato improv¬ 
viso. quanto premeditato, alla 
indipendenza e alla sovranità 
nazionale di un pìccolo paese. 
alTintemazionalismo proleta¬ 
rio nonché alle prospettiv e un - 
tarie nazionali e intemazionali 
del movimento operaio demo 
cratico ». ha proseguito affer¬ 
mando che « nessuna giustifi¬ 
cazione possono invocare gli 
invasori tanto più che il pro¬ 
cesso di democrazia sociali¬ 
sta e l'entusiasmante esperi¬ 
mento delTautopartecipazione 
popolare aITcdificazione di un 
socialismo restituito ai suoi va- 


e di libertà ha avuto inìzio 
per impulso degli intellettuali 
comunisti e dei dirìgenti del 
Partito comunista cecoslovac¬ 
co e si era fin qui svolto ad 
un livello altamente civile 
senza repressioni e coartazio¬ 
ni, nemmeno nei confronti dei 
responsabili degli odiosi cri¬ 
mini dell’epoca staliniana ». 

« Perciò, nell’interesse della 
difesa del socialismo, delTuni- 
tà operaia, dcll’intcrnazionali- 
smo proletario e dei principi 
fondamentali dì libertà e dì 
democrazìa — ha concluso 
Santi — i militanti del movi¬ 
mento operaio devono sentirsi 
investiti più di tutti del di¬ 
ritto e del dovere della prote¬ 
sta e della riprovazione, ben 
più di coloro che si sono ben 
guardati e si guardano dal 
condannare la guerra degli 
imperialisti americani contro 
la libertà e l’indipendenza del 
popolo del Vietnam ». 

MAS: l'attualità 
del discorso 
unitario 

n comitato di coordinamen¬ 
to del .Movimento dei sociali¬ 
sti autonomi esprime in un 
comunicato profondo ramma¬ 
rico per la brusca involuzio 
ne che Timervento delle trup¬ 
pe del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia ha provocato 
nei rapporti tra i paesi soda- 
listi. Nel documento si espri¬ 
me la .solidarietà dei sociali¬ 
sti autonomi ai lavoratori ce¬ 
coslovacchi. nella convinzio¬ 
ne che le ragioni dell'avanza¬ 
mento della democrazia socia¬ 
lista. tanto più nelle repubbli¬ 
che popolari, si ritrovano nel¬ 
la autonoma capacità di e- 
spre.ssione della classe lavo¬ 
ratrice. 

Non può sfuggire alla sini¬ 
stra progressista italiana che 
in questo momento sta dando 
conferma della sua autonoma 
capacità di giudizio c di ario 
ne politica. — afferma il co¬ 
municato — che i blocchi mi¬ 
litari — N.ATO e Patto di 
Varsavia — sono da respin¬ 
gere alla radice, non solo in 
prospettiva ma anche nello 
immediato, por la funzione 
conservatrice che tendono ad 
esprimere. 

E’ necessario perciò riHu 
tare come principio e con atti 
politici concreti soluzioni del¬ 
le situazioni interne ai singo¬ 
li paesi in nome delle egemo¬ 
nio e della strategia dei bloc¬ 
chi. Proprio in questo senso 
grande aignificato 


polìtico la battaglia che si 
conduce da anni contro l’im¬ 
perialismo americano, in stret¬ 
to collegamento con quella 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. 

In questa prospettiva il Mo¬ 
vimento dei socialisti autona 
mi ripropone il discorso uni¬ 
tario all'attenzione della sini¬ 
stra italiana, nella ferma con¬ 
vinzione che la presa di po¬ 
sizione su fatti come quelli 
della Cecoslovacchia contri¬ 
buisca alla chiarificazione tra 
le forze di sinistra e tolga 
spazio alia strumentalizza¬ 
zione di eventi internazionali 
a fini di conservazione in¬ 
terna. 

L'Alleanza 

contadini: 

viva preoccupazione 

La presidenza delT.AIleanza 
nazionale dei contadini ha ap¬ 
preso con vivissima preoccu¬ 
pazione le prime drammatiche 
informazioni relative alTinter 
vento militare delTURS-S e di 
altri paesi del Patto di Var 
savia in Cecoslovacchia. Di 
contro a un tale intervento, 
che viola la sovranità dei po 
poli della Cecoslovacchia, uni¬ 
ti nella difesa e nell'azione 
per lo sviluppo delle loro con 
quiste economiche, democra¬ 
tiche e sodali. T.Alleanza dei 
contadini, interprete dei pro¬ 
fondi desideri di pace, di li¬ 
bertà e di progresso sociale 
dei coltivatori italiani, espn- 
me la propria riprovazione 
per un atto che può condurre 
a un a^grnvamento della ten¬ 
sione internazionale. 

UDÌ: solidarietà 
con il popolo 
cecoslovacco 

* L'Unione donne italiane, 
che ha seguito con grande in¬ 
teresse e simpatìa il proce.sso 
da mesi in atto in Cecoslovac¬ 
chia volto a ricercare una via 
nuova ' per la costruzione di 
una società capace di garan¬ 
tire più avanzate conquiste 
sociali e più piena partecipa¬ 
zione politica alle masse la- 
voratrìd — creando cosi anche 
le condizioni per una reale 
emancipazione femminile — 
esprime il suo doloroso stupo¬ 
re per l’intervento in quel 
paese delle truppe del Patto 
ci Varsavia. 


< Tale intervento, — è detto 
in un comunicato della Presi¬ 
denza — oltre a rappresentare 
una Brave violazione del di¬ 
ritto alTautodeterminazione dei 
popoli, rischia oggi non solo di 
compromettere ogni tentativo 
rinnovatore, ma anche di inde¬ 
bolire la causa dei popoli in 
lotta por la loro indipendenza 
contro l’oppressione imperia¬ 
lista. c di quanti so-stengono 
questa lotta come condizione 
per la conquista di una pace 
durevole e per il progres.sn del 
mondo. 

« L’UDI. nel riaffermare la 
propria fedeltà alla tradizione 
che ha visto sempre Tassocia- 
zinne alTavanguardia delle 
lotte per la pace. la libertà e 
Tindipcndenza di tutti i popoli, 
considera inammissibile Tin- 
tervento di truppe straniere in 
Cecoslovacchia cd esprime la 
propria solidarietà con il po¬ 
polo e in particolare con le 
donne cf-coslov acche ». 

L'ARCI; protesta 
per l'intervento 

L’.ARCI — informa un co¬ 
municato della Giunta esecu¬ 
tiva — «coerente con le po¬ 
sizioni assunte fin dai primi 
momenti nei confronti degli 
avvenimenti cecoslovacchi ri¬ 
badite anche di recente da¬ 
vanti all’invasione della Ce¬ 
coslovacchia da parte delle 
truppe dei dnque paesi della 
lettera di Varsavia, esprime 
nel modo più vigoroso la sua 
indignata angoscia. Ravvisa 
ncH’intervento militare la vio¬ 
lazione dei principi delTinter- 
nazionalismo proletario che 
si fondano sulla soluzione po 
litica dì ogni controversia, e 
del diritto del popolo ceco- 
slovacco a disporre di se stcs 
so nell'ambito di una società 
socialista più democratica e 
più libera attraverso strade 
conformi alla propria storia e 
al livello culturale del paese. 

Lega Cooperative: 
piena solidarietà 
con i cecoslovacchi 

La Presidenza della Lega 
Nazionale Cooperative e Mu¬ 
tue, riunitasi d’urgenza a se¬ 
guito della notizia delTintcr- 


venfo delle forze ariiinte .so- 
v'ctiche e di altri Paesi del 
l’atto di Varsavia nella Repub¬ 
blica Socialista Cecoslovacca, 
esprime la profonda emozione 
dei cooperatori italiani per 
questo graie avvenimento 

La Presidenza stessa, fedele 
ai princìpi della coesistt-uza 
pacifica, del non intervento 
negli affari interni fra g'i Sia¬ 
ti. della solidarietà intemazirv 
naie fra i ctKipcratori ed i la¬ 
voratori in difesa della pare, 
della libertà dei popoli o della 
democrazia, «auspica che al più 
presto sia ristabilita la norma¬ 
lità nella Repubblica Socialista 
Cecoslovacca mediante il ritiro 
di tutte le forze armate stra¬ 
niere. 

L'ANPI: smantellare 
i patti militari 

L’.Associazione nazionale 
partigiani d'Italia — informa 
un comunicato del Comitato 
nazionale — « dopo aver se¬ 
guito con app.'cnsione e nel¬ 
lo stesso tempo con speranza 
che gli avvenimenii cecoslo¬ 
vacchi trovassero logica so¬ 
luzione rei principio che ogni 
popolo deve essere libero del¬ 
le proprie scelte poiitic.he. 
economiche e sociali, deve 
esprimere, alia luce degli av¬ 
venimenti odierni la sua p;ù 
profonda disapprovazione per 
l'invasione di quel paese av¬ 
venuta con l’intervento delle 
forze armate delTURSS e dei 
suoi alleaU. 

« In questo particolare mo¬ 
mento in cui si lotta per la 
pace nel Vietnam e conseguen¬ 
temente per la libertà di quel 
popolo, e mentre ci si atten¬ 
deva una politica nuova af¬ 
finchè 1 Europa nei suo in¬ 
sieme si avviasse ad una mag¬ 
giore intesa ed a un diverso 
sviluppo, diverso da quello 
denvante dalla sua divisione. 

I invasione della Cecoslovac¬ 
chia rende piu difficile il di¬ 
scorso della liberta, della pa¬ 
ce tra i popvli. nel .momen o 
in cui aboiamu b.sugno di mo¬ 
bilitare tutte le fo.'ze della de¬ 
mocrazia da qualuntiue pane, 
contro il fascismo e il revan¬ 
scismo a.TCora esistente iv«t 
mondo. 

« Non è invadendo la Ceco¬ 
slovacchia che si accelera la 
vittoria della pace ma smo 
bilitando U Patto di Varsavia 
e il Patto atlantico». 
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LE PRIME REAZIONI NEL MONDO ALL' INTERVENTO MILITARE IN CECOSLOVACCHIA 


BUCAREST 


ÉELGRADO 


Ceausescu: piena solidarietà 
con il popolo cecoslovacco 


TITO ESPRIME LA SUA 

cprofonda preoccupazione 


Il leader comunista romeno ha parlato a una 
folla di 100.000 persone che si era riunita a 
Bucarest sotto il palazzo del governo • L’inter¬ 
vento armato definito un grave colpo per il 
movimento comunista internazionale e il pre¬ 
stigio del socialismo nel mondo - Costi¬ 
tuiti «gruppi operai e contadini di difesa» 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 21. 

Alla viva impressione delle 
prime ore della giornata, ap¬ 
pena conosciuta la notizia del- 
roccupazione della Cecoslo¬ 
vacchia da parte delle truppe 
di cinque paesi socialisti, nel¬ 
la capitale romena segue ora 
la ' generale protesta e una 
tensione crescente. 

Stamane alle nove migliaia 
di cittadini hanno cominciato 
ad afhuire neU’immensa piaz¬ 
za del Palazzo, di fronte alla 
sede del Comitato Centrale del 
Partito comunista, recando 
cartelli con scritte « Siamo 
assieme al popolo cecoslovac¬ 
co », c Siamo decisi! a difen¬ 
dere l’indipendenza e la so¬ 
vranità dtì nostro paese », 
€ Difendiamo il socialismo », 
scandendo il nome di Dubcek 
e cantando l’Internazionale. 

Alle 10,30, il compagno 
Ceausescu ha interrotto la 
riunione del Comitato centra¬ 
le, del Consiglio di Stato e 
del governo cominciata un'ora 
prima, per ringraziare la fol¬ 
la per la calda manifesta¬ 
zione nel momento in cui i 
maggiori dirigenti del paese 
esaminano la situazione della 
Cecoslovacchia, c Vediamo in 
questa manifestazione — egli 
ha detto — l’adesione piena 
e ferma del lavoratori della 
capitale e dell’intero popolo 
alla politica mancista-'lenini- 
sta dd partito. Nelle decisio¬ 
ni del Comitato Centrale par¬ 
tiamo dall’interesse fonda- 
mentale della nostra nazione 
socialista, dalla ' causa dd- 
l’unità dei paed àoclalisti e 
del movimento ootminista in¬ 
temazionale. Vi assicuro che 
il Comitato Centrale sarà al¬ 
l’altezza della responsabilità 
e della fiducia deH’intero po¬ 
polo. Vi preghiamo di avere 
pazienza e vi informerano. di 
qui, sulle decisioni dd nostro 
comitato centrale». 

Solo alle 13.30. mentre la 
folla di oltre centomila per¬ 
sone continuava a scandire 
slogans di solidarietà col po¬ 
polo cecoslovacco e di difesa 
del paese, Ceausescu. Maurer 


Un appello 
ceco 

trasmesso 
dalla Tass 


MOSaà, 21 

La agenzia Tass ha trasmesso 
oggi un lungo appello firmato 
c II gruppo dei membri del Co¬ 
mitato centrale del partito co¬ 
munista cecoslovacco e della 
assemblea nazionale che si è 
rivolto per l'aiuto ai governi 
e ai partiti comunisti dei pae¬ 
si fratelli 9. In questo appello, 
che viene rivolto ai cittadini 
cecoslovacchi, si fa la storia 
degli avvenimenti successivi al¬ 
la riumone del comitato centra¬ 
le dd gennaio scorso coofer- 
mando la adesione alle impor¬ 
tanti decisioni, nel senso del 
rinnovamento, die in quella 
occasione furono prese. Socce^ 
sivamente però, secondo gli 
anonimi estensori dell'appello, 
c forze che da lunghi anni han- 
no atteso un simile momento 
favorevole > in accordo con al 
tre forze che agivano nel par¬ 
tito. hanno scatenato una cam- 
pajùva che aveva come scopo 
ultimo quello di «creare una 
atmosfera completamente inac- 
eetiabae per i paesi socialisti*. 
A riprova di questo fatto lo 
appello cita alcune polemiche 
insorte nel corso dei numerosi 
comizi pubblici che si sono 
svdti a Praga e una raccolta 
di firme per lo scioglimento ^1- 
1a «mairia popolare» noncM 
alcuni attacchi di organi di 
stampa a determinati funzio¬ 
nari e dirigenti. Tutto ciò com¬ 
porterebbe una « violazione dèl¬ 
ia dichiarazione di Varsavia», 
in conclusione una minaccia alle 
basi dd socialismo in Cecoslo¬ 
vacchia. 

Per questo, affermano gli 
estensori dell'appello, «ci sto¬ 
ino assunti riniriafitvi di rio- 
nire tutte le forze patriottiche 
in nome del nostro futuro so¬ 
cialista e della nostra patria» 
cioè « di prendere la storica 
decisione di chiedere aiuto opa 
Unione scrvietiea e coli oltn 
partiti fratelli ì nostri oneoti 
et hanno concesso Questo otuto 
nello stesso modo del 1945, Quan¬ 
do si trottava per noi di essere 
o di non essere». 

L'appdk) si conclude con on 
' ftiTito a tutti I cittadini ta con- 
cedere ogni appoggio ai disfo^ 
conienti tniHlÓTi dei nostri ol- 
Ifoti» e a «unirsi attorno ol 
nucleo del portilo che pensa 
in modo realista». 
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e tutti gli altri dirigenti del 
Partito e dello Stato sono usci¬ 
ti sul balcone centrale della 
sede del Comitato Centrale. 

Il compagno Ceausescu ha 
quindi annunciato che il Co¬ 
mitato Centrale del Partito, 
il Consiglio di Stato, il gover¬ 
no e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, gio¬ 
vanili e di massa hanno de¬ 
ciso unanimi piena solidarie¬ 
tà col popolo cecoslovacco. 

n comunicato di cui è stata 
data lettura subito dopo, espri¬ 
me profonda preoccupazione 
per la libertà e l'indipendenza 
violate affermando che nes¬ 
suna giustificazione per l'oc¬ 
cupazione armata della Ceco¬ 
slovacchia è accettabile. Anzi, 
l'intervento armato rappresen¬ 
ta un grave colpo per il mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 
nale e per il prestigio del so¬ 
cialismo nel mondo. 

< Il governo e il popolo ro¬ 
meni — continua il comuni¬ 
calo — chiedono l'immediato 
ritiro delle truppe e l'assicu¬ 
razione di condizioni che con¬ 
sentano al popolo cecoslovac¬ 
co di risolvere da solo le pro¬ 
prie questioni interne». 

Dopo avere sottolineato la 
piena solidarietà al popolo 
fratello della Cecoslovacchia 
e al suo Conodtato Centrale 
del Partito, il comunicato an¬ 
nuncia misure volte ad assi¬ 
curare il lavoro pacifico del 
popolo romeno n^a edifica¬ 
zione del socialismo e la con¬ 
vocazione per domani del Par¬ 
lamento. 

n compagno Ceausescu, ri¬ 
prendendo la parola, ha de¬ 
nunciato la gravità del mo¬ 
mento per la Cecoslovacchia 
e per TEuropa. 

L'intervento di truppe di 
paesi socialisti in Cecoslovac¬ 
chia, ha soggiunto, costitui¬ 
sce un grave atto contro la 
pace e il socialismo nel mon¬ 
do. Non è concepibile che un 
popolo debba lattare per la 
propria libertà e indipenden¬ 
za contro eserciti di stati so¬ 
cialisti. Non esiste nessuna 
giustificazione e nessun moti¬ 
vo può essere accettato per 
l’occupazione di un paese so¬ 
cialista fratello. 

Nella visita che abbiamo 
compiuto a Praga p<^ì gior- 
ni fa — ha prose^to il Se¬ 
gretario generale del partito 
comunista romeno — d sia¬ 
mo convinti che il popolo _oe- 
coslox'acco sostiene unanime 
il piartito comunista nell’azio¬ 
ne volta ad assicurare il trion¬ 
fo dd socialisino nel pa^e. 

La costruzione dd wiali- 
smo è un problema di dascun 
pulito, di ciascun pc^lo e 
nessuno ha il diritto di inter¬ 
venire. Devono quindi cessa¬ 
re. una volta per tutte, le in¬ 
gerenze nelle questioni inter¬ 
ne di un altro Stato. Domani, 
nella seduta dd Parlamento, 
sarà discussa la posizione del 
Comitato Centrate del parti¬ 
to. sui rapporti tra gli Stati 
socialisti. 

Egli ha anche annundato 
la formazione, a partire da 
oggi, di «^ppi di operai e 
contadi'à -ii <hfesa ». Se si è 
detto aie in Cecoslovacchia 
stava per trionfare la con¬ 
trorivoluzione. ha aggiunto 
Ceausescu. si può anche dire 
che questa assemblea è con¬ 
trorivoluzionaria. ma che nes¬ 
suno si affacd sul nostro ter¬ 
ritorio! Non cederemo la no¬ 
stra patria 

Do^ avere definito quello 
attuale un momento gravissi¬ 
mo nella storia dd movimen¬ 
to rivroluzionarìo. il compagno 
Ceausescu ha detto che i di¬ 
rigenti dd partito comunista 
e dello Stato romeni sono 
fermamente dedsi ad agire 
con ptena responsabilità per 
ricercare strade capad eh as¬ 
sicurare la pace e per il ri¬ 
tiro delle truppe straniere 
dalla Cecoslovacchia, ma al 
tempo stesso pronti a difen¬ 
dere la Romania in qualsiasi 
momento. 

L’knmensa folla ha accla¬ 
mato a lungo e si è poi av¬ 
viata per te strade deDa dttà 
in numerosi cortei. Le mani¬ 
festazioni si susseguono in on 
dima di crescente tensione. 
Gruppi di giovani sono rac- 
cdti in questo momento da¬ 
vanti all'ambasdata sovieti 
ca. in boulevard Kìsselev, 
guardati da cordoni di poli 
zia. mentre la vigilanza è sta 
ta rafforzata alla radio e agli 
altri istituti pubblid. 

La televisione, la radio e 
la stampa riferiscotx) senza 
sosta sugli avvenimenti oeco- 
slovacdii e sulle ripercossio- 
ni intemazionalL 
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Johnson sugli sviluppi Violenta dichiarazione 
della crisi cecoslovacca del governo britannico 

Un8 dlchlErftZlonC del segretario dell ONU, U Thoilt Convocata per lunedì prossimo la Camera dei Comuni 


WASHINGTON, 21 

D Presidente americano Lin- 
don Johnson si è presentato 
davanti alle telecamere ame¬ 
ricane per enunciare la sua 
presa eh posizione sugli av¬ 
venimenti cecoslovac^. H 
capo della Casa Bianca ha 
espresso la sua condanna in 
termini die — considerato die 
egU è l’uomo che da anni con¬ 
duce una guerra ferace in un 
piccolo Paese asiatico, il Viet¬ 
nam — appaiono assoluta- 
mente inaccettabili da un si¬ 
mile ptdpito. Colui che appena 
ventiquattro ore fa pn^ama- 
va la sua volontà di intensi¬ 
ficare l’aggressiooe al Viet¬ 
nam e scherniva coloro che 
ne chiedevano la fine, non ha 
esitato a sostenere che «le 
tragiche notizie dalla Cecodo- 
vaochia sconvolgono il mon¬ 
do», e a diiedere ai cinque 
Stati dd Patto di Varsavia di 
ritirare te loro truppe, «in 
nome della speranza che la 
tananità nutre per La pace». 
< Non è mai tr oppo tardi per¬ 
ché la ragione prevalga » ha 
detto Johnson, secondo 3 qua¬ 
le rURSS e gli altri quattro 
Stati hanno invaso « un paese 
indifeso per contrastare fl ri¬ 
pristino di una libertà demen¬ 
tare ». Ha aggiunto che 3 go¬ 
verno americano si sta con¬ 
sultando con quelli ad esso 
alleati. 

D segretario generate del- 


Chìuso il confine 
ceco 

con la Germania 
di Bonn 

SCHIRNDING (RTD. 21 

La pdi »’* di frontiera bava¬ 
rese ha comunicato che il ooo- 
fne della Cecostevaochte è stato 
chiuso alte prime ore di oggi da 
funzionari oecoslovaochL D po¬ 
sto di frontiera di Schiroding. 
che è fl piò settentrionale, è 
stato il primo a segnalare l'av- 
visameoto di carri annati so 
vMua dall'altra parte dai ooo- 
fine. 

Ad Heidelberg, dove c'è fl 
quartier generale delle truppe 
ameiioaDe in Europa, oo por¬ 
tavoce dei oomaado statnoltao- 
M ha oomwicato che le trippe 
USA ooo sono alate peate in 
stato d'allaime a oauM deU'to- 


rONU, U ’nuuA, ha diramato 
una dichiarazione nella quale 
deplmzi rintovento in Ceco¬ 
slovacchia e fa appeUo al- 
l'URSS e agii altri Stati del 
Patto dì Veu^vìa perché « dia¬ 
no prova ddla massima mo¬ 
derazione nei confronti del go¬ 
verno di Praga e del popedo 
cecoslovacco ». 

U Thant ha annunciato di 
aver annullato la sua vìsita 
in programma per i prossimi 
giomi a Praga e di aver al¬ 
tresì rinuncùdo a partecipare 
sia alla conferenza ginevrina 
dei Paesi noe nucleari sia alla 
conferenza di Vienna per lo 


MÓSCA 


iitipi^ d^li spari extrater¬ 
restri. B segretario generale 
dell'ONU, oell’esprimere la 
fenna speranza che 3 suo ap¬ 
pello sarà ascdtato, osserva 
che rintervento militare in 
Ceooslovaochia cootrasta con 
la Carta dell’ONU e attenta 
ai prindiri che sono alia base 
della Carta stessa. 

Nel corso delia mattinata 
U lìiant ha ricevuto, in sepa¬ 
rati colloqui, i delegati alle 
Nazioni Unite deU'Uniooe So¬ 
vietica. ddla Gran Bretagna 
e della Ceooslovaochia. non¬ 
ché 3 presidente dì turno dei 
Consì^k) <£ sicurezza. 3 bra¬ 
siliano Araqjo Castro. 


LONDRA, 21. 

La prima notizia su^ svi¬ 
luppi degli avvenimenti in Ce¬ 
coslovacchia è stata ccHnunì- 
cala questa notte dall’amba¬ 
sciatore sovietico a Londra, 
Mìkbail Smimovsky, al mini¬ 
stro di Stato al Foreign Offi¬ 
ce. Lord Chalfont. Questa mat¬ 
tina, mentre una profonda in¬ 
quietudine sì veniva diffon¬ 
dendo neUa capitale, il mini¬ 
stro degli Esteri britannico 
Stewart convocava Tambasda- 
tore Smirnovsky. L’incontro è 
durato un quarto d’ora. Se¬ 
condo quanto è stato comuni¬ 
cato Stewart ha fatto presente 
al rappresentante dell’URSS 


che l’ingresso delle truppe so¬ 
vietiche e alleate in Cecoslo¬ 
vacchia rappresenta « una vio¬ 
lazione della carta dell’ONU ». 
Smirnovsky ha dichiarato al 
ministro che te forze dei cin¬ 
que Stati del Trattato di Var¬ 
savia lasceranno la Cecoslo¬ 
vacchia « non ai^iena le legit¬ 
time autorità ne faranno ri¬ 
chiesta ». Secondo fonti ingle¬ 
si, Smirnovsky non ha meglio 
specificato a quali autorità si 
riferisse. Prima di incontrar¬ 
si con Smirnovsky. Stewart 
aveva ricevuto un diplomatico 
dell'ambasdata cecoslovacca. 
3 consigh'ere Patek, 3 quale 
gli aveva espresso l’avviso che 
nessuna autorità cecoslavac- 


ca abbia richiesto l’ingresso 
delle truppe nel suo Paese. 

B governo britannico ha pre¬ 
so. posizione con un violentis¬ 
simo comunicato dell’ufficio 
del Primo Ministro, nel quale 
si afferma fra l'altro: « Il go 
verno di sua maestà considera 
l'azione del governo sorietioo 
e dì altri suoi aUeati di inva¬ 
dere la Cecoslovacchia una fla¬ 
grante violazione della carta 
delle Nazioni Unite e di tutte 
le regole di condotta intema¬ 
zionale. Questa azione è anche 
in contrasto con le reiterate 
dichiarazioni del governo so¬ 
vietico a sostegno deUa non in¬ 
gerenza nei diritti sovrani de¬ 
gli Stati indipendenti ». 


Vasta azione nell’URSS 

per spiegare V intervento 

Perplessità ed ansia neiropinione pubblica sovietica — Le lettere pubblicate dalle «Isvestìa» • Gli interrogativi suscitati 
dalle prese dì posizione dì PCI e PCF • Voci so una riunione ad altissimo livello che si sarebbe svolta nei giorni scorsi a Mosca 


Sergio Mugnai 1 


Dalli Mstra redarioM 

MOSCA. 21. 

L'atmosfera è dura e pesante, 
ropuuooe pubblica è scossa: imo 
si porte d'altro, la radio e La 
teteviskne cootiouaoo a rip^ 
re gh stessi comunicati. 1 gior- 
oali vanno a ruba. Le Isvestia 
pubblicano stasera ateune prese 
dì posizxne di gente semplioe 
che vede nell'intervento della 
notte scorsa un esem^ del 
«dovere intemaziona l is tie o 4elr 
rVRSS ». « n Rostro amore ver¬ 
so d popolo cecoslovacco — scri¬ 
ve ad esempte oo fonditore — 
è grande e sincero, l suoi sme- 
cessi sono anche nostri, a suo 
dolore è anche nostro, te forze 
della reazione, minacciando 9 
repiRie socialista del paese mi- 
nacciano contemporaneamente le 
fondamenta stesse ddla pace hi 
Europa k Parole ancora piò du¬ 
re sono quelle di m opeòaio di 
Uralmog: «Comprenè&amo be- 
iiizshiio — dice — che scio 
azioni decise e risolute da par¬ 
te dei paesi fmteOi poesouo pre¬ 


venire la minaccia reale che pe¬ 
sa oggi sul regime socialista in 
Cecoslocacchia ». Ma queste pa¬ 
rile non oasooodooo la preoc- 
cupaziooe e l'ansia con cui te 
gente sovietica s^ue ie dram¬ 
matiche ootiae di queste ore. 
i'aniorexza e te oostereazioDe 
per fl fatto che lo scontro coin¬ 
volga e metta gli usi contro gli 
altri compagni d^te stessa fede. 
Cè diffusa la sensazione che 3 
cammioo delFuoità sia ora {kò 
difSeile e piò tormentato. La 
notizia che fl PCI e il PCP han¬ 
no preso netta posizione contro 
rintervento fa nascere od cuo¬ 
re dd sovietid altri inteiroga- 
tivi. 

Uba grande aziooe per spie¬ 
gare e ghBtiflcare rintervento 
è in corso in tutto fl paese. Si 
fa <3 tutto per dimostivre che 
ooo vi era altra via per «sal¬ 
vare fl sociaUsmo» e a questo 
scopo d d diffoode molto su¬ 
gli episodi, crudi e pioooti. che 
dimostrano come od proc raso 
aperto dal plensm di gennaio 
d siano inserite sempre più 


decisamente forze antisodaliste 
decise a preparar con l'aiuto di 
beo precisi gruppi imperialistici 
— e soprattutto la Germania 
federale e gli Stati Uniti — io 
attacco diretto al potere socia¬ 
lista. Questi episodi non sem¬ 
brano tuttavìa sufficienti per ca¬ 
pire che cosa abbia provocato 
la decisiaoe di ri e orr ere alle 
forze annate per affrontare pco- 
Uenu che sono roodamentahneo- 
te problemi di sviluppo e di 
allargamento dd socialisma Co¬ 
si si cercano sempre nuove ra¬ 
gioni e d diffooidooo voci di 
ogni tipo 

Si paria ad esen^io di ima 
riunione ad altissimo livello che 
avrebbe avuto luogo e Mosca 
ieri o raltro ieri, e od corso 
ddla quale sarebbe stata giudi- 
osta insoddisfaoente l'attività 
svolta dal POC per realizzare gii 
impegoi pred a Bratìalavs. Le 
notizie, diffusesi stamane in Eu¬ 
rope, di demofuee dimtwiopi 
nd grappo dirigente sovietico 
(si è periato tra Faltro del ri- 
uiu di Koraighia e di Gracko) 


sono state smentite a Moooa. 

Gli osservatori poliuci sono 
propensi a credere ebe la deci- 
siooe di modificare i'atteggia- 
mento verso fl PCC sia stata 
presa aktaii giorni or sono. Si 
fa notere a questo proposito 
che, oommentaodo il documen¬ 
to di Bratislava, la stampa so¬ 
vietica. che od primi giorni 
aveva sottoUneato anche 1 punti 
ddla dkhiaraziooe od quali si 
rj confen nave la validità dd 
prindpi ddrautooomia e della 
non ingerenza od rappocti tra 
1 partiti conamisti dd paed so¬ 
cialisti (nonché la necessità di 
operare nella oostraziane dd 
socialismo ooo spirito creativo, 
tenendo conto delle «leggi ge¬ 
nerali » dd socialismo ma an¬ 
che ddte pertioolarìtà oaziona- 
U) negli oKimi gioRii aveva po¬ 
sto l'aocento invece soprattutto 
sulla rrapqnsabflità die ciascun 
partito ha. dtze che ferra la 
propria desse operaia, ferra fl 
movttncDto intanuaionale e agi¬ 
ta prwninrasa dde eleggi ge- 
neroli » itepdto a quelle « por* 


ticolari ». 

3 cor ris pondente ddle Isvestia 
da Praga, analizzando la situa¬ 
zione od paese afferma intaoto 
stasera, per chiarire le ragioni 
dell'intervento, che la mioaocia 
ddle forze antisodalìste afl'in- 
terno ddla Ceooslovaochia e al- 
l'estero era andata eocrraoendo- 
si nelle ifltime ore. L’intervento 
ddle tnvpe dd cinque paesi sa¬ 
rebbe stato deciso dunque per 
porre rimedio ad una situazione 
gioiScata ormai compromessa 
dopo che si ^ potuto constata¬ 
le come, afl'iodomanì di Brati¬ 
slava. l’offensiva dd di 

destra, lungi dal dknintore. è an¬ 
data rafforzandosi 

Sono in sintesi le stesse tesi 
esposte sulla Provda di stama¬ 
ne da Juri Jukov. che presen¬ 
tava rintervento come una pro¬ 
va deUo rairito interoazionali- 
sttoo deU'Ubkne Sovietica « nel 
momento in mi te forze contro- 
riveiuzionarìe. faccordo con 
gruppi hupeiialistiei, avevano 
scatenato un'offendva contro le 
strutture socialiste». 


Il ministro degli Esteri 
cecoslovacco Hajek, che 
si trovava in vacanza in 
Dalmazia, è partito alla 
volta di Belgrado 


BELGRADO, 21. 

n maresciallo Tito ha 
espresso la sua < profonda 
preoccupazione > per l’avve¬ 
nuta occupazione del territo¬ 
rio cecoslovacco da parte di 
truppe sovietiche e di altri 
paesi del patto di Varsavia. 
« che sono entrale in quel 
paese senza essere state chia¬ 
mate e senza l’autorizzazione 
del legittimo governo ». « Con 
questa azione — ha aggiunto 
— è stata violata e calpe¬ 
stata la sovranità di un 
paese socialista ed è stato 
inferto un duro colpo alte 
forze socialiste e progressi¬ 
ste nel mondo ». 

B capo dello Stato jugosla¬ 
vo ha fatto queste dichiara¬ 
zioni al direttore dell'agenzia 
ufficiale jugoslava «Tanjug». 
Egli ha proseguito afferman¬ 
do di essersi < personalmente 
convinto, durante i colloqui 
avuti a Praga con gli espo¬ 
nenti cecoslovacchi guidati 
dal compagno Alexander 
Dubcek. die erano state pre¬ 
se decisioni rivolle ad im¬ 
pedire qualsiasi tentativo di 
elementi antisocialisti miran¬ 
te ad ostacolare il normale 
sviluppo della democrazia e 
del socialismo in Cecoslovac¬ 
chia. Il documento congiunto 
approvato in quella circo¬ 
stanza lo conferma. Le deli¬ 
berazioni dei sei di Bratisla¬ 
va sono state unilateralmente 
annullate dalle iniziative in¬ 
traprese. che avranno conse¬ 
guenze molto negative e di 
lunga portata per tutto 3 mo¬ 
vimento rivoluzionario mon¬ 
diale ». 

Il maresciallo Tito ha ri¬ 
chiamato quindi l’esigenza 
che gli jugoslavi conservino 
la calma ed 11 sangue freddo 
e che sia evitata qualsiasi 
dimostrazione capace di de¬ 
generare in provocazioni. 

Richiesto di anticipare qual¬ 
cosa in attesa delle delibera¬ 
zioni che prenderà 3 Comita¬ 
to centrale della lega dei co¬ 
munisti. convocato urgente¬ 
mente a Brioni. Tito ha 
dichiarato che per oggi è 
prevista una riunione della 
presidenza mentre il 23 si 
riunirà 3 « plaenum ». 

Si appren^ intanto che il 
ministro degli Esteri cecoslo¬ 
vacco Hajek, che si trovava 
in vacanza in Dalmazia, è 
partito questa mattina alte 
volta di Belgrado. In Jugo¬ 
slavia si trovavano anche 3 
vice-primo ministro Sik, 3 
presidente della Commissione 
per 3 piano Vlatak e della 
Commissione di svBuppo tec- 
moo Neuman 


Voix Ouvrière 

Chi governerà 
ora la 

Cecoslovacchia ? 

GINEVRA, 21 

In im editoriale dal titolo 
« L’incredìbile sì è veriflcato ». 
l’organo del partito svizzero 
del lavoro, la «Vote Ouvrìé- 
re». scrive neUa sua odierna 
edizione che la notizia deU'in- 
gresso in Cecoslovacchia deUe 
triippe di cinque paesi socia¬ 
listi < è scoraggiante ». « Ciò 
che credevamo impossibile si 
è infatti verificato. Noi. comu¬ 
nisti svizzeri, deploriamo eh* 
3 popolo cecoslovacco e 3 
suo partito non possano dar li¬ 
beramente prova della loro 
maturità e della loro capaci¬ 
tà in questa situaziooe, certa- 
roente difficdle. ma non per 
nulla disperata ». 

«03 governerà ora la Ce^ 
coslovaccfaia? ». sì chiede inol¬ 
tre la «Vote Oovri&«>. af- 
giungendo: «Se si deve far 
ritorno ad un gruppo dì diri¬ 
genti discreditati da errori e 
da crìmini, la situazione è de¬ 
stinata a peggiorare. D gran¬ 
de timore de] governo sovie¬ 
tico era di vedere smanteUa- 
to 3 sistema di difesa del mon¬ 
do socialista dì fronte alla 
Germania di Bonn e agU ele¬ 
menti revanscisti. Gli interes¬ 
si di Stato hanno a3a fine pre¬ 
so 3 sofH'awento su conside- 
razìoni politicfae. fatto questo 
die avrà profonde conseguen¬ 
ze per 3 naovìmeoto operaio 
internazionale. Diventerà dìf- 
flc3e, se non impossìbUe. par¬ 
lare del diritto di ogni par¬ 
tito di determinare lìberamen¬ 
te la sua via e di soegUere 3 
cammino che è proprio ferra 
3 sodaBsmo». 

L'organo dd PC afizzero 
oondude liaffeimando la «m 
solidarietà e la sua flduda osi 
comunisti cecoslovaccW. 
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Rottura sindacati - intersind 


l’Unità / giovedì 22 agosto 1968 

Il Presidente chiede al governo la riforma dello statuto 


FERME PER 24 ORE 
LE NAVI FINMARE 

Già bloccata la « Raffaello » 


Estremi tentativi di «salvare» 
la Mostra del cinema di Venezia 

L’ARCI aderisce al comitato per il boicottaggio — Dichiarazione di Pasolini — Giorgio Bon- 
tempi si dichiara solidale con l’ANAC — Un comunicato dell’associazione dei registi francesi 
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or^'anizzazioni sindacali dei maritti¬ 
mi aderenti alla CGIL, CISL, UIL e Fe- 
dersindan comunicano di aver deciso la 
ripresa dell'agitazione sindacale degli e- 
quipaggi imbarcati sulle navi delle società 
di navigazione del gruppo FINMARE, con 
l'attua/ione di una seconda fase di scio¬ 
peri articolati della durata di *18 ore, sul¬ 
le navi in partenza da ieri al 27 agosto 
compreso, sin in porti italiani sia esteri. 

La decisione di riprendere l’agitazione 
— è detto nel comunicato — è stata presa 
in quanto < l’Intersind ha respinto la pro¬ 
posta avanzata dai sindacati di anticipa¬ 
re entro il 21 agosto rincontro per la ri¬ 
presa delle trattative sul problemi che 
hanno provocato la rottura dei negoziati ». 

Secondo quanto affermano i sindacati 
nel comunicato, questa seconda fase di 
sciopero interesserà tra gli altri, gli e- 
quip.nggi delle navi passeggeri < Raffael¬ 


lo », < Michelangelo », < Colombo », < Giu 
Ho Cesare >, c Augustus ». < Donizetti », 
€ Rossini » e < Verdi > della Società < Ita¬ 
lia >; < Europa >, c Galilei », < Marconi », 
« Asia > e < Victoria » della società « Lloyd 
Triestino >: < Ausonia », « Esperia », « Eno¬ 
tria », « San Giorgio », « San Marco », « IL 
liria », c Appia », < Brennero ». < Messapia > 
e < Stelvio > della società < Adriatica ». 

II comunicato afferma che lo sciopero 
interesserà anche alcune navi traghetto 
tra le quali, < Lazio », « Città di Tunisi » 
e « Città di Messina » della società « Tir- 
renia ». Il personale di camera e cucina 
delle navi traghetto delle Ferrovie dello 
Stato a Civitavecchia e Messina — con¬ 
clude il comunicato — attuerà uno scio¬ 
pero di 48 ore in concomitanza con la 
azione proclamata per le navi della so¬ 
cietà < Tirrenia » in collegamento con le 
isole. La < Raffaello > (nella foto) è stata 
bloccata già da ieri. 


Dal nostro menato 

VENEZIA, 21 

Per il professor Chiarini, un 
Carmelo Bene è più che suf¬ 
ficiente a rappresentare il ci¬ 
nema italiano alla Mostra di 
Venezia. Il sindaco, dal canto 
suo. riconferma il suo « tire¬ 
remo diritto ». Ci sono volute 
ventiquattro ore di meditazio¬ 
ne. dopo il comunicato delI’As- 
sociazione degli autori cine¬ 
matografici di ieri che prean¬ 
nunciava « Toccupazlone paci¬ 
fica > del Palazzo del Cine¬ 
ma ed il ritorno di Pasolini, 
Bartolucd e della Cavanl 
sulle posizioni unitarie del- 
TANAC, prima che il sindaco- 
presldente facesse conoscere 
la sua opinione. 

Come sindaco, l'ingegner 
Favaretto Fisca conferma che 
domani, con la delegazione dei 
caplgruppo del (Consiglio co¬ 
munale. avrà incontri a Roma 
col Presidente del Consiglio e 
col ministro dello spettacolo 
per ottenere precisi impegni 
circa la discussione parlam.en- 
tare del progetto di nuovo sta¬ 
tuto della Biennale. Ma anzi¬ 
ché riconoscere che soltanto 
le vivaci ed attive € contesta¬ 
zioni » prima della Biennale 
d’arti figurative ed ora della 


Mostra del cinema, hanno fat¬ 
to sentire anche alle forze 
pxilitiche governative l’urgen¬ 
za di quella riforma dello sta¬ 
tuto di cui si parlava accade¬ 
micamente da venti anni, il 
sindaco continua a respinge¬ 
re sdegnosamente la protesta 
che sale dalle forze cul¬ 
turalmente più impegnate 
nella lotta per un profondo 
rinnovamento della Biennale 
e delle altre istituzioni arti¬ 
stiche italiane. 

Come presidente della Bien¬ 
nale. infatti, l’ingegner Fava- 
retto-Fisca ribadisce la sua 
intenzione di < mantener fede 
agli impiegai assunti ». che sa¬ 
rebbero quelli di far svolge¬ 
re comunque la Mostra, anche 
contro 11 parere degli autori 
cinematografici e malgrado il 
ritiro dei film degli autori ita¬ 
liani più rappresentativi. 

Manifestato questo fermo 
propwsito. il sindaco, bontà 
sua. annuncia che convocherà 
venerdì il Consiglio d’ammini¬ 
strazione della Biennale pier 
avere il < conforto » del pare¬ 
re di questo organismo. 

D direttore della Mostra, 
dal canto suo, dop» aver co¬ 
nosciuto il comunicato del- 
l’ANAC, si era subito affret¬ 
tato già ieri a dare del « buf- 


I._Il _:_ 

L'estate ha aggravato la crisi idrica permanente della provincia 

Cosenza: draimaatìca la situazione 
in deano di coamm privi ddaiua 

Mancano gli acquedotti, o sono del tutto insufficienti alle necessità - A Mongrassano le due lontanine pub¬ 
bliche hanno cessato di funzionare un mese fa • A Reggiano l'acqua arriva nelle case ogni due o tre giorni 


Ferito in 
un incidente 
il compagno 
Fonti 

sindaco di 
Bologna 


n compagno Guido Fanti, 
sindaco di Bologna e membro 
della direzione del PCI è ri¬ 
masto ferito con la moglie e i 
bambini in un incidente stra¬ 
dale avvenuto ieri pomeriggio 
sull’Autostrada del Sole nel 
tratto Roma-Napoli. La macchi¬ 
na del compagno Fanti guidata 
dall’autista è finita contro una 
vettura die stava compiendo 
una inversione ad U In piena 
autostrada: contro le due auto 
è finita una terza macchina te¬ 
desca. 

Xell’itKidcnte sono rimaste 
ferite 11 persone. p)er fortuna 
tutte non gravemente. Guido 
Fanti è stato medicato con la 
moglie all'ospedale di Frascati 
ed è stato giudicato guaribile 
in dieci giorni; la signora Wan¬ 
da invece ne avrà per 15 
giomi. 

Al compagno Guido Fanti e 
alla moglie giungano gli augu¬ 
ri di pronta guarigione. 






Anche la fontanella è divantala un privilegio: la siccità estiva, infatti, ha fatto seccare le 
sorgenti in molti comuni dot Sud, dove l'unico mezze di rifemimente idrico retta l'autobotte 
che viene dal capoluogo 


A Catanzaro, Cosenza e Reggio 


Manifestazioni provinciali 
dei forestali licenziati 

Primi positiYi risuitati dopo l'intervento deli'organizzazione CGIL - Affollate assemblee di lavoratori 


Dii Bottro comipondente 

COSE.\Z.\. 21. 

Le lotte dei braccianti fore¬ 
stali, in vista delle manifesta- 
zKxii provinciali di Catanzaro 
e Reggio Calabria e poi di quel¬ 
la regionale di Cosenza, prose¬ 
guono in tutta la Calabria. La 
notizia che i Consorzi di bo¬ 
nifica di Catanzaro hanno rag 

S iunto un accordo con la Fe- 
erbraccianti-CGIL ed hanno 
deciso unilateralmente di rom¬ 
pere la c serrala » riaprendo 
numerosi cantieri sparsi in tut¬ 
ta la provincia, ha nnvigorito 
lo spirito di lotta dei lavora¬ 
tori e contemporaneamente sti¬ 
molato 1 sindacati di Cosenza 
• Re^o Calabria ad intensifl- 
••re le trattative con gli Enti 


che operano nel settore idrau- 
tko-'orestale e con le altre auto- 
ntà governative al fine di ot¬ 
tenere la riapertura di tutti i 
cantieri e quindi il riassorbi- 
Dento delle migliata di brac- 
-janti licenziati nei giorni scorsi 
Vinta la battaglia con i Con¬ 
sorzi di Bonifica, i quali han.no 
già riaperto alcuni cantieri, i 
dirigenti sindacali di Catanza¬ 
ro ora stanno premendo sugli 
altri Ejwi per ottenere 11 me¬ 
desimo risultato. A tal fine il 
segretario prm'inciale del.a Fe- 
derbraccianti Di Virgilio ed 
altri dirigenti della CGIL si 
sono incontrati con U vice Pre¬ 
fetto e gli hanno illustrato U 
drammatica situazione creatasi 
nel seuore forestale a -cauM 


dell’improvvisa chiustra di qua¬ 
si tutti i cantien; (H-owedi- 
mento che ha duramente colpito 
non solo migliaia di braccianti 
e le loro famiglie. U cui unico 
sostentamento sono i lavori fo¬ 
restali. ma ha minato anche le 
stesse basi della economia ca¬ 
labrese. 

Al termine dell'incontro con 
t rappresentanti dei Lavoratori 
U vice prefetto di Catanzaro 
ha invitato, a.traverso leUere 
e fonogrammi, l’Elote di Svi¬ 
luppo Agnooio. il Corpo Fore¬ 
stale delio Stato e la Legge 
Speciale per la Calabria a ria¬ 
prire immediatamente tutti quei 
cantieri della provincia di Ca¬ 
tanzaro per i quaU esistono 
progetti ai rimboschimento già 
flnanziaU. 


A San Giovanni in Fiore, in 
provincia di Cosenza, ien, in¬ 
tanto. si è svolta nei locali 
della Camera del Lavoro una 
affollata assemblea di braccian¬ 
ti forestali che, dopo aver pre¬ 
so atto < dell’aggravarsi dello 
stato di disoccupazione a cau¬ 
sa della chiusura dei cantieri 
e del licenziamento di tutti i 
lavoratori dipendenti dell'Eote 
Regionale di Sviluppo .\gric<^o 
e del Corpo Forestale dello 
&ato > ha inviato telegrammi 
al Prefetto di Cosenza e alle 
direzioni provinciali degli Enti 
Forestali chiedendo la immedia¬ 
ta riapertura dei cantieri e 
la riassunzione di tutti i lavo¬ 
ratori licenziati. 


Dal nostro corrispondente 

COSJINZA. 21. 

Decine dì migliaia di cosen¬ 
tini soffrono la sete. E* una 
situazione drammatica, resa 
ancora più acuta da un’esta¬ 
te particoiarmente secca che 
ha fatto esaurire, o quanto 
meno notevolmente diminuire, 
la riserva d'acqua dì molte 
sorgenti. , 

A Mongrassano. un centro 
montano di 4 mila abitanti 
situato a 50 chilometri dal ca¬ 
poluogo, da un mese l’acqua 
arriva soltanto una volta al 
giorno, con una autobotte dei 
vigiU del fuoco di Cosenza. 
A Mongrassano manca l’ac- 
qucdotto. non c’è, ovviamen¬ 
te, nemmeno una rete idrica 
interna. In tutto il paese cì 
sono soltanto due fontnnine 
pubbliche che portano l’acqua 
attraverso una vecchia tuba¬ 
tura da una sorgente delie vi¬ 
cine montagne. Ora però la 
sorg>ente s’è completamente 
essiccata, le ultime gocce di 
acqua sono arrivate in paese 
solo un mese fa. Da allora, 
dopo una manifestazione di 
piazza nel corso della quale 
la popolazione ha energica¬ 
mente protestato, il prefetto 
ha disposto che ogni mattina 
un'autobotte dei vigili d<J fuo¬ 
co si redi! a Mongrassano per 
portare da bere a 4000 asse¬ 
tati. 

Non meno grave è la situa¬ 
zione di Roggiano Gravina, 
ottomila abitanti, uno dei più 
importanti centri agricoli del¬ 
ia provinda di Cosenza. 

A Roggiano Tacquedotto c’è, 
ma l'acqua erogata è de! tutto 
insuffidente al reale fabbiso¬ 
gno per cui viene rigorosa¬ 
mente distribuita alla popola¬ 
zione secondo turni di due o 
al massimo tre ore ogni venti- 
quattro. Con l’avanzare del- 
Kestate spesso però i turni 
saltano e allora bisogna aspet¬ 
tare due, tre e a volte quat¬ 
tro giomi prima di poter ave¬ 
re un po' d'acqua in casa. Ta¬ 
le situazione sì ripete puntual¬ 
mente ogni anno. 

L'amministrazione di sini¬ 
stra. che fino a due anni fa 
ha retto il Comune (poi. in 
seguito ad una crisi, è suben¬ 
trato il commissario prefettì¬ 
zio). ha fatto tutto quanto era 
possìbile per rimediare alla 
carenza d'acqua. Nel '65. in¬ 
fatti, Tuffido tecnico del Co¬ 
mune redasse un progetto per 
la captazione delle acque di 
una sorgente non molto lonta¬ 
na dal centro di abitazione de¬ 
nominata € Setto della Vena ». 
La costruzione di tale opera. 
delTimporto modesto di 46 mi¬ 
lioni. azTcbbe risolto defìnìU- 
vamente il problema dell'ac¬ 
qua a Reggiano Gratina. 

Ma il pronto è rimasto fer¬ 
mo presso il competente Uffi- 
do Acquedotti della (^ssa per 
il Mezzogiorno, e non se ne sa 
più nulla. Intanto, l'acqua con¬ 
tinua a mancare. 


o.c. I OlofariM Carpino 


fone > a Pasolini per il suo 
ripensamento, ed a proclama¬ 
re che lui trova * ottimo » il 
film dell’esordio cinematogra¬ 
fico dì quel presuntuoso per 
sonaggio che risponde al no¬ 
me di Carmelo Bene (già i so¬ 
liti conoscitori delle segrete 
cose del Lido, affermano che 
il film di Bene vincerà il Leo¬ 
ne d’oro...) 

Nel merito della nuova si¬ 
tuazione determinatasi, comun¬ 
que, il professor Chiarini di¬ 
chiarava di rimettersi intera¬ 
mente alle decisioni del presi¬ 
dente della Biennale. Scom¬ 
parso il grande innovatore 
della Mostra di Venezia, l’uo¬ 
mo che faceva di tesU» sua 
infischiandosene di produttori 
e perfino di ministri, il pro¬ 
fessor Chiarini si è scoperta 
airimpro\'\’iso la v'ocazìone del 
funzionario, del mero esecu¬ 
tore degli ordini di chi lo sti¬ 
pendia. Salvo a rifare la voce 
grossa nei confronti degli au¬ 
tori i quali hanno proclamato 
di voler occupare il Palazzo 
del Cinema e di procedere, 
nel corso della loro attività 
assembleare, anche alla proie¬ 
zione dei film, c magari met¬ 
tendo me a fargli da uscie¬ 
re », come ha commentato sar¬ 
casticamente il direttore. 

Insomma, con i registi, gli 
autori, con la gente del cine¬ 
ma, non vuole proprio avere 
nulla a che fare. Preferisce 
« rimettersi alle decisioni » di 
quell’espierto di cinema e di 
cultura, di quella nota figura 
di rivoluzionario che è l’at¬ 
tuale presidente della Bien¬ 
nale. 

Mario Passi 

Il comunicato 
dell'ARCI 

L* Associazione ricreativa 
culturale ttaliana (ARCI) ha 
annunciato con un comuni¬ 
cato la sua adesione al co¬ 
mitato per li boicottaggio del¬ 
la Mostra di Venezia. 

« Da tempo — si legge nel 
comunicato — l’ARCI ha pre¬ 
so netta posizione sulla que¬ 
stione della crisi degli istituti 
culturali dei paese. Ritenia¬ 
mo ora di dover precisare 
che in particolare per quan¬ 
to riguarda la Mostra del 
cinema di Venezia, cioè il più 
‘ illustre e il più antico del 
festival cinematografici, il co¬ 
mitato per il boicottaggio che 
si è costituito ha la nostra 
adesione più completa E non 
si tratta di una adesione for¬ 
male: l’ARCI sarà presente 
a Venezia nelle persone fisi¬ 
che dei suol dirigenti e con 
il peso di una organizzazione 
popolare di base che si sta 
mobilitando ». 

€ Il Festival di Venezia in 
quanto tale — continua il co¬ 
municato — non è cosa im¬ 
portante ma rappresenta una 
cassa di risonanza non tra¬ 
scurabile dei fermenti che 
stanno maturando anche nel 
settore delle infrastrutture 
culturali e un momento tat¬ 
tico di grande importanza 
nella battaglia per la trasfor¬ 
mazione dell’intera organiz¬ 
zazione culturale della nostra 
società ». 

« Questi — conclude il do- 
- cumento — sono problemi che 
stanno alla base della esi¬ 
stenza stessa dell’ARCI al¬ 
l’interno del movimento ope¬ 
raio: oggi l’ARCI non può 
che trovarsi m prima fila e 
al posto che le compete in 
uno scontro che vede da una 
parte, sia pure con differen¬ 
ziazioni. ritardi, incertezze, 
la consapevolezza deile ne¬ 
cessità di un profondo rinno¬ 
vamento e dall’altra tutto il 
colpevole vecchiume che ci 
affligge e che bisogna spaz¬ 
zare via completamente. Da 
ciò la nostra responsabile 
adesione ». 

Pier Paolo Pa<olini. che co¬ 
me è noto ha deciso di nti- 
rare U proprio film dalia 
Mostra di Venezia e di ade¬ 
rire all’occupazione del pa¬ 
lazzo del cinema del Lido an¬ 
nunciata dai cirieasti deir.'\s- 
sociazione nazionale autori 
cinematografia, ha dichiara¬ 
to: « Con l'occupaziooe del 
Palazzo del Cir,ema noi del- 
l’.\.\AC non solo non voglia¬ 
mo infierire su!*a persona di 
Luigi Chiarini, ma aiui di¬ 
chiariamo la Fiorirà stima per 
ili] che coTisidenamo un pre¬ 
cursore della nrj.«;tra linea po¬ 
litica e culturale e che cor¬ 
remmo avere al nostro fianco 
durante i lavori della pacifi¬ 
ca occupazione della Mo¬ 
stra ». 

Giorgio Bontempi. regista 
dei Um < Summit », invitato 
a Wnezia. ha tenuto a espri¬ 
mere la sua sobdarietà di 
autore agli alln autori cine¬ 
matografici. 

Invece i rer-sti Xelo Risi 
e Gian Vittorio Baldi, autori 
rispeuivamenie di « Diario di 
una schizofrenica » e di « Ri¬ 
getto » entrambi selezionati 
per la Mostra, si sono disso¬ 
ciati dalla linea dell'AN.AC 
< Mi sembra immorale — ha 
detto Risi, mostrando di aver 
equivocato sul reale caratte¬ 
re dell'azione di contestazio¬ 
ne — gettare tutta la colpa 
sulle spalle di Luigi Chiarini 
soltanto per ragioni tatti¬ 
che ». Pertanto, pur dichia¬ 
randosi d'accoido sulla ne¬ 
cessità di radicali riforme 
' delle strutture cinematografi¬ 
che. Risi e Baldi non ritire¬ 
ranno 1 loro fllB. 


I diffusori dell'Unità rientrati 
dal viaggio-premio nell'URSS 



Un gruppo di cento diffusori dell'« Unità » recatosi nell'Unione Sovietica In viaggio premio e 
rientrato in Italia. Il gruppo era guidato dalla compagna Bianca Bracci Torsi, membro della 
segreteria nazionale degli « Amici dell'Untlà ». I nostri diffusori hanno visitato le città di 
Mosca e Leningrado. All'arrivo a Mosca sono stati ricevuti, nella sede della ■ Pravda », dal re 
dattore capo compagno Mikail Zimianin. Nella foto; gli i amici dell'Unità » all'aeroporio di 
Fiumicino al momento dell'arrivo. 


Inizieranno il 6 settembre 


Trattative a Firenze 
per i mezzadri toscani 

Rivendicato il superamento del » Lodo Restivo » - Gra¬ 
ve crisi nelle campagne - Le conseguenze del MEC 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21 

H 6 settembre prossimo ini¬ 
zierà a Firenze la trattativa, 
a livello regionale, fra sinda¬ 
cati, mezzadri e Unione agri¬ 
coltori. 

La trattativa, che era sta¬ 
ta richiesta unitariamente dal¬ 
le tre organizzazioni contadi¬ 
ne, aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla UIL, si propone 
di discutere tutta una serie 
di problemi contrattuali che 
comprendono: la direzione a- 
ziendale, la ripartizione del 
prodotti, degli utiH e delle 
spese nella gestione della stal¬ 
la; la divisione di altri pro¬ 
dotti e la disponibilità di 
questi e dei ricavi, la effet¬ 
tuazione ed il riparto delle 
spese. la meccanizzazione e 


l trasporti, il premio di pro¬ 
duzione, le colture specializ¬ 
zate e le lavorazioni disagiate 
e pericolose: la regolamenta¬ 
zione delie contabilità colo 
niche. 

IJ valore di questo incontro 
— che è il frutto concreto 
della battaglia condotta dai 
contadini — sta innanzitutto 
nel fatto che presupposto di 
esso è il superamento del co¬ 
siddetto < Lodo Restno ». con¬ 
dizione indispensabile per su¬ 
perare una politica anticon¬ 
tadina che ha provocato un 
acutizzarsi della crisi nelle 
campagne che per la nostra 
provincia ha già comportato 
un ulteriore esodo di circa 
KWO famiglie mezzadrili, per 
un totale di oltre 5(X)0 unità 
lavorative. 

Concorrono a rendere sem- 


Ai gruppi parlamentari 


Fondo di solidarietà: 
proposte dell'Alleanza 


All'inizio della ntiova legisla¬ 
tura. r.Alleanza nazionale dei 
contadini, la Associazione na¬ 
zionale delle cooperative agricole 
e la Federmezzadn nazionale 
hanno inviato, a tutti i groppi 
parlamentali, la richiesta per 
la solleata approvazione della 
legge per il fondo di solida- 
retà Ecco alcune richieste 
specifiche: 

1) Istituzione, p-esso fi Ml- 
nis*ero dell .Agricoltura, di un 
Fondo nazionale, permanente, 
autonomo, asente ca-attere so- 
l’dans-jco e non m .tualistico. 
capace di in'ersenire con pron¬ 
tezza nelle zone cop.te. senza 
necessità di interventi legisla¬ 
tivi e di finanziamenti da di¬ 
sporre di volta in volta. 

2) Limitazione dei benefici 
del Fondo alle categorie eco¬ 
nomicamente più deboli, per le 
quali sarebbe troppo oneroso 
ncorrere all'assicurazione con¬ 
tro i danni alle colture, e per 
le quali la produzione costitui¬ 
sce redditi di lavoro (coltivatori 
diretti, mezzadn. coloni par¬ 
ziali e compartecipanti, e coope¬ 
rative di conduzione tra esse 
costituite). 

3) Indennizzo dei danni alle 
coltiva zioni dovute ad avversità 
atmosferiche e alle calamità 
naturali (grandine, gelo. brma. 
siccità prolungata, alluvione ed 
altri fenomeni naturali analo¬ 
ghi) indipendentemente dalla 
eccezionalità dell’evento. 

4 ) Determinazione dril’effl- 


cada della iczge a partire dal 

l. gennaio 1958. mediante una 
norma transitoria. 

5) La liquidazione del dan¬ 
no alle produzioni è dovuta me¬ 
diante sussidio; da accordarsi 
quando il danno superi il 30 
per cento della produzione me¬ 
dia aziendale conseguita nel- 
lultin-fO q linq jcnn’o 

D sussidio va I quidato per 
!e colture erbacee fino al 
del danno, qua-'do esso sia com¬ 
preso tra ti 30 e il 50% della 
produzione e fino al 75% quarv 
do li da.nno supen il 50% de.la 
produzione. 

6) Contributo per U ripri¬ 
stino e la sostituzione degli im- 
pianu nel’a misura del 70% 
della spesa occorrente per la 
ncostiiuzjone degli impianti 
stessi. 

7) Amministrazione del Fon¬ 
do da parte di un Comitato 
nazionale, presieduto dal Mi¬ 
nistro per l'Agricoltura, al quale 
partecip ix> rappresentanti dei 

m. ni5len interessati e delle or- 
gan.zzazioni interessate. 

8) Dotazione del Fondo de 
terminata per 0 primo triennio 
in 50 miliardi l’anno, da aumen 
tare o da diminuire ad ogni 
triennio successivo su proposta 
del Comitato nazionale. 

Oggi si riuniscono insieme la 
segreteria della Federmezzadri. 
la presidenza deU’.Associazione 
nazionale delle cooperative agri¬ 
cole e la presidenza dell’Allean¬ 
za nazionale dei contadini per 
esaminare la situazione. 


pre più grave questa situazio¬ 
ne da una parte le conseguen¬ 
ze degli accordi comunitari, 
realizzati generalmente in fa 
vore di altri paesi, che hanno 
colto l'agricoltura italiana in 
uno stato di arretratezza o di 
Completa inferiorità rispetto 
agli altri membri del MEC 
Con grati ripercussioni per 
la mezzadria e per alcuni set¬ 
tori prixiuttivi (z(M)tccnia, oli¬ 
vicoltura. coltivazione della 
barbabietola e del tabacco); 
dall'altra per le gravissime 
conseguenze derivanti dalie 
calamità atmosferiche che nel¬ 
la nostra provincia hanno pro¬ 
vocato centinaia di milioni di 
danni, con la perdita di mi¬ 
gliaia di quintali di vino c di 
olio e con alcuni oiiveti nelle 
zone più basse gravemente 
danneggiate. 

Ecco, quindi, che la tratta¬ 
tiva si inquadra nell’azione 
più vasta condotta dai sinda¬ 
cati e dal contadini, per im¬ 
porre la discussione e la so¬ 
luzione di questi problemi alla 
ripresa del lavori parlamenta¬ 
ri; una battaglia con la quale 
si rivendica una nuova poli¬ 
tica di riforma agraria: una 
contratLizione collettiva ed a- 
ziendale per la difesa dei di¬ 
ritti dei lavoratori ed un'equa 
remunerazione del lavoro nel¬ 
le campagne: una riforma del 
sistema assistenziale e previ¬ 
denziale. una legge che garan¬ 
tisca i contadini dalle conse¬ 
guenze delle calamità naturali, 
attraverso la costituzione di 
un fondo nazionale. In sostan¬ 
za si rivendica una nuova 
politica agrana basata, intan¬ 
to. su alcuni urgenti provve¬ 
dimenti diretti non soltanto 
alla sospensione ed alia re 
visione degli accordi comuni- 
tan. ma m particolare a rea¬ 
lizzare alcune misure capaci 
di far superare Io sfato di ar¬ 
retratezza della nostra agri¬ 
coltura sia per quanto riguar¬ 
da le strutture produttive che 
quelle fondiarie e di mercato. 
Una nuova politica che deve 
comprendere un diverso indi¬ 
rizzo degli investimenti pub¬ 
blici (si pensi che tutti i fi¬ 
nanziamenti richiesti dai pie 
coli produttori associati in To¬ 
scana sono stati respinti dal 
ministero che su 964 milioni 
richiesti ne ha concessi solo 
60 por l’oleificio dì Bagno a 
Ripoii) i quali non debbono 
essere utilizzali sulla ba'c del¬ 
la volontà degli agrari, ma 
debbono rappresentare una ef¬ 
fettiva spinta alia rinascita 
della nostra agricoltura. 

r. c. 
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E stato preparato nei particolari il feroce omicidio della sentinella 


Statistiche italiane 


In due hanno teso l'agguato mortale 


Uno era all'Interno dell'aeroporto 


La fucilata « a lupara » è partita da un cespuglio nella tenuta di Capocotta — Il complice nella base ha finito 
l’aviere a coltellate — Neanche una traccia nelle mani degli investigatori — Oggi i funerali di Maurizio Carrafa 


Sono due gli assassini 
della sentinella all’aero¬ 
porto di Pratica di Mare. 
Uno sparò sull’aviere, con 
una doppietta da caccia, 
.stando accovacciato die¬ 
tro un cespuglio nella te¬ 
nuta di Capocotta, quasi 
atte spalle del giovane. L’al¬ 
tro, che già si frovawa oU’ln- 
terno della base, piombò alle 
spalle del miniare ferito, con 
una coltellata gli staccò la 
fondina dal cinturone forse 
per difarmarlo, poi oibrà II 
colpo di grazia all'aviere ago¬ 
nizzante squarciandogli la go¬ 
la. Quésta è, in succin¬ 
to, la nuova ricostruzione 
lei delitto nell'aeroporto mi¬ 
nare, una ricostruzione che 
convolge le idee che gli in- 
estigatori avevano avanza- 
0 . A questo punto, ad esem- 
io, l’ipotesi di un bracconie- 
t è pressoché da escludere 
'fompletamente: se i fatti si 
ano realmente svolti in quo¬ 
to modo, si tratta senza dub- 
io di un omicidio premedita- 
o da chi voleva tappare per 
empre la bocca del giovane 
faurizio Carrafa, che forse 
vcva scoperto qualcosa di 
scottante ». o di una feroce 
endetta, covata da tempo. 
Tuttavia aver ricostruito 
'omicidio non ha fatto fare 
tolti passi avanti ai carabi- 
ieri, che allo stato attuale 
on hanno in mano neanche 
na pista, un minimo indizio. 
>rmai. anzi, si accenna scon- 
alatamente alla probabilità 
he anche questo delitto re¬ 
ti impunito, che gli assas.sìni 
iusciranno a farla franca. Di 
erto, comunque, gli investi- 
atorl sono sempre più pro- 
ensi a ritenere che alla base 
ell'omicidio vi sia un losco 
raffica, droga o qualsiasi al- 
a merce particolarmente 
.scottante » e difficile da in- 
odurre in Italia. La senfi- 
ella potrebbe essere stata uc- 
isa appunto per questo, per 
ver scoperto qualcosa. Cosi. 
nche perchè ormai hanno 
saurilo tutte le altre piste, i 
arabinicri continuano a sca- 
are aU'interno dell’aeroporto 
xilitare. a interrogare uffi- 
iali e avieri, a cercare ^i 
hiarire alcune < stranezze » 
he sarebbero avvenute negli 
Itimi tempi velia base, a sco- 
rire .soprattutto perchè Mau- 
ìzio Carrafa aveva paura 
uando era di guardia a quel 
ancello. perchè in questi ul- 
ìmì tempi era preoccupato, 
‘rchè. ancora, una sent>nel- 
circa un mese fa fuggì ter- 
rizzata dali'entrata ovest, 
sciando nerfino la .sbarra 
Izata Tutti questi accerta- 
tenti, che vengono comaiuti 
ella base militare, sono pe- 
ò coperti da un assoluto ri- 
erbo. senza che sì satwia se 
no x'ere o meno certe « ro- 
» che corrono su dei trof¬ 
ei che si svolgerebbero ap- 
mfo nella base e che già sa- 
hbero stati scoaerti dagli in- 
uirenti. E’ trapelato comun- 
ue ieri, che tre giorni dopo 
delitto, una .sentinella dì 
tardia alio stesso cancello, 
inaurila da un'ombra, ha 
nloso in aria una raffica 
1 mitra. 

La rete 
strappofa 


Sano stati due elementi nuo- 
a permettere una piena ri- 
struzione del delitto: un pal¬ 
tone trovato conficcalo sul 
nastro olla destra del con¬ 
ilo di Pratica di Mare e 
e fori, una smagliatura ri¬ 
oni rata nella rete di recin- 
ìone che scorre attorno alla 
ritta, e un buco che si trova 
ITaltra rete che circonda la 
ufo di Capocotta, attigua 
'aeroporto. 1 periti balistici 
nno tracciato una linea 
cale tra il punto doi’c è sta- 
trovato il panettone, il Ino¬ 
dore è stramazzato l'arie- 
e infine il posto da dove, 
ohabilmente. è stata spara¬ 
ta fucilata. Anche questo 
riicoiare infatti è stato chia- 
o. finalmente, dai periti: 
ma usata per il delitto è 
a * doppietta > e non una 
.stola da caccia (come si 
a anche supposto). 

TI punto da dove è stato 
pioso il colpo è stato anche 
alizzato senza dubbi: die- 
un crosso cespuglio, a ri¬ 
sso d^llo rete che ci’con 
Capocotta. è .stata infatti 
rato anche una « Inoron 
» di un corpo, come se 
alcuno si fosse sdraiato per 
ra E infatti gli investigatori 
2 pensano proprio che l'assa.s- 
^ nino si era appostato dietro 
la macchia, tenendo il fucile 
puntato contro l’aviere^ aspet¬ 
tando il momento propizio per 
tparare. Secondo la ricostru- 
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zlortc dei carabinieri, il com¬ 
plice ha offuoto l'altra parte 
dell’agguato: si è avvicinato 
alla garitta, ha chiamato fuo¬ 
ri Maurizio Carrafa, che do¬ 
veva conoscerlo bene. L’avie¬ 
re è uscito tranquillamente in¬ 
contro alla morte, giocherel¬ 
lando con due chiavi che sfrin- 
geua in pugno, e tenendo pron¬ 
ta la penna per annoiare la 
uscita o l’entrata dell’uomo. 


Lupara 
e coltello 


Forse c’è stata una discus¬ 
sione, 0 forse è bastato un 
cenno: dalla siepe è partita 
la fucilata < a lupara > e Mau¬ 
rizio Carrafa, barcollante, fe¬ 
rito, è caduto in ginocchio. 
Con un balzo l’altro assassi¬ 
no lo ha raggiunto, gli ha 
staccato con una coltellata la 
fondina dal cinturone, forse 
per prevenire l’aviere che cer¬ 
cava di mettere mano alla 
pistola (la bandoliera del¬ 
l’aviere è stata infatti trova¬ 
ta pulita, mentre se la fon¬ 
dina fosse stata tagliata dopo 
il delitto, anche la bandoliera 
si sarebbe imbrattala di san¬ 
gue). Forse Maurizio Carra¬ 
fa ha cercato, con le ultime 
forze, di ribellarsi, di urlare, 
di invocare aiuto: l’assassino 
non ha avuto esitazioni. Con 
un colteiiaccio affilatissimo ha 
vibrato un terribile colpo alla 
gola dell’aviere, staccandogli 
quasi la testa dal busto. Poi, 
si è rialzato, ha lanciato al 
complice te armi della senti¬ 
nella e forse qualche indu¬ 
mento che si era imbrattato 
di sangue: entrambi quindi 
sono scomparsi nell'ombra. Il 
delitto pud essersi evolto, in 
pochi attimi, in una manciata 
di secondi: e comunque gli 
assassini, l'avevano studiato 
nei dettagli ed erano decisi 
a tutto, anche a correre il 
rischio dì essere sorpresi da 
qualche aviere che rientrava 
nella base. 

E cosi, viene scartata una 
volta per tutte l'ipotesi che 
si sìa trattato di un delitto 
casuale: si è trattato di un 
vero e proprio agguato mor¬ 
tale, studiato e forse portato 
a termine proprio con un fu¬ 
cile da caccia e un coltello 
per sviare le indagini e far 
pensare all'omicidio di un 
bracconiere. E’ stato tra l’al¬ 
tro soltanto grazie al caso che 
il ritrovamento del pallettone 
sul pilastro (sfuggito alle pri¬ 
me ricerche) ha permesso di 
.stabilire che il colpo non è 
sfato sparato dal davanti, ma 
bensì lateralmente, quasi al¬ 
le spalle dell'aviere. 

Dall’agguato alle ipote.si del¬ 
la vendetta o dei trafficanti 
scoperti il passo è breve, e 
si ritorna cosi alla fra.se che 
Maurizio Carrafa avrebbe det¬ 
to al padre: « c’è un contrab¬ 
bando terribile nel campo... » 
e che successivamente Mario 
Carrafa ha smentito. Ieri il 
padre del ragazzo assassina¬ 
to non ha voluto parlare coi 
giornalisti, .si è limitato a far 
ripetere da altri parenti che 
Maurizio non aveva detto 
quella frase, pur se sembra¬ 
va preoccupato ogni volta (e 
non capitava spesso) che do¬ 
veva far la guardia a quel 
cancello. Evidentemente c’era 
qualcosa che lo turbava, che 
gli faceva pre.sagìre un gra¬ 
ve pericolo: forse, appunto 
temeva qualcosa, perchè sa¬ 
peva troppo. 

Comunque sia I familiari del¬ 
l’aviere continuano a sostene¬ 
re che. a casa. Maurizio non 
aveva mai fatto accenni a traf. 
fici o a qualcosa di losco. 1 
parenti hanno inoltre aggiun¬ 
to che il giudice ha ieri con¬ 
cesso il nulla osta per la se¬ 
poltura dell’aviere: Q corpo 
del ragazzo verrà esposto dal¬ 
le 9..'M alle 10.X) all'obitorio. 
svcces.sivamenle si svolgerà il 
rito funebre nella chiesa di 
via Gregorio VII. 

Come abbiamo detto, in 
queste ultime ore di indagini, 
ha acquistato forza l’ipofesi 
che effettivamente si svolges¬ 
se un traffico illecito nell'ae 
roporto e che il Carrafa ne 
fosse cernito a cona,scenza: un 
traffico che non riguarda cer¬ 
to nè armi, nè munzioni. nè 
carburante. Si è parlato di 
droga: e questo perchè j jet 
militari si sposfono continua 
mente alle bosi NATO disio 
cote in mezza Europa e. ov 
viamente. al rientro in ItaV.o 
non vi è nessun controllo. D'al 
tronde un simile traffico in 
un aeroporto venne scoperto 
non molto tempo fa Certo po¬ 
trebbe trattarsi anche di qual¬ 
cos’altro. ma per adesso si 
possono fare soltanto delle 
supposizioni. 

m. d. b. 


dei delitti 

Nei primi tre mesi di quest’anno il 46 per cen¬ 
to di reati commessi è opera di sconosciuti 


SEPOLTO NEL CROLLO L’APPRENDISTA ARTIFICIERE 





Quasi la metà dei de¬ 
litti commessi in Italia ri- 
maiigono insoluti: almeno 
questo è quanto si è verifi¬ 
cato durante i primi tre 
mesi di quest'anno. L’Isti¬ 
tuto centrale di slalistica 
ha fornito dati in fai se7i- 
so estremamenie eloquenti. 

Nei primi novanta gior¬ 
ni del 1968 il 47,5 per ceti 
to dei delitti accertati è 
stato classificato < a ca¬ 
rico di ignoti ». Per l'esat¬ 
tezza su 209 517 delitti 
consumali nel corso del 
primo trimestre deWanim. 
di ben 95 773 non si è po 
luto o sanuto stabilire il 
responsabile. Sono crimini, 
insomnia, perpetrali dai 
€ solili ignoti >. Se le per¬ 
centuali dovessero mante¬ 
nersi inalterate per tutto 
l'anno (e l’esperienza di¬ 
mostra che pressappoco si 
mantettgono gli stessi rap 
porli dei primi tre mesi) 
avremmo dei totali certa¬ 
mente preoccupanti: circa 
SOO mila delitti di cui .350 
mila di autore sconosciuto. 

Nel corso degli anni la 
situazione pare notevol¬ 
mente peggiorata. Con- 
frontaiuio questi dati coti 
quelli per esempio, di ap 
pena sei anni fa, il quadro 
che ne vien fuori è scoti 
fortante. Nel 1962 i fatti 
delittuosi furono 416.140 la 
metà di quelli che presu¬ 
mibilmente .saranno alla 
fine di quest’anno. Quelli 
di autori ignoti furono 
184 692 poco più del cin¬ 
quanta per cento delle 
previsioni per il 1968. 


Circa la specie dei de¬ 
litti commessi, invece, 
quelli più frequenti sono 
rimasti gli stessi II più 
diffuso è la truffa: che ha 
raggiunto nei primi Ire 
mesi di qucst'auiw il 44,6 
per cento del totale dei 
delitti. 

Agli ultimi posti trovia¬ 
mo Invece l'omicidio vo¬ 
lontario c la violenza car¬ 



nale, rispettivamente con 
t ed il 2 per mille del lo 
tale. 

Un delitto mollo fre¬ 
quente. oltre forse quello 
che abitualmente si pen 
sa, è la emissione di asse 
Olio a vuoto: in un trime¬ 
stre si sono avute ben 
IO 105 denunce. E si badi 
bene che sul tavolo del 
magistrato arrivano solo 
le pratiche che riguardano 
effetti con importi supe¬ 
riori alle 250 mila lire. 


CATANIA — Lo spaventoso spettacolo dopo l'esplosione che ha damollto il rudimentale laboratorio uccidendo il ragazzo 

A 16 anni orfano lavorava 
per mantenere i fratellini 

Dallo stesso mestiere uccisi i suoi genitori ^ Grave un bimbo di sei anni 
La fabbrica clandestina di fuochi in una casa colonica abbandonata 


(Telefoto) 


Accusato della sfroge di Locri arrestato a Siderno 

Boss lionato da un amo 
era skwo nel suo paese 

L’hanno trovato In casa di un amico ~ Nell’eccidio rimasero uccise 
tre persone falciate a raffiche di mitra — Tutta la banda è in galera 


May Britt: Sammy 
mi dava Tangoscia 


Dalla notira redazione 

P.ALERMO. 21 

Un ragazzo di sodici anni è morto, un bimbo di sei A in 
fin di vita, questo li tragico bilancio dell'esplosione di un ca¬ 
solare nelle campagne di Catania, in contrada Mandre Bianche 
nel comune di Remacea. Era una casa colonica, ma in essa 

venivano fabbricati clandestinamente petardi per i fuochi 
pirotecnici. La giovane vittima è Salvatore Margherone di 
Palagonia, il suo corpo ridotto a brandelli è stato estratto 
dalle macerie dì quel casolare in cui si recava ogni giorno 
a lavorare, spinto dalla miseria. |-;— 
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L'attrice svedese Mal Britt ha chiesto II divorilo del marito. Il 
cantante negro SÌammy Davis. La bleiMla attrice. Il cui metrlmo- 
nie avvenuto nel novembre del 19*0 aveva suscitate accese 
polemiche da parte del razzisti americani, ha accusate il marito 
di < estrema crtidelt* mentale a. * Sammy mi ha provocete 
grandi sofferenze mentali 0 angoscia s, he dichiarato Mal Britt, 
che ha chieste al tribunale la custodia dal tra figli natila dal 
matrimonio con II cantante. 


L’età del giochi per U povero 
ragazzo era finita presto: era 
stata stroncata il 21 settembre 
scorso, giorno In cui i suoi ge¬ 
nitori morirono come è morto 
ieri lui. per la esplosione della 
loro fabbrica di petardi, a Pala¬ 
gonia. A lui toccò il compito di 
portare avanti la famiglia; era 
rimasto solo a Palagonia. con 
numerosi fratelli più pìccoli e 
non aveva esitato perciò, a in¬ 
traprendere Q mestiere che ave¬ 
va ucciso 1 suoi genitori. 

.A dargli lasoro era stato un 
suo cugino di (^tani.!. Mano 
Trentino di trenttin'anni che 
fab^cava anche lui. in modo 
artigianale senza nessuna norma 
di sicurezza, i petardi. L’altro 
bamb"no che è In fin di vita è 
Vincenzo Trentino, figlio di Ma¬ 
rio. il proprietario deirr^ficina 
clandestina, che ora si è reso 
Irreperibile; forse vaga per le 
campagne in preda a shoch: for¬ 
se si è nascosto .Agenti e cara¬ 
binieri lo stanno cercando. 

La casa colonica distnitta dal¬ 
l'esplosione faceva parte di un 
gruppo di dodici case coloni¬ 
che costruite nel ’64 dall’Ente 
riforma agrana siciliana per 
bonificare la zona ma Qua.si 
tutte di-sabitate ed adibite a ri¬ 
postiglio di arnesi da lavoro 
Anche questo particolare conv 
pteta 11 quadro di uno rato di 
miseria e di abbandono della 
zona. 

L'esplosione è stata tremenda, 
li fragore si è sentito a di¬ 
versi diflometri di distanza. La 
scena che si è presentata ai 
primi soccorritori, (ai contadini 
della zona) è stata allucinante: 
un cumulo di macerie in ftam- 
me. In un pnmo momento si 
è pensato che anche il proprie¬ 
tario e la moglie fossero là 
sotto, ma non era cosi. Infatti 
i Vigili del Fuoco hanno estrat¬ 
to ^Ile macerie soltanto I cor¬ 
pi dei due ragazzini 

n casolare era stato trasfor¬ 
mato in una vera e propria 
« Santabarbara ». fa essa era¬ 
no depositati quintali di polvere 
da sparo che veniva ammuc¬ 
chiata e lavorata, senza nessu^ 
na precauzione, sul luogo. Ba¬ 
stava un nonnulla per fare sal¬ 
tare tutto fa aria: e cosi è 
successo. 

D povero ragaiv oodso ieri 
che era scampato per caso atta 


esplosione in cui avevano per¬ 
so la vita 1 suol genitori. An¬ 
che allora era stata la mise¬ 
ria ad uccidere. La miseria che 
spinge questa poi’cra gente ad 
arrangiarsi in mille modu A 
Palagonia. ì genitori di Salva 
tore. imparentati con i Trentino 
avevano anch’essi is;falIa'o un 
rudimentale laboratorio in un 
locale che fu pohenz/ato — e 
i due coniugi vi rimasero uc¬ 
cisi — da una tremenda esplo¬ 
sione. Rimasto solo con I fra- 
tellf. praticamente capofamiglia 
Salvatore che aveva g:ò aiuta 
fo un poco i gen.ton nel pen 
co>osi^imo lavoro, non esitò 
ad offrire la sua opera allo 
zio. Mario Trentino. 


« Non ci piace 
la musica » 
e sfasciano 
il night club 


ISCHIA, 21 

Nel night di via Nuova 
Carta Romana, forse per com¬ 
piacere qualche cliente matu¬ 
ro negli anni, si sfava suo¬ 
nando imo sloxo. In quel mo¬ 
mento tre nuovi avventori so¬ 
no entrau nel locale ed haimo 
rizzato le orecchie: il « rumo¬ 
re » emesso dairimpianto ste¬ 
reofonico del locale deve es¬ 
sergli parso mostruoso, ed 
hanno subito intimato al ca 
merlere di sostituire lì nastro 
con incisioni di musica beat 

AI miuto. si sono scatenati- 
hanno cominciato a brandire 
le sedie e a sfasciare tutto. 
Qnestre, lampadario e spec¬ 
chi, colpendo anche tl malca 
pifato cameriere. Poi sono 
usciU di corsa ed hanno ten¬ 
tato di allontanarsi in auto. 
Uno A stato preso dal carabi¬ 
nieri, fU altri per 11 momento 
l’baozio fatta franca. 


Dal nostro corriipoodeote 

REGGIO CALABRIA. 21. 
n capo riconosciuto delle 
cosche maliose del sidernese, 
« don » Antonio Macrl, è sta¬ 
to tratto in arresto dopo quab 
lordici mesi di latitanza- □ 
suo nome, legato a molte im¬ 
prese criminose, ricorda la 
rabbiosa sparatoria al merca¬ 
to di Locri quando, nel giugno 
dello scorso anno, tre c kil¬ 
ler > < giustiziarono > Dome¬ 
nico Cordi e Giuseppe Saraci¬ 
no. Neirinfemale sparatoria 
fu ucciso anrehe Carmelo Si¬ 
ciliano. un onesto cittadino 
estraneo ai fatti che diedero 
origine alla strage, e nmasc 
ro feriti altn due passanti. 
Si deve veramente al caso se 
le vittime non furono di più; 
decine e decine di colpi di 
mitra, di lupara, e di pistola 
furono sparali dai tre assas¬ 
sini. dileguatisi, tra U terra 
re della gente, a bordo di una 
Giulia n criminale episodio 
apparve subito come un « ro 


Ergastolani 
in rivolta 
imprigionano 
i carcerieri 


COLUMBUS (Ohio). 21 

Hanno catturato nove secon¬ 
dini e li hanno tenuti in ostag¬ 
gio per due ore. Poi ne han¬ 
no liberati due. ma hanno 
minacciato di bruciare vivi gU 
altri sette se le loro lagnan¬ 
ze non venivano soddisfatte. 

E’ accaduto nel braccio del 
penitenziario dellOhlo dove 
erano sfati confinati, tra gli 
altri, 89 detenuti ritenuti re¬ 
sponsabili della precedente ri¬ 
volta de! 24 giugno. 

Gli 89 ritengono la punizia 
ne Inni'fa loro — celle di iso¬ 
lamento diurno e notturno — 
troppo severa. 

Uno degli ostaggi ha potu¬ 
to comunicare con Testemo 
assicurando le autorità che 
non gli avevano torto un ca¬ 
pello. 

Nel cono della sommossa 
SODO stati ^locstl tn Incen¬ 
di, domiti npldsmente dal 
vigili del fuoco. 


golamento di conti » fra cosche 
maliose impregnate neH'attivi- 
tà di contrabbando di siga¬ 
rette e negli appalti per la 
costruzione di op>ere pubbli¬ 
che, particolarmente lungo 
l'autostrada e la superstrada 
ionica. 

La magistratura di Locri 
trattiene, da allora, in stato 
di arresto i tre presunti € kil¬ 
ler »: don Antonio Macri, uc¬ 
ce! di bosco fino a oggi, è sta¬ 
to sin da allora indicato co¬ 
me uno dei mandanti. Una 
concomitanza dì interessi 
avrebbe spinto don Antonio ad 
approvare la sentenza di mor¬ 
te contro Antonio (>)rdi. suo 
ex luogotenente. In quel tem¬ 
po contro tulli p)cr impwrre la 
sua forte personalità- Il C^r- 
di. arre.slato nel 1958 dopx> 
Tuccisione dello studente -An 
Ionio Saracino, reo di avere 
piubblicamente negala l’auto¬ 
rità del Macri. fu prosciolto 
nel 1963 assieme ad altri dal¬ 
l’accusa di assassinio. In que- 


Ogni dieci 
matrimoni 
uno finisce 
in tribunale 


Ogni 10 matnmoni che si ce¬ 
lebrano in Italui pwù d'uno fini¬ 
sce davanti ad un tribunale 
civile, e SI concludono con la 
separazione; su 1000 sposi, infat¬ 
ti. 122 si separano. 

Nel primo trimestre di que¬ 
st’anno sono state presentate da¬ 
vanti ai tribunali 4007 domande 
di separazione; nel solo mese 
di marzo. 1 matrimoni finiti da- 
vami aH'autontà giudiziaria so¬ 
no sfati 1407 

Cosi, nelle crude cifre della 
statistica, fomite daU’ISTAT. la 
realtà delia cnsi del matrimo¬ 
nio in Italia. O meglio, una 
parte della realtà. Perchè 1 co¬ 
niugi che si decidono alla se¬ 
parazione legale, che affronta 
no cioè la lunga e difficile stra¬ 
da dei tribunali, sono solo una 
minoranza. La maggioranza dei 
coniugi ai quali la convivenza 
diventa -insopportabile, ai divi¬ 
dono di fatta 


gli anni giunsero dagli Stati 
Uniti aiuti in dollari alle fa¬ 
miglie degli arrestati. Quel¬ 
la del Cordi non fu aiutata al¬ 
le stesso modo; di qui. il gesto 
di € ribellione » del Cord! che. 
per assicurarsi un suo c spa¬ 
zio vitale » era costretto a 
sconfinare a nord ed a sud 
delle zone attribuite ai clan 
di .San Luca e di Sidemo. 

In questa lotta tra cosche 
maflose per il controllo degli 
investimenti pubblici — che 
in Calabria rappresentano ben 
il ventidue pX!r cento delle ri¬ 
sorse economiche generali ri 
collocano altri delitti rimasti 
impuniti; l’uccisione nel Na¬ 
tale del 1965. di uno studente 
universitario e di un briga¬ 
diere de! corpo forestale; l’oc- 
cisione un anno dopo- del piar- 
roco di Girella. AI delitto per 
commissione si aggiungono le 
decine e decine di ruspe e 
di altre costose attrezzature 
edilizie fatte conUnuamente 
saltare con pxitcnti cariche di 
tritolo nel 5ideme«€. a Locri, 
a Bovalino. nello stesso reggi¬ 
no. nel palmose, neH’Aspro- 
montc. Quasi sempre ai dina¬ 
mitardi le forze di polizia ed 
i carabinieri non sono riusciti 
a dare un vo’to La cattura 
del boss Macri potrebbe scio¬ 
gliere più di un interrogativo: 
ma. intanto, nessuno riesce a 
credere che « don * Antonio ■ 
sia stato preso mentre si con¬ 
cedeva un pierìodo di * ferie » 
nella lunga latitanza. 

- Sono notori i suoi legami 
con personaggi influenti che 
hanno, persino, incarichi d! 
governo. Don Antonio è stato 
preso in una frazione di Si- 
demo. presso un suo c compa¬ 
re ». vicino alla sua abitazio¬ 
ne. nella sua sfera di «in¬ 
fluenza ». Eppure, la sua pre¬ 
senza era stata segnalata nel¬ 
la zona da molti mesi e, so¬ 
prattutto. durante le elezioni: 
vi è anzi chi sostiene che 11 
Macri non abbia mal varcato 
i confini della provincia di 
Reggio Calabria. 

In questi ultimi tre mesi, 
don Antonio, è stato, forse, 
lasciato in licenza-premio per 
il suo impegno « elettorale »? 

E', anche questo, un nodo 
che. prima o poi, dovrà sm- 
nire al pettine. 

Enzo Lacaria 
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Impressionante sciagura stradale all^incrocio Tuscolana - Via Calpurnio Fiamma 
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Ecco, come primo bilancio della operazione traffico», la situazione degli itinerari preferenziali riservati ai mezzi ATAC. Due 
sono già in funzione (quelli fuori del riquadro), uno entrerà in funzione venerdì (quello ,compreso nel circolo, fra piazza 
Giovanni Di Dio e Largo Argentina), un altro (dalla circonvallazione Ostiense a viale Aventino) dovrebbe funzionare entro la 
fine del mese. Per gli altri (le cui direzioni sono in parie indica te dal grafico, all'interno del riquadro) per ora c'è da attendere. 


Come un bolide sul maniapiede 


1100 uccide il <cocomerun> 


L'auto ha urtato una « 500 », è schizzata contro la bancarella travolgendo due persone — Il rivenditore è morto 
quasi subito — Permangono sempre gravi le condizioni del piccolo superstite dello scontro avvenuto sulla Pontina 


Interrogazione de! PCI 


sulla sciagura a Fiumicino 


Sicurezza 
sui luoghi 
di lavoro 


Il compagno Franco Raparelli, 
consigliere provinciale, ha pre¬ 
sentato una interrogazioM al 
presidente della Prorincia in me¬ 
rito alle sciagure sul lavoro, 
dopo la recente disgrazia di 
Fiumicino dove due operai han¬ 
no perduto la vita: « Premesso 
ohe con la recente tragedia sul 
lavoro di Fiumicino — dice l’in¬ 
terrogazione — si è purtroppo 
ulte.'iormente allungato l’elenco 
degli "omicidi bianchi", che 
continua a funestare il mondo 
del lavoro particolarmente nel 
settore edilizio: il sottoscritto 
chiede di interrogare l’on. pre¬ 
sidente per sapere se non ri¬ 
tenga opportuno un inten-ento 
deciso e immediato presso tutte 
le autorità competenti volto ad 
esercitare un maggior controllo 
sull’attuazione delle misure an¬ 
tinfortunistiche ed a salvaguar¬ 
dare, in tal modo, la salute e 
la vita dei lavoratori ». 


GLI ITWERARI NEL CASSEnO 


Sono dieci, alcuni dei quali da tempo in avan¬ 
zata fase di progettazione — La riuscita del¬ 
l'esperimento dipende in gran parte dal poten¬ 
ziamento deli'ATAC e quindi dall'attuazione 
delle misure ancora da realizzare — li Comune 
deve precisare più concretamente gli impegni 


Parlerà Cossutta 


Tutti gli 

attivisti 

domenica 

alle 

Frattocchie 


Domenica alle 16.30, come 
è stato annunciato, presso 
r Istituto di studi comunisti 
delle Frattocchie, sì ssmlge- 
rà rincontro del comunisti 
con i dirigenti del partito. 
La manifestazione, prepara¬ 
ta nel quadro delle iniziati¬ 
ve per il Mese della Stam- 
■ pa cormmista. e alla quale 
sono stati inritati tutti gli 
attivisti comunisti della cit¬ 
tà e ddia provincia con le 
loro famiglie, acquista per 
il particolare momento poli¬ 
tico. una notevole Impor¬ 
tanza. 

Sono invitati all’incontro i 
compagni del C.F. e della 
, C.F.C.. dei C.D. delle se¬ 
zioni. dei C.D. dei circoli 
della FGCI, delle segreterie 
delle cellule aziendali e gli 
attiristi e i diffusori dd- 
l'L/nifd. 

Parlerà il compagno Ar¬ 
mando Cossutta della dire¬ 
zione dd Partito; presiede¬ 
rà il compagno Gastone Gen¬ 
sini, della segreteria della 
Federazione. L’incontro rap¬ 
presenta inoltre l’occasione 
, per fare un bilancio della 
campagna in corso per la 
stampa e per sottolineare, 
come confermano gli awe- 
nimenti dì questi giorni, la 
funzione insostituìbile dd 
nostro giornale nell’attività 
politica di ogni giorno. 


il partito 


CIVITAVECCHIA, or» 11,30 
Gruppo Consiliar» con Ranalli. 


ASSEMBLEE: Ottavia, oro M 
con Favoni; Ouadraro, oro 20 
con Frasca Colasantl. 

Auralia: 20,N CO. 


OCNZANO, ora 19, Comitato 
DIrattivo allar«alo con Fagiolo 
0 FroddmiL 


Abbiamo già awto occasione 
di sottolineare — e con insi¬ 
stenza — l’esigenza di portare 
avanti, ampliare Tesperimento 
zona verde, isole p^onali. e 
itinerari preferenziali scattato 
il primo agosto, e abbiamo 
chiesto che il Comune agisca 
con più coraggio, speditezza ed 
efficienza aH'intcrno della linea 
implicita nelle misure adottate, 
linea che dovrebbe mirare con¬ 
cretamente alla priorità dd 
mezzo pubblico e collettivo su 
quello individuale. 

Ci pare die dd tre dementi 
che compongono il cosi detto 
€ piano Pala ». quello degli iti¬ 
nerari preferenziali sia decisivo. 
Tutti i divieti di sosta ed even¬ 
tuali altre misure che venissero 
adottate per limitare o co¬ 
munque scoraggiare l’uso del 
mezzo di trasporto individuale 
esalterebbero» o perderebbero 
di effìcada qualora aH'utcnte 
non fosse fornita un’alternativa 
adeguata con un forte potenzia¬ 
mento dd mezzo di trasporto 
piàiblico, di cui gli itinerari ri¬ 
servati ai mezri ATAC sono un 
importante componente. Due iti¬ 
nerari sono già stati realizzati, 
un altro entrerà in funzione ve¬ 
nerdì e un altro ancora alla 
fine del mese. Ma gli altri dieci, 
da tempo allo studio e pro¬ 
messi. a che punto stanno? 

Sarebbe bene che il Comune 
precisasse come sono andate 
avanti le cose e soprattutto fw- 
nissc non equivTxrhe indicazioni 
sui tempi di attuazione. Fino 
a poco tempo fa la situazione 
era la seguente. 

Itinerari in avanzata fase di 
elaborazione (STEFER): N. 5: 
Penetrazione Porta Maggiore- 
Stazione Termini - P.za di Porta 
Maggiore. p.za VittiK'io Ema¬ 
nuele II (p.za dei Cinquecento). 
N. 13: Penetrazione Casilina - 
Via Casilina. p.za del Pieieto. 
p.za Lodi. p.Ie Latneano (piazza 
di Porta Maggiore). 

lunerari in corso di studio: 
N. 6: PenetrazicKie S. Giovanni- 
Staz, Termini - P.le -àppio, 
p.za S. Giovanni in Laterano, 
p.za S. Maria Maggiore (piazza 
dei Cinquecento). N. 15: Ristrut¬ 
turazione della disamina del 
Centro Storico con^jreso tra: 
p.le del Popdo, Lungotevere, 
p.za .Augusto Imperatore, via 
dd Corso, p.za Venezia, via Na¬ 
zionale, largo St Bernardo, via 
Barberini, p.za di Spagna. 

itinerari in prc^tto (sospesi 
perchè interessati dai prossimi 
lavori della metropolitana o di 
altre importanti sistemazioni 
viarie): S. 7: Penetrazione 
.Appio - Via ddle Cave, via Ap- 
pia Nuova (p.le Appio). N. 8: 
Penetrazione Tuscolana - Piazza 
Ragusa. via Taranto (p.le Ap¬ 
pio). N. 9: Penetrazione Ti- 
burtino - Portonaccio. p.le del¬ 
le Provincie, via Morgagni, 
stro Pretorio (p.za Indipen¬ 
denza). N. 10: Penetrazione 
iVomentono - Monte Sacro, via 
Nomentana. p.le di Porta Pia 
(via XX Settembre). N. 11: 
Penetrazione Prati - Largo 
Trionfale, p.za Risorgimento, 
via Cda di Rienzo. p. 2 a 
vour. N. 12: Penetrazione Trion- 
Jàlc-Fìaminio - P.le degli &pi. 
viale ddle Milizie, via Flaminia. 
p.le Flaminio. N. 14: Tangen¬ 
ziale Sud Est - VJe Regioa Mar¬ 
gherita, Verano, porta S. Gio¬ 
vanni, Colosaeo, AventìDOc 


Un morto nella stiva 



Un venditore di cocomeri è 
stato ucciso mentre stava 
tranquillamente conversando 
con un amico nei pressi del 
suo banco al Tuscolano. Una 
vettura gli è piombata addos¬ 
so, a seguito di imo scontro, 
scaraventandolo a terra: po¬ 
co dopo l’uomo è morto men- 
tre lo stavano trasportando al¬ 
l’ospedale. E’ accaduto Ieri 
mattina alle 9,15 aU’incrocio 
della via Tuscolana con via 
Calpurnio Fiamma, e la vitti¬ 
ma dei grave incidente si 
chiamava Tommaso Ceccarel- 
li, di 68 anni, ed abitava in 
via Flavio Stfiicone 197. Ave¬ 
va im banco di vendita di co¬ 
comeri sul marciapiede cen¬ 
trale di via Calpurnio Fiam¬ 
ma, HU’incroclo con la Tusco¬ 
lana, ed un momento prima 
della tragedia stava chiacchie¬ 
rando, sMuto vicino alla sua 
merce, con Umberto Paluzzo, 
di 64 anni, abitante in via 
Valerlo Publicola 4, che, pure 
gettato a terra da un urto 
di striscio della vettura « im¬ 
pazzita », ha riportato ferite 
guaribili in 8 giorni. 

Secondo la ricostruzione fat¬ 
ta dalla polizia stradale, ecco 
quale è stata la dinamica del 
sinistro. Una a 500 » guidata da 
un medico, il dott. Giuseppe 
Siga, di 29 anni, abitante in 
piazza Zama 19, procedeva 
spiedita sulla via Tuscolana in 
direzione del centro. Improv- 
visamente, giunto all’incrocio 
fatale, il medico si è visto 
tagliare la strada da un 
« 1100 » che, a velocità soste¬ 
nuta, proveniva da sinistra, 
cioè da via Valerlo Publ'co- 
la per immettersi in via Cal- 
pumio Fiamma. Inutilmente 1 
conducenti hanno fatto ricor¬ 
so ai freni: il cozzo è stato 


Inevitabile e violento. La 
« 1100 », che era condotta da 
Antonio Frinì, di 58 anni, abi¬ 
tante in via Tuscolana 1492, 
a seguito dello scontro è sban¬ 
dato paurosamente finendo 
sul marciapiede centrale di 
via Tuscolana — e qui ha tra¬ 


volto il «cocomeraro» Tom¬ 
maso CJeccarelll ed il suo ami¬ 
co Paluzzo — e quindi sul 
marciapiede laterale ove si è 
arrestata contro un muro. 
Una piccola folla si è subito 
radunata nel luogo della tra¬ 
gedia, e qui i soccorritori 
hanno trovato il Ceccarelll 
già rantolante: quando è giim- 
to aU’ospedale S. Giovanni il 
poveretto era già morto. Le 
altre tre persone coinvolte 
nélTincld^ite sono pure state 
medicate all’ospedale, ma tan¬ 
to il Paluzzi, quanto i due 
automobilisti se la sono cava¬ 
ta con ferite guaribili in 8 
giorni. 

Si sono frattanto aggravate 
le condizioni del bambino so¬ 
pravvissuto alla tremenda tra¬ 
gedia accaduta l’altra matti¬ 
na sulla via Pontina, ove tre 
persone — l'intera famiglia 
del piccino — è rimasta ucci¬ 
sa. Antonio Carmelo Barbagal- 
lo, di 11 anni, si trova ricove- 


La stiva nella quale il nostromo è precipitato 


rato all’ospedale S. Camillo 
dove è vegliato dai parenti ro¬ 
mani presso i quali egli con 
la sua famiglia aveva trascor¬ 
so due giorni di vacanza. U 
bambino dal momento dello 
incidente non ha ancora ri¬ 
preso conoscenza, ed è scos¬ 
so da convulsioni e febbre 
elevata. I medici, che in que¬ 
ste condizioni non possono 



L'incrocio fra via Tuscolana e via Calpurnio Fiamma. Si nota la « 500» al centro della 
strada contro cui è finita la « 1100 » che poi è schizzata sul marciapiede centrale, travol¬ 
gendo i due ■ cocomerari » Nelle foto sotto: il medico Giuseppe Sica, rimasto ferito a la 
« 1100 » contro l'edicola al termine della pazza corsa. 


Da parte dell'ENI e della Romana 


Soltanto promesse 


operarlo, nutrono serie preoo- 
cupazioni circa la possibilità 
che il piccolo piente pos¬ 
sa superare la crisi. La poli¬ 
zia stradale intanto prosegue 
gli accertamenti sulla esatta 
dinamica della tragedia della 
Pontina e sulle precise re¬ 
sponsabilità che ne sono sta¬ 
te alla base. 


per la Pischiutta? 


Gli operai della Pischiutta so¬ 
no usciti ancoro una volta dai 
locali deH’azienda che occupano 
da ormai due mesi per manife¬ 
stare centro ìa minaccia di li¬ 
cenziamento. In corteo seno an¬ 
dati al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali e hanno chiesto 
di parlare con un funzionario. 


Nostromo con il cranio fracassalo: 


è piombalo a capofitto nel vuoto? 


la Iragedia sulla motonave « Bonaccia » adibita al trasporto di carbone sulla linea Fiumicino-Olbia - Il capitano del 
cargo ha sentito un tonfo e nella stiva vuota ha scoperto il cadavere - Forse il marinaio ha messo un piede in fallo 



Gii n apps Utrlsliiis 


Con il cranio fracassalo, nd- 
la stiva vuota del cargo: così 
è stato trovato l'altra sera il 
cadavere del nostromo, imbar¬ 
cato sul cargo, dai capitano del 
natante. I primi accertamenti 
sembrano escludere che si sia 
trottato di un omicidio: tutto 
lascia infatti pensare a una di¬ 
sgrazia. che roomo abbia mes¬ 
so m piede in fallo, o non ab¬ 
bia listo il telone che ricopri¬ 
va U boccaporto e sia precipi¬ 
tato nel sotterraneo, restando 
ucciso. 

n tragico episodio è awenuto 
sulla nr»tona\-e « Bonaccia ». un 
cargo di 456 tonnellate. d<dla li¬ 
neo Olbia-Fhimicirio. adiWto al 
trasporto di carbone. L'imbar- 
cezione era appunto ripartita, 
l'altro pomeriggio, dal porto del¬ 
la Sardegna. d<^ aver scarica¬ 
to il carbone. .A bordo, trftre al 
capitano Giuseppe Garziano, di 
Trapani, vi erano sette uomini 
di equipaggio, tra cui appunto 
il nostromo Giuseppe Bertolino, 
di 67 anni, abitante a Trapani 
in via Tartaglia 22. n capitano 
del cargo ha ordinato ai auoi 
uemini di lavare la stiva, profit¬ 
tando ddla traversata di ritor¬ 
no a. aUa SL finito il Invero 


l'uomo ha fatto per entrare nel¬ 
la sua cabina. 

In un angolo ha visto il Ber¬ 
tolino che stava lavando dei 
panni, e gli si è aw.'CJWto. in¬ 
vitandolo ad andare a dormire. 
< Appena finltco. vado subito a 
ietto.., » ha risposto il nostro¬ 
mo. E' passata oltre mezz'ora, 
poi il Garziano ha sentito un 
rumore, è andato in coperta e 
ha visto che il telone che rico¬ 
priva la stiva era stato sposta¬ 
to. Preoccupato è sceso nd sot¬ 
terraneo: il corpo del Bertolino 
era disteso al sudo, in una 
pozza dì sangue, con il cranio 
fraca.ssato. ormai .«enza vita. 
Superato il prinx> attimo di 
sgomento, il capitano ha avver¬ 
tito via radio la capitaneria di 
Porto di Fiumicino, (josi ieri 
mattina alle 8 quan^ il cargo 
è attraccato sulla banchina vi 
erano gli uomini della scadrà 
omicidi che hanno compiuto un 
lungo sopnailuogo ndla stiv^a del¬ 
la < Boriaccìa ». 

n medico legale ha anche ese¬ 
guito w esame esterno de! ca¬ 
davere del Bertolino e i pbli- 
ziotti sono quindi ghnti alla 
conclusione, che quasi sknira- 
mente si è trattato di una disgra- 


Condonnoto per le « maturità in vendita 


In libertà provvisoria 
il professor Frittella 


n prof. Mario Frittella, l’in¬ 
segnante di storia e filosofta del¬ 
l'istituto «(Jiulio Cesare» con¬ 
dannato riiwemo scorso a tre 
anni e due mesi per concus¬ 
sione. ha ottenuto la libertà j 
provvisoria. .A concedergliela è j 
stata la sezione feriale ddla . 
corte d'appello, su istanza del : 
difensore, aw. .Aldo Cavallo, 
(Questi aveva inoltrato la do¬ 
manda affermando che il pro¬ 
fessor Frittella era affetto da 
una disfunzione cardiaca. I giu¬ 
dici. prima di prendere una 
decisione hanno fatto sottoporre 
il detentrto ad un esame medico, 
le cui condusìoni hanno con¬ 
fermato che le condiziani di 
salute di Frittella sono preoc¬ 
cupanti; tra l’altro nd perìodo 
di detenzione l’insegnante è dà- 
marito di 40 chili 


Mario Frittella fu arrestato il 
29 settembre dd 1967. Nomi¬ 
nalo membro della commissiooe 
d'esame ai liceo parificato di 
Poggio Mirteto, diretto da don 
Ricci nel giugno del '66 il pro¬ 
fessore Si dimostrò molto se¬ 
vero con i candidati, nnrian- 
done parecchi a settembre. Suc¬ 
cessivamente — cosi affermò la 
accusa — Frittella pretese dai 
familiari di tre alunni 300 mila 
lire in cambio della promo¬ 
zione; inoltre avvebbe richiesto 
a don Ricci 10 milioni per pro¬ 
muovere a settembre un altro 
gruppo di candidati. Il sacer¬ 
dote, fingendo di accettare Fof- 
ferta e dando un appuntamento 
all'insegnante in piazza del- 
i'Elsedra, awerti i carabinieri, 
che intervennero e arrestarono 
il profcMOc». 


Mentre il gruppo rimanevo da¬ 
vanti l'ingresso principale scan¬ 
dendo ritmicamente: « Lavoro, 
lavoro», una delegazione si fa¬ 
ceva ricevere per esprimere la 
protesta dei dipendenti della 
azienda per la mancata solu¬ 
zione della vertenza, 

I laboratori hanno fatto pre¬ 
sente al fixizionario che li ha 
ncevuti che tutte k? promesse di 
as.sunzione fatte dalla Romana 
Gas e dall'Eni. non sono state 
mantenute. Gli operai hanno ri¬ 
badito che non abbandoneranno 
le lotta fino a quando non sarà 
garantito a tutti un lavoro si¬ 
curo. .A questo punto il funzio¬ 
nario ha fatto una generica pro¬ 
messa. specificando che i due 
enti interessati .sarebbero dispo¬ 
sti ad una trattatha. Lo stessa 
promevia di un prossimo incon¬ 
tro per tentare di trovare imo 
ibccco alla questione è stata 
fatta dal dottor Fornari del mi- 
niste.'o del Lavoro, p.'esso cui. 
successivamente, gli OTX'roi si 
sono recati. 

-Anche questa \oIta ci si tro¬ 
va di fronte a generiche pro¬ 
messe oppure finalmente si butrf 
risolvere la vertenza? L'unico 
modo per prcs-are un reale mte- 
ressamento è far seguire i fatti 
alle parole. Intanto intorno agli 
operai continuano le naanifesta- 
zioni di soiidarietà. Ieri i tassisti 
concessiooari aderenti alla (XilL 
FIFT.A si sono recati a \isitare 
gli occupanti portando loro la 
somma di 50 mila lire. 


Convocato 
il CD dello 
Camera del Lavoro 


La segretena della C.d.L. di 
Roma ha espresso piena appro¬ 
vazione al comunicato della 
(XilL sugli awenimeoii m Ce- 
cosknacdiia. 

La segreterìa ha ccm’ocato 
per questa mattina, alle ore 
9.30. una riunione del comitato 
direttivo delia C.Cxl.L. di Ro¬ 
ma e delle segreterìe dei sinda¬ 
cati provinciali per un esame 
delia grave situazione che si è 
s-enuta a determinare nella Re¬ 
pubblica socialista cecoslovacca. 


Un amico 
di Andreotti 
vicereggente 
del Vicariato? 


Gli ambienti cattolici sono a 
rumore per una notizia 
circola insistentemente e che 
è stata registrata anche da 
una fonte giornalistica, easa 
pure cattolica. Secondo l’a¬ 
genzia Informazioni Religiose, 
.Monsignor Fiorenzo Angelini 
sarebbe tra breve nominato 
viccreggente del Vicariato. La 
nomina sarebbe stata richie¬ 
sta alcuni giorni fa dal Car¬ 
dinale Angelo dell’Acqua, car¬ 
dinale di Roma, a Paedo VI. 
Secondo l’agenzìa, tuttavia, ne¬ 
gli ambienti cunali la propo¬ 
sta avrebbe destato perplessi¬ 
tà. La nomina di monsignor 
Angelini a vicereggente del 
vicariato — rileva Informazioni 
religiose — costituirebbe per 
tutti i cattolici romani (die 
credono dopo - Concilio 
« im’altra delusione, dopo tan¬ 
te». La stessa agenzia defini¬ 
sce Monsignor Angelini un 
« pacelhano integrale... amico 
di Andreotti, il sostenitore del¬ 
la fallita operazione Sturzo che 
doveva alleare a Roma i mis¬ 
sini con i democristiani », un 
uomo dotato di una personali¬ 
tà forte e dinamica, ma « che 
si è sempre occupato dei con¬ 
tatti politici, ed è privo di 
vera esperienza pastorale ». 
Secondo quanto alcuni parro¬ 
ci romani hanno riferito alla 
agenzia Relazioni religiose 
« se monsignor Angelini doves¬ 
se diventare vice-reggente di 
Roma, tale scelta avrebbe un 
chiaro significato politico ». 
Ma la Roma del dopo-Concl- 
lio, continua l’agenzia, « ha bi¬ 
sogno di altri uomini, di altri 
metodi e di altre speranze ». 

Attualmente monsignor A» 
gelini è la persona che per 
conto del Vicariato controlla 
l’attività di tutti gU ospedali 
romani, un incarico che M di¬ 
ce sia stato creato apposta Ma 
lui. 
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Severo sforzo dì 
capire la storia 

Nonostante le varie personalità e tendenze, un solido impegno corale che ricorda quel¬ 
lo del noslro neorealismo • Come sono stati « saldati i conti » con la tragedia del '56 


Per Ewa è 
tutto facile 
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Tutto facile per Ewa Aulin in Italia: pressoché sconosciuta 
iella sua patria " la Svezia — ha invece « sfondalo i da noi. 
:wa si appresta a girare il suo sesto nim italiano, che sarà In* 
Itolato < Il letto facile », accanto a Philippe Leroy 


Da Marina di Modica 

Comincia oggi 
il «Tour 
della canzono 


I ncluderà i'8 settem- ! 
d Asti • Le tappe dello 
Itolo • I cantanti e i 
empiessi in gara 

our della canzone 1968 >. 
irtirà domani dal villag- 
ristico cLa perla azzur- 
i Marina di Modica (Ra- 
proseguirà, poi. con il 
ite itinerario: Siracusa. 
Taormina. Reggio Cala- 
Slicastro. Catanzaro. Co- 
Altamura, Trani, Chie- 
rto S. Giorgio. Faenza, 
(ia. Varese. Gallarate. 
Terme c Asti, dt«*e si 
derà I’8 settembre, 
t cast > definitivo dello 
colo è 0 seguente: ma- 
Milva; fuori program- 
Gigantl. I Brutos, Joe 
ri. Bruna Lelli; presen- 
Luciano Minghetti. 
a Aldrovandi. 
tanti in gara: Mariolino 
ris, Giorgio Bertolanì, 
rto Biiidi. Giorgio Bri¬ 
nino del Mondo, Emy 
Uim. Laura Conti. Lucia- 
ella Torre, .Alfonso di 
rdino, Èva, .Marisa Fri- 
Dory Ghezzì, Silva Gris- 
itìa, Keuy. Rickì Maioc- 
darita. Giuliano Palagi, 
Ha Palumbo, Diego Pea- 
l'tUorìa Raphael, Lucia 
>. - Thane Russai. Paolo 
co e Delia. 

iplessi in gara: 1 Baro- 
Big Ben Band, The Bit 
1 Gatti Rossi. 1 Generali, 
reffa. Greff *86. The Ju- 
I Martiri, I Ragazzi 
^dklla via Gluck e The Why. 
(.In alcune tappe interverran- 
90 altri ospiti, come 1 Corvi, 
•ttcki. Marino Marini e Jula 
. Vé Falma. 


le prime 


Cinema 
Una rete 
piena di sabbia 

Il film di Elio Ruffo. Una 
rete piena di sabbia, non è af¬ 
fatto un drammone a fosche 
Unte melodrammatiche come for¬ 
se potrebbe sembrare da un 
primo sguardo al manifesto pub¬ 
blicitario. Si tratta — nessuno 
se io sarebbe aspettato — di 
una inchiesta, nieglio di un 
racconto di un documentano 
€ in costruzione > sulla < situa¬ 
zione» di un taccole paese del¬ 
la Calabria. San Luca, girato 
da un regista televisivo e finan¬ 
ziato dal c baroncino > locale. 
Un film di un film, quindi, vo¬ 
luto da un c baroncino > che 
spera di ricavarne benefkn turi¬ 
stici censurando eventuali se¬ 
quenze di taglio critico e troppo 
compromettenti sul piano so¬ 
ciale. 

Elio Ruffo ha cercato di me¬ 
nare per il naso quel « baron¬ 
cino » tentando proprio un'in¬ 
dagine sociologica e p?r alcuni 
\crsi politica, anche se « rico¬ 
struita » in ogni sua parte. Con 
intenti anche ironico-satirici il 
regista ci presenta la baronessa 
arnbiziosa e decisa a tutto pur 
di far eleggere suo figlio depu¬ 
tato. anche con i voti dei pe¬ 
scatori di San Luca, control¬ 
lati dalla < mafia » e rabboniti 
dalla * caritè > e dal paterna¬ 
lismo dei baroni. 

Ruffo tenta un approccio ai 
problemi sitali dei pescatori, in¬ 
capaci di far fronte al potere 
mafioso di Don Raffaele, e di 
superare con energia l'impo¬ 
tenza delle loro contraddizioni 
che forse potrebbero risolversi 
nella creazione di una coope¬ 
rativa. Purtroppo, il film — in¬ 
terpretato da Cyna EUyas. Ful¬ 
via Franco. Gabriella Giorgelli. 
Miryam MicAi — non è andato 
oltre quella traccia en^rionale. 
quella lieve intuizione dì un re¬ 
gista di buoni propositi 

vica 


Dal noitro inviato 

BUDAPEST, agosto 

Quali sono 1 film che piac¬ 
ciono maggiormente al pub¬ 
blico ungherese? Tra quelli na¬ 
zionali, Il successo più gran¬ 
de è sempre ottenuto dalle ru¬ 
tilanti e colorate superprodu¬ 
zioni in costume del regista 
Zoltdn Vdrkonyì, tratte dal ci¬ 
clici e ciclonici romanzi d’av¬ 
venture storiche di Mór Jókai, 

Il Manzoni magiaro. 

Dire « Manzoni magiaro a ò 
un puro e semplice riferimen¬ 
to letterario: Jókai è lo scrit¬ 
tore eminente del romantici¬ 
smo ottocentesco in prosa, 
come da noi l’autore dei Pro¬ 
messi sposi, e tutto finisce qui. 
Ma come miniera di film spet¬ 
tacolari, come anttcl^lore del 
moderni bestsellers e perfino 
delle tecniche del fotoroman¬ 
zo e del fumetto, quest’uomo 
che su ottant’anni di vita ne 
impiegò sessanta a scrivere, 
questo gran signore che po¬ 
teva campare di rendita e in¬ 
vece ha lasciato ai posteri ol¬ 
tre duecento volumi l'uno più 
mirabolante dell'altro, sulla 
storia patria o su quella uni¬ 
versale, di realismo minuzioso 
o di fantasia scatenata, questo 
insigne campione della lette¬ 
ratura di grande consumo va , 
considerato sotto una visuale 
diversa. Da Walter Scott a 
Giulio Veme, da Shakespeare 
a Eugenio Sue. pochi gli sono 
stati alla pari quali sceneggia¬ 
tori di colossi cinematogràfici 
di un certo tipo; e Vdrkonyì, 
che è una persona intelligen¬ 
te, lo ha capito benissimo. 

Un regista 
divertente 

Uomini e bandiere, che tra 
danze asburgiche e monasteri 
di clausura, passioni roventi e 
gelide nefandezze, scontri col 
lupi e assalti alle barricate, 
evoca la rivoluzione del 1848, 
Gli ultimi nababbi, che è di 
produzione più recente e di 
cui diremo qualcosa tra poco, 
sono costati più di ogni altro 
film ungherese, ma hanno fat¬ 
to registrare anche gli incassi 
più alti. Durano tre ore, sono 
divisi in due parti o meglio 
diremmo in due epoche, e so¬ 
no condotti a spron battuto, 
per non perdere né una sen¬ 
sazione né un personaggio, da 
una mano sicura e gioconda. 

Poiché Vdrkonyì, e questo 
va ascritto a suo merito, ci si 
diverte; questo è anche lo 
aspetto dei suol film che, un 
po' generosamente, ha per¬ 
messo di ricordare il Tom 
Jones. In teatro è un regista 
d’avanQuardìa, in cinema si 
concede quella retroguardia 
culturale che gli consente di 
ristabilire l'equilibrio e dì vi¬ 
vere sereno. 

Abbiamo chiesto agli amici 
di ff Hungarofllm » di vedere 
due bobine, scelte a caso, una 
all’Inizio e una alla fine. Sa¬ 
pemmo di rinunciare a molto, 
ma il nostro tempo era pre¬ 
zioso e, del resto, quel che 
abbiamo assaggiato ci ha. per 
il momento, nutrito a suffi¬ 
cienza. La ^ma era la gran¬ 
de scena dell’orgia nel casino 
di campagna del nababbo: egli 
emerge da barili di vino, co¬ 
me l’araba fenice dalle cene¬ 
ri, per gustare una nuova or¬ 
chestra tzigana, una nuom bal¬ 
lerina alla quale scoprire il 
seno, una nuova emozione nel 
dar fuoco a tutto. L’altra era 
l’inondazione a Budapest del 
1838: molti dei personaggi del¬ 
la vicenda vi sì trovano coin¬ 
volti. chi a dibattersi nella 
piena del Danubio e chi a 
cercare di tirarli fuori, come 
il barone Wessetényi, l’unico 
tra essi concretamente sUn-l- 
co. anima democratica in po¬ 
litica. e leggendario salvatore 
di corpi pericolanti o in via 
di affondamento. 

C’è comunque poco da ri¬ 
dere. perché non solo il film 
ha avuto l’accogliema che ab¬ 
biamo detto, ma i libri di Jd 
kaì hanno formato generazio¬ 
ni dì ungheresi. Uno dei suoi 
eroi, per fare un esempio, è 
quel Sdndor Rósza di cui si 
parla, senza che lo st redo 
mal. nei Senza speranza di 
Jancsó e nel titolo italiano del 
film; ma suo eroe, e altrettan¬ 
to jìositico, è anche Gedeon 
Ràday, colui che nella realtà 
perseguitò crudelmente gli 
amici di Sdndor, ossia gli ex 
volontari del ’48. divenuti bri¬ 
ganti per so p r a vvivere. Osser¬ 
va GyOrgy Lukóes. ironica¬ 
mente. che nei romanzi di Jó- 
kai sii conte Bóday è il do- 
malore d’anime, l’uomo illu¬ 
minato. di ampie concezioni, 
il quale tra l’altro ha com¬ 
preso che si deve dMlnave- 
re il combattente per la liber¬ 
tà da colui che s’appropria 
della vronrietà privata... ». In 
Janesd. invece. » tutto il ra- 
dalsmo ri si presenta come un 
aspetto bestiale del medioe¬ 
vo ». poiché il regista dura¬ 
mente rompe con la conce¬ 
zione apologetica detVepoca. 
che Jókai fui propagato, e che 
troppi ancora in qualche mi¬ 
sura difendono. Egli sa che la 
Uguidazione del feudalesimo, 
sia pure assai tenta, iniziata 
cól ‘48. era stata ulteriormente 
bloccata dal programma del 
’67: dunque non può fare di 
R&dav un eroe, ma ne fa un 
carnefice: e questo — con¬ 
clude Lukóes — a è un gran 
passo oranti ». 

n cinema ungherese degli 
ultimi anni ha finalmente sfer¬ 
rato l’attacco giusto alle posi¬ 
zioni conformtste sulla storia, 
laddove si abbarbicano le ra¬ 
dici di molti mali ruuionall 
permanenti: e nel suo sforzo 
severo il è acquistato parec¬ 
chi Tnerfii anche scientifici, 
che Vhnnno sospinto all’avan¬ 
guardia della cultura del Pae¬ 
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se, così com'era successo, se 

10 ricordate ancora, al neo¬ 
realismo cinematografico ita¬ 
liano, quando seppe imporre 
al resto della nostra cultura 
i bisogni, le rivendicazioni e 
le speranze della nostra co- 
munità- 

La tragedia del 1956 è stata, 
in questo lavoro di ribalta¬ 
mento e di verifica, per così 
dire una tappa obbligata. Qui 
sì trattava di guardare a fon¬ 
do tn se stessi, per la prima 
volta tra gli amici e non tra 
i nemici di classe: un esame 
angoscioso, ma che sarebbe 
stato utile nella misura in 
cui non st fosse limitato (co¬ 
me purtroppo è accaduto net 
cinema sovietico) a registrare 
i guasti del cosiddetto culto 
della ncrsonalità. ma fosse ri¬ 
salito alte origini, magari an¬ 
che lontane, e ne avesse va¬ 
lutato le conseguenze, magari 
anche presenti. 

Forse quei guasti sono stati, 
nel tessuto della società un¬ 
gherese. meno sensibili, o for¬ 
se sono stati più sensibili i 
cineasti nel coglierli, nel giu¬ 
dicarli, e nel passare oltre 

11 fatto è che l'indagine non 
si è fermala agli avvenimenti 
esteriori ma. estendendosi al 
prima e al dopo, si è poi ra¬ 
mificata in profondità, fino a 
coinvolgere il singolo in pri¬ 
ma persona, fino a renderlo 
« responsabile » d'ognì suo ge¬ 
sto e d'ognì sua scelta. 

Può darsi che, in tale ricer¬ 
ca critica, l'uomo sìa apparso 
un po' troppo in balìa dette 
tempeste della storia, può 
darsi che l'alienazione vi ab¬ 
bia assunto un ruolo a volte 
predominante e un po’ facile. 
Però l’essenziale è che que¬ 
sta ricerca sia stata non solo 
tentata, ma proseguita con 
sempre maggiore determina¬ 
zione. Ed è ciò che accomu¬ 
na motti registi, bravi e men 
bravi, geniali o soltanto inge¬ 
gnosi. in un impegno collet¬ 
tivo che fa del cinema un¬ 
gherese, nonostante le diver¬ 
sissime personalità e tenden¬ 
ze, un tutto unico. 

Un’esemplificazione comple¬ 
ta ci porterebbe via davvero 
troppo spazio, e ci obblighe¬ 
rebbe a trasformare questo 
« viaggio », tutto sommato ra¬ 
pido in relazione al valore ci¬ 
vile e morale di parecchi film, 
in una sorta di bilancio che 
nem potrebbe nemmeno tra¬ 
scurare i legami col passato 
prossimo, poiché siamo in 
presenza dì un cinema che ha 
amito qualcosa da dire anche 
prima dell’attuale momento 
di fioritura e di sviluppo. Se 
oggi lo dice con maggiore li¬ 
bertà e con maggiore slancio 
corale, lo si deve anche a chi 
aveva preparato il terreno. 

E’ comunque necessario no¬ 
tare che. per « saldare i con¬ 
ti col '56 j», sono scesi in cam¬ 
po tutti, dai cinquantenni co¬ 
me Zoltdn Fdbri (Venti ore), 
ai quarantenni come Jdnos 
Herskó (Dialogo), al trenten¬ 
ni come Rósa, Szdbó e Cadi. 
Quest’ultimo, nel film Gli an¬ 
ni verdi, ha registrato la la¬ 
cerazione che si produce tra 
due giovani amici, entrambi 
venuti dalla campagna per stu¬ 
diare alVuniversità. E’ ttn mo¬ 
tivo che si ripete, questa bu¬ 
fera psicologica che, in sincro¬ 
nia con quella politica, divide 
padre e figlio, vecchi compa- 
aignl di partito, contadini che 
hanno sofferto insieme nell’an¬ 
teguerra e gioito insieme alla 
liberazione e alla distribuzio¬ 
ne delle terre: e com’è diffi¬ 
cile poi la ripresa di contatto, 
il » dialogo » perfino tra ma¬ 
rito e moglie, se gli avveni¬ 
menti li hanno tenuti lontano. 

Le sorprese 
di una vacanza 

Una delle prove più erigi- 
rudi l'ha offerta recentemen¬ 
te Péter Bacsó, in Un’estate 
in collina. Il luogo scelto per 
le vacanze da una coppia di 
innamorati si rivela un ex 
campo di lavoro coatto del¬ 
l’epoca rakosUma; l’anziano e 
un po’ misterioso indivìduo 
che si aggrega, sempre per 
caso, ai due giovani, risulta 
esserci stato tntemato; e il 

r dre di un'amica dì lei, che 
ha incitati a una gita sul 
lago, era il comandante del 
lager, tncaricato di sorvegliare 
U suo vecchio compagno di 
lotta partìgìana e di milizia 
comunista. E’ l’ex confinato 
il personaggio dominante, an¬ 
che se parla meno degli altri: 
ciò che ha da esprimere è la 
coerenza di un uomo che non 
si è fatto piegare, e che silen¬ 
ziosamente disprezzo il suo 
carceriere. E tutto vien fuori 
con efficacia in forma indi¬ 
retta: nessun contrappunto 
con l’orrore del pas.sato, ss 
mai il contraopunto con l’in¬ 
differenza del presente. Ari¬ 
starco ha fatto bene, nel suo 
articolo sulla Stampe, a ri¬ 
cordare Solzenitsm' non du¬ 
bitiamo. infatti, che Vispira- 
zìane venga proprio da lì. 

Partiamo per Venezia, men¬ 
tre ci ritornano in testa le 
parole di Kdroly Màkk, il re¬ 
gista ungherese della genera¬ 
zione di mezzo che vìnse die¬ 
ci anni fa, con Le casa al pie¬ 
di delle rocce, il gran premio 
al primo festival di San Fran¬ 
cisco. « E’ infantile — diceva 
— misurare la produzione di 
un Paese dal suoi successi 
nei festival... Il vero volto di 
un cinema non lo si vede dal 
numero dei premi, ma dal 
rapporti che esistono tra il 
popolo e i suoi cineasti». 


Aida »,Traviata 
a Caracalla 

Oggi, alle 21. replica di « Al¬ 
da » di G. Verdi (rappr n. 26) 
diretta dal niAestro' Ugo Cata¬ 
nia e Interpretata tla Linda 
Valna, Mirella Parutto. Giu¬ 
seppe Verieclil. Giangiacomo 
Gueìfl, Lorenzo CaetanI e Pao¬ 
lo Dnri. Primi ballerini: Diana 
Ferrara e Alfredo Ralnò. Sa¬ 
bato ultima replica di « Travia¬ 
to ». diretta dai maestro Al¬ 
berto Paolettl e Interpretata da 
Maria Luisa Cloni. Renato Clo¬ 
ni e Antonio Rover. Maestro 
del coro Tullio Ronl. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 Chiostro de* 
Genovesi aS Giovanni» so¬ 
netti <ii Shakespeare Voci 
recitanti Edmund Purdom e 
Franco Mazzera 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Martedì alle 21.30 chiesa di 
S. Agnese in Agone (Pza Na- 
vona) concerto del coro poli¬ 
fonico de « Resistcncia » (Ar¬ 
gentina) dir. Yolanda de Ell- 
zonda. Ingresso libero. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRI'TO 
Domenica alle 17 C la D’Orl- 
glIa-Pnlml In < Anche le stelle 
cadono • commedia in 3 atti 
di G. Tollanello. Prezzi fami¬ 
liari. 

DEL CONVENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Venerdì alle 21.30 : « Volete 
spararmi? > (le tableau) di Jo- 
nesco Novità assoluta con 
Antonio V'enturi. Anna Lello. 
Marcello Rertliii Regia L. 
Bragnglln 

FORO ROMANO 
Suoni c luci alle 21 Italiano, 
inglese, francese e tedesco, al¬ 
le 22,30 solo inglese 
SATIRI 

Dal 2U alle 21,30; « Il sassollno 
nella scarpa » di Luigi Con¬ 
doni. Novità assoluta con Li¬ 
liana Chiari. Sergio Ammira¬ 
ta. Pino Sansotta. Daniela 
Gara. Adriana Bonfant Regia 
Enzo De Castro. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 l'Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante. Lelia Ducei. Enzo 
Liberti con « Ctvlcusse Roma¬ 
no Summe > di Spaducci. 


VARIETÀ' 


MAZZINI (Tel. 851J4t) • 
Quello diincile amore, con H. 
Mill» (VM 14) 8 44^ 

METKU DRIVE IN (Telalo- 
no KII.!)UJ24J) 

Cimarrou, con G. Ford A 44 
METROPOLIIAN (1. b8ii.4Uil) 
Scacco Inlernazinnale, con T. 
Hunter G 4 

MIGNON (Tel. 86i».493) 
li maschio e la femmliia, con 

J. P. Leaud (VM IBI Bit 444 
MtiDEHNO (Tei. 46UJ>85) 

Testa di sbarco per otto Im- 
placahlll, con PL. Lawrence 

A 4 

MODERNO SALE1TA Crei» 
fono 466.286) 

Uomo bianco tu vivrai, con S. 
Poitier DII 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Un killer per Sua Maestà, con 

K. Matite WS G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Se Incontri Sarlana prega per 
la tua morte, con J Garko 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
733.18)2) 

A tre passi (latta sedia elet¬ 
trica 

OLIMPICO (Tel. 30*4.636) 

La vendetta dogli apache. con 
R. Calhoun A 4 

PAlJ\'/.'/0 ( lei. 49^6.631) 

8e Incontri Sarlana prega per 
la tua morie, con J. Garko 

A 4 

PARIOI.l 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754ÙÌ68) 

Vincitori e vinti, con S. Traev 

DR 44444 


^ Le ligie che appalone ac- ^ 
cani# al titoli del film * 

• corrispondono alla se* * 
9 guente classificazione per • 

• generi: • 

• A “ Avventureee • 

• C ™ Gemico ® 

DA Dlsegae animale * 

^ DO * Documentarle . 
0 DK w Drammatico ^ 

• O — Giallo 0 

• - M — Musicalo • 

• 8 * Sentimentalo • 

• SA — Satirico • 

• SM •• Btorlco-mltologleo • 
2 U noatro giudizio tal Rt^ ^ 

• vlcno ospretso nel modo • 

• seguente: • 

• 44 ♦♦♦ “ eccezionale • 


♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


■ ottimo 

■ bnono 

■ discreto 

■ mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


Ugo Casiraghi 


FINE 

(1 precedenti articoli sono 
ststt pubbUcsU U 11. 19 s ao 
scosto). 


AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 731.33.U6) 

Ciclone sulla Glamaica, con 
A. Quinn A 44 e rlv. Sbar¬ 
ra-Carini 

VOL'lUKNO (Tel 471A37) 
Agente Coplan missione spio¬ 
naggio. con V. Lisi G 4 e riv. 
Nino Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO crei. 352J53) 

Se Incontri Sartana prega per 
. la tua motte, con J Garko 

-• • • A 4 

ALFIERI 

' Se Incontri sartana prega 
per la tua morte, con J. Garko 

A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J Garko 

ANTARES (Tel. 8aOJM7) ^ 
In gamba marinalo, con D. Me 
Giure A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Agguato nel sole 

ARlS'l'ON (Tel. 363JS3U) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 338.664) 
Grazie zia, con L. Castoni 

(V.M 18) DR 444 

ATLANTIC 

Addio alle armi, con J. Jones 
DR 4 

AVANA (Tel. 51.16.103) 

La cripta e l'Incubo, con C. 
I.ee (VM 14) DR 4 

AVENTINO (Tei. 572J37) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tei. 347.592) 
L'astronave degli esseri per¬ 
duti, con J. Donald A 4 
BARBERINI (lei. 671.707) 
Edgar Wallace giallo cobra, 
con K. Baal O 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il mondo è pieno di papà, con 
S. Dee S 4 

BRANCACCIO (Tel. 735J255) 
Giuro e li uccise ad uno ad 
uno, con E. Purdom A 4 
CAPITOL ( Tel. 3S3-ii80) 

Le Tocl bianche, con S. Milo 
(VM 13) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La folle Impresa del dottor 
Schaeter. con J. Cobum 

SA 44^ 

CAPRANICHETTA (T. 672.4») 
Manon 70. con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 
CX)LA DI RIENZO (T.S50A84) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Ileston A 44 

OURSsO (Tel. 671J81) 

Chiedi perdono a Dio e non 
a me, con G. Ardisson A 4 

DUE ALLURI (Tel 273jn7) 
Costretto ad uccidere 
EDEN (Tel. 380J68) 

II mio amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 18 ) SA 44 
E3IBAS.SY (Tel 67n.245) 

Uno scacco latto matto 
EMPIRE (lei. esixai 
La I3A vergine, con L. Barker 

(VM 18 ) a 4 
EURCINE (Plaas Istla. fi • 
EUR • Tel. 591J6986) 

Un killer per Sua Maestà, con 
K. Matthe-ws O 4 

EUROPA (Tel. 865.7M) 

Banditi a Milano, con O M 
Volont» DR 44 

FIAMMA (Tel. 471JOD) 

Trio tesso successo violenza, 
con M Galvan 

(VM 18 ) DR 44 
F1AM3IETTA (Tel. 470.464) 
Beach Red 

GAIJ.ERiA (Tel. 673Jt7) 
Gangster story, con W Beauv 
(VM 18 ) OR 44 
OARDF.N (Tel 6S2J«M) 

Piink II timido, con E Pur¬ 
dom A 4 

GIARDINO (Tel. SNJlt) 
Poker di pistole 
IMPEKIALLINE N. I (Trie- 
fODO 686.745) 

GII amanti 

IMPERIAIAINE N. 2 (Tele, 
fono 674.681) 

Roste, con R Romell C 4 
ITALIA (Tel U6J«) 
Chiusura estiva 
MAF>«rOM) (lei 786.088) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

MAJF,NriC (Tel. 674jas) 
Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 


' s rUsRè » «on è ro ig w is a 
Mio MI» variatfon) di pre- 
■rsnims dia non w osa no 
CMntmicalo tompotllvanwi^ 
H sito r«d»zl»no dsirAOiS 
• dal dirotti IntorwaÒH. 


PLAZA (Tei. 681d»3) 

Ayako 

QUAri'RO FONTANE (Telefo- 
no 4KU.119) 

Il mondo sulla spiaggia 
QUIRINALE (lei, 462.658) 
Belga DO 44 

QUÌRINETTA (Tel. 670.012) 
La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (Tel. 4B4.1U3) 
Indu\-iiia chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580JZ34) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con P.L. Lawrence 

A 4 

REX (Tei. 864.165) - 

Prossima riapertura 
RITZ (Tel. 837.481) 

Uno di più alTInferno. con G. 
Hilton A 4 

RIVOLI (Tel. 46UJ(83) 

Per qualche dollaro In più, 
con C. Eastwood A 44 

ROYAL (Tel. 770A49) 

A tutto gas! 

ROXY (Tel. 870A(M) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (lei. 861J59) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR 4 
SMERAI.IN) (lei. 35IA81) 

II segreto dello scorpione 
SUPEHCINEMA (lei. 485.498) 
1 dacl. con G. Marchal A 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Quella carogna dell'ispettore 
Sterling. con II. Silva 

(VM 14) G 4 
TRIOMPHE (Tel. 838J)U03) 
Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 

VIGNA CLARA ('Tel. 320259) 
Una rete piena di sabbia 

Seconde visioni 

,\CII.IA; McLIntock. con John 
Waync A 44 

AFRICA; Cambiamoci le mogli 
AIRONE: Congiura di spie, con 

L. Jourdan G 4 

ALASKA; Uccidete Johnny 
RIngo, con B. Halsey A 4 
ALBA: Ciclone sulla GlamaUca 
con A. Quinn A 44 

ALCE: Irma la dolce, con S. 

Me Laine (VM 18) SA 44 
ALCVONE: Benjamin, con P. 

Clementi (VM 18) S 444 
AMIL^SCI.ATORI: Un attico so¬ 
pra l'Inferno, con 5- Kendall 
(VM 13) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: Ciclone 
sulla Glamaica. con A- Quinn 
A 44 e rivista 
ANIENE: Imminente riapertura 
APOI.l.O: I morituri, con M. 

Brando DR 4 

AQUILA: Lo specchio della vi¬ 
ta, con L. Tumcr S 4 
ARALDO: I sette falsali, con 
R, Kirsch SA 44 

ARGO; Chiusura estiva 
ARIEL; Vera Cruz, con Cary 
Cooper A 44 

ASTOR: Quando la pelle brucia 
AUGUSTUS : Spiaggia rossa. 

con C, Wllde DR 4 

AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: La stirpe del vampiro 
AUROR.^: I.e bambole, con G. 

LoIIobrigida (VM 13) C 4 
AUSONI.^; camelot. con R. 

Harris M 4 

AVORIO: Layton. bambole e 
karaie. con R. Hanin A 44 
BELSITO: Attacco alia costa 
di ferro, con L Bridges DR 4 
BOITO: Dalia terrazza, con P. 

Newman (VM 16) S 44 
BR.^SIL: TI braccio sbagliato 
della legge, con P. Seliers 

SA 44 

BRISTOL; Lord Jlm. con Peter 
O'Toole DR 44 

BRO.^DW.W: I.a porta sbarra- 
• la. con G. Voung 

iVM 13) G 4 
CALIFORNIA: Da nomo a uo¬ 
mo, con L. Van Cleef A 4 
C.ASTELLO: L'ora delle pistole 
con J Gamer .A 44 

CINFST.AR: Uomo bianco tu 
vivrai, con S. Poitier 

DR 444 

CLODIO; 48 ore per non mo¬ 
rire. con G. Ford DR 4 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: La sfida del giganti 
CRISTALLO: Una bara per lo 
tcerllfo, con A. Steffen 

(VM 14) A 4 
DEL VASCELLO: TI mondo 4- 
pieno di papà, con S. Dee S 4 
DIAMANTE; Spiaggia rossa. 

con C. Wilde OR 4 

DIANA; QncsTo dincile amore 
con H. Mills (VM 14) S 444 
DORI A; Chiusura estiva 
EDELWEISS: Arizona Colt 
ESPERIA; Per un corpo di don¬ 
na. con R. Wagner SA 4 

ESPERO: La donna di paglia, 
con G LoIIobrigida DR 4 

FARNESE: La morte Tiene da 

Manila 

rooUANO: n giardino delle 
delizie, con M. Ronet DR 4 
GIULIO CESARE: 4» fucili al 
Passo Apache, con A. Murphy 


HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: li segreto dello 
scorpione, con A. Cord O 4 
IMPERO: 11 ladro di Bagdad. 

con S. Rt'evcs A 4 

INDUND; l.'errorc di vivere, 
con A. Finne.v 

(VM 14) S 44 
JOLLY: Come ho vinto ia guer¬ 
ra, con M. Crawford 

(VM it) SA 444 
JONIO: Le lunghe navi, con H. 

Wiilinark A 4 

LA FENICE : Breve chiusura 
estiva 

I.EHLON: Tom Dollar, con G. 

Moli A 4 

LUXOR: Amare per vivere, con 
M F. Boyer (VM 18) DU 4 
MADISON: Come rubare un 
iiilllone di dollari e vivere fe- 
llcl, con A. Hepburn S.\ 44 

M.XSSIMO: Questo mondo prui- 
bi(u (V.M 18) DO 4 

NEV-VDA: Vacanze sulla spiag¬ 
gia 

NlAG.AItA: Sette magnillcl Jer- 
ry. con J. Lewis C 44 
NUOVO: Sull'asfallo la pelle 
scolta 

NUOVO OLIMPIA: Le stagioni 
del nostro amore, con EM 
-Salerno (VM 18) DR 44 
PALI.ADIUM; Ilapporio Fliller 
base Stoccolma, con K. Clark 

A 4 

PL.VNKTAI110: Chiusura estiva 
PUENESTE: Un attico sopra 
l'Inferno, con S. Kendall 

(VM 18) DU 4 
PHINCIPE: l.a spada del de¬ 
serto. con G. Grahame A 4 
HI;N0: Taras il magnltlco, con 
T. Curtis DB 4 

RIALTO: Repulsione, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 44^ 
UttllINO: Cliiusurn estiva 
SPLENDI!): Lo scerttTo non pa¬ 
ga Il saltato 

TIRRENO: L'alTarc Gushenko. 

con M. Clift G 4 

TRIANON: Colorado Jess. con 
C. Connors A 4 

TUSCOLO: Una vampata di 
violenza, con L. Ventura 

DR 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: La porla sbarrata, 
con G. Young (VM 18) G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Ciao Pussyrat, con 
P. O'Tooie (VM 18) SA 44 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Delitto a Po- 
sillipo 

DELLE RONDINI: Tecnica di 
una spia, con T. Russell A 4 
ELDORADO: Waco una pistola 
Infallibile, con H. Keel A 4 
FARO : Segretissimo, con G. 

Scott DR 4 

FOLGORE: Tre gendarmi a New 
X'ork. con L. De Funes C 4 
NUOVO CINE: La fuga di Ma- 
rek, con J. Papas OR 4 
ODEON: Lo scerllTo senza stella 
ORIENTE; Gli Innamorati, con 
A. Lualdi 8 4 

PLATINO : Omicidio per ap¬ 
puntamento, con G. Ardisson 

G 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Operazione Norman¬ 
dia. con R. Taylor DR 4 

REGILLA: Il Saladino 
ROMA: Daniel Boone l’uomo 
che domò il Far West, con F. 
■ Parker A 4 

SALA UMBERTO: Un uomo 
chiamato Fllntstone DA 4 

Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCIE: Joe l’tm- 
placablle, con R. Van Nutter 

A 4 

DON BOSCO: I tre delia Croce 
del Sud, con J. Wayne SA 4 
MONTE OPJMO: Frontiera a 
Nord-Ovest, con L. Bacali 

A 4 

ORIONE; Saul e David, con N. 

Wooland SM 44 

panfilo: La guerra del mon¬ 
di, con G. Barray A 44 


ARENE 


AI.ABAMA: 077 Operazione fior 
di luto 

AURORA: Le bambole, con G. 

LoIIobrigida (VM 18) C 4 
CASTELLO: L’ora delle pistole 
con J. Garncr A 44 

CORALLO: La sfida del giganti 
DELLE P.XLME: Missione spe¬ 
ciale Lady Chaplin, con K. 
Clark A 4 

DON BOSCO: I tre della Croce 
del Sud, con J. Wayne SA 4 
ESEDRA MODERNO: Testa di 
sbarco per otto Implacabili, 
con P.L. Lawrence A 4 
FEI.IX: Assassinio al terzo pla¬ 
no, con S. Signoret 

(VM 14) G 4 
NEVADA: Vacanze sulla splag- 
gl* 

NUOVO : Sull'azfalto la pelle 
scotta 

ORIONE; Saul e David, con N. 

Wooland SM 44 

PIO X: CU schiavi più forti del 
mondo, con R. Browne SM 4 
REGILLA: 11 Saladino 
S. BASILIO: I pionieri dell'ul¬ 
tima frontiera con R. Tushin- 
gham A 4 

TARANTO : La pantera rosa, 
con D. Nlven SA 44 

TUSCOL.AN.X: Corte marziale, 
con G. Cooper DB 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori, Ambra JovInelU, 
Apollo, Argo, Aquila. Corallo. 
Colosseo, Cristallo. Esperia, 
Farnese, Jolly, Nomentano. 
Nuovo Olympia, Orione. Palla- 
dlnm. Planetario, plaza. Prima- 
porta. Roma, Sala Umberto. Sa¬ 
la Piemonte. Trajano di Fiumi¬ 
cino, Tufcolo. TEATRI; Le re¬ 
lative Informazioni al vari bot¬ 
teghini. 


•SIM 

BEllAN 


* 30 MESI senia cambiali 

T Masacma ealuUiaaw aermue 
T Praau Mosegn» 

♦ Occasfonl con cwMfcMa 
di garantì» 

VIA DILLA COMCIUAZiONt 4-f 
VIA OOCRISI DA GUMIO. SS 


SHNURGI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACXlMETTl Iniziaré 
ASTA Quattro Fontana 21 - Ec¬ 
cezionali occasioni! Nel Vostre in¬ 
teresse visitateci. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per is 
diagnoel e cure delle e eole ■ di» 
sfauloot e debelexte eeseeall di 
natura ocrvDaa. peiehlcA. cndo» 
ertile (nearaetenle. deOeltnze eee« 
suaU) CooeultezIoQl e euro re-» 
pide prc • poeunatrUDoalall. 

OetL nETEO MONACO 

ROMA: VIA «e1 Ylratsale 10. Mt. « 
(Stailooe TermlBl) oeo S-ll d 
15-1»; tatlvl: 10-11 - Tel 47.11.1»^ 
(Non el curano veneree, pelle, ete.k 

OALB ATTMSA tlPAHATB 
A. Ce» rnma lOClt Sol 


rb! ^ 


preparatevi a 


••• 


Il Papa a Bogotà (TV T, ore 18) 


Sconvelli I tradizionali 
programmi del pomeriggio. 
Allo diclollo, Infalli, In lue- . 
go della consueta < Tv del 
ragazzi » sarà effeltualo un 
collegamento diretto via sa¬ 
tellite con Bogotà (la capi¬ 
tale della Colombia; il pae¬ 


se latino-americano patria 
del prete guerrigliero Co¬ 
rnilo Torres) per trasmet¬ 
tere la telecronaca dell'ar¬ 
rivo di Paolo VI che par¬ 
teciperà al Congresso Euca¬ 
ristico. La tTv del ragaz¬ 
zi > è stata spostala (alla 
18,30) sul secondo canale. 


I gialli di Me Bain (TV 1°, ore 21) 

Inizia questa sera una nuova serie di gialli televisivi 
(immancabllmenle acquistali da una compagnia privala 
americana). SI traila di * 87eslma squadra », tratta dal 
romanzo del nolo autore di libri gialli Ed Me Bain. L'epi¬ 
sodio di questa sera si Intitola < Lotta contro II tempo > a 
Inizia con una lettera anonima che annuncia l'Imminente 
assassinio di una donna. GII agenti dell'87eslnia squadra 
devono dunque Iniziar» una lolla contro 11 tempo per Iden- 
llflcare criminale e vlltima e evitare il delitlo. Il finale 
è prevedibile. Questo telefilm è direlto da Dick Moder t 
inierpretalo da Robert Lansing, Ron Harper, Norman Fell, 
Gregory Walcott. 

Cervelli in California (TV 2 \ ore 21,15) 


Terza puntata dell'Inchie¬ 
sta sulla California di An 
tonello Branca. Il servizio 
di stasera (Intitolato t II la¬ 
boratorio del futuro ») è de¬ 
dicalo sopratluHo BH'elcttro- 
nlca e ai relativi cervelli 


(la California è lo Stalo 
americano che ne possiede 
Il maggior numero). Siamo, 
dunque, a un servizio che 
ci porla quasi alle soglie 
della fantascienza. 


Mangiare bene (TV T, ore 21,50) 

Nuova puntata di a Conlrofallca » la rubrica dedicala al 
tempo libero a che, dopo le prime speranze, è rapidamente 
scivolata verso il consueto tran-tran televisivo fallo di 
verità evitale o affrontale In modo superficiale, di silenzi 
e di frivolezze. Il servizio centrale di questa sera, ad 
esemplo, è dedicalo alla gastronomia: una scienza del 
c tempo libero » alla quale non sono molli gli Hallani cha 
possono dedicarsi (e con quali Ingredienti, poi?). Nello 
stesso numero, per II c giornale delle vacanze », la scrit¬ 
tore Guido Piovene Illustrerà Portofino. 

Canzoni e premi (TV 2°, ore 22,05) 


La televisione non si la¬ 
scia sfuggire alcun nremlo 
canoro. (9uetta sera è la 
volta del c Torneo Interna¬ 
zionale della canzone », pre¬ 
sentato da Nuccio Costa e 
Ombretta Franzini. La tra¬ 
smissione è siala registrala 


al Palazzo dello Sport di 
Pesaro e vi partecipano nu¬ 
merosi cantanti, fra I quali: 
Annarita Spinaci, Wilma 
Golch, Peppino DI Capri, 
Edoardo Vianello, Carmen 
Villani, Little Tony, Mauri¬ 
zio, Pally Pravo e altri. 


Due composizioni di Weill (Radio 3°, 20.30) 

Due pagine di Kurt Welll su testo di BertoH Brecht. 
Questo l'importante programma della serata del ■ terzo » 
radiofonico. Verranno trasmessi Infalli: • Il volo transocea¬ 
nico » (composto In occasione del viaggio di LIndhergh) e 
e I selle peccati ». L'orchestra e II coro sono della RAI 
di Roma, diretti da Michael Glelen e Ferruccio Scaglia. 


programmi 


TELEVISIONE V 


18.00 VISITA DEL PAPA IN COLOMBIA 
Collegamento mondovisione 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 87. SQUADRA 

c Lotta contro II tempo » 

Telefilm - Regia di Dick Moder 
Ini.: Robert Lansing, Ron Harper, Norman Fell, Ora 
gory Walcoll o o 

21,50 CONTROFATICA 

Programma del tempo libero 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


17,00 MILANO: NUOTO 

Campionati llalianl Assoluti Maschili e Femminili 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Sir Francis Drake 

I predoni del mare • Teleti'm 

b) Galassia 

c) Vacanze a LIpIzza 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CALIFORNIA 

di Antonello Branca 
III - Il laboratorio del futuro 
22,0$ X TORNEO INTERNAZIONALE DELLA CIANZONE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7; 8; 
10; 12; 13; 15; 17; 20; 23; 
6.30: Segnale orano - Mu¬ 
sica stop (prinia parte); 
7,10; Musica stop (seconda 
parte): 7,47: Pan e d:5pa- 
ri; 8,30: Le canzoni del 
mattino: 9: Parole e cose; 
9 05: Co'xxma mu-sicale; 

10,03: Le ore della musica 
(prima parte): 1122: Let¬ 
tere d'amore del Foscolo: 
11.30: Le ore della musica 
(seconda parte): 12.05: Con¬ 
trappunto; 12.%: Si o no; 
12.41: Quadernetto; 12.47: 

Punto e virgola: 13.20: La 
corrida, preamta Corrado; 
14: Tra.vnissioni regionali: 
14,37: Zibaldone italiano 

(prima parte): Le canzoni 

de! X\T FesUx-al d: Napoli: 
15.10: Zibaldone italiano 

(seconda parte); 13.41: Il 
numero d’oro: 15.45: I no¬ 
stri s'iccessi: 16: Program¬ 
ma per 1 ragazzi; 16.25: Vi¬ 
sita dei Papa 'ji Co'omb-a; 
17,10; Per voi g.ovani; 

19.15: Schiavo d’amore Ro¬ 
manzo di WiSiam Someriet 
Maiigham; 19.30: Luna- 
park; 20.20; Opere’vta ed.- 
z!one ta5cab'.!e: < Èva ». 

« Il paese dei camomelli »: 
21.05: Grandi .«uccessi ita¬ 
liani per orchestra; 22.1.5: 
Concerto deH'arp'tta X'ca- 
nor Zibale’a e del flauti¬ 
sta Severino Gizze'.lon:; 
23: I programmi dj domini 
■ Buonanotte. 

SECONDO 

Gfemala radio; ora 720; 
f.J0; 920; 10,30; 1120; 

12,15; 13,30; 1420; 15,30; 
U2I; 1720; 1820; 19,30; 

12; 24; 6: ^ma (li com.n 
aare; 6.23: BoUeUino per i 
naviganti: 7.46: Biliardino 
a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e 
di.'zpari; 8.45: Signori l’or 
chestra; 9.09: Come e per¬ 
ché; 9.15: Romantica; 9.43: 
Album musicale: 10.Ò3: La 
signorina Mignon; 10.18; 
Jazz panorama; 10.40: f] 
girasketches; 11,13: La bu- 
aU verde; 11.38: Vetrina di 


< Un disco per resta‘.c >; 
12: Trasmissioni regi(a)a)i; 
13; Enzo Jamacct presen¬ 
ta; Seaso vietato; 13,40: 
Gino Paoli presenta: Par¬ 
tita doppia; 14,05: Juke¬ 
box; 14,45: Music box; 15: 
La rassegna del disco; 
15.15: Soprano Hilde Gu- 
den. tenore Jussi Bjorling; 
15.56; 'Tre minuti per te; 
16: Ve’uina di » Un disco 
per l'estate »; 16.38: Pome- 
ndrana; 16.55: Buon viag¬ 
gio: 18; Aperitivo m mu- 
5 ;ca; 1820: Noi tutto ma 
di tutto; 19; Divagazioni m 
altalena: 19.23; Si o no; 
19.-55; Punto e virgola; 29: 
Anni Diario M tempi 
ruggenti del Jazz; 21.15; 
Cantano Marisa Sannia e 
Pino Donaggio; 21.55: Bol¬ 
lettino per i naviganti; 
22.13: EInzo Ja.nnaod; Sen¬ 
so vetato (repHca); 22.43: 
Novità discografiche Ingle¬ 
si; 23: Dal V Canale deUa 
Filodiffuskjzie: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

9.30: « Crociera (Testa¬ 

te »; 10: F. Meadelssoha- 
Bartholdy: 10.25: Musiche 
po’.foniche; 10.55: Ritratto 
di autore; Alexander Scrja- 
bin; 12.10; Università Inter¬ 
nazionale G. Marconi; 
12.20: G Rossini. P. Hinde- 
mith; 12.55: Antologia di 
interpreti; 14.30: Mibsiche 
cameristiche di Anton Dvo¬ 
rak: 1520: Corriere del di¬ 
sco: 1625: G. F. Haendel. 
J. K. F. Fischer: 17: Le 
opinioni degli altri; 17,10: 
San Polo, cittadella (ned4- 
vUe: 17.15; F. J. Haydn; 
17.45: B. Smetaoa: 18: No¬ 
tizie del Terzo: 18.15: Mu¬ 
sica leggera; 18.45: Testi¬ 
moni e interpreti del no 
.«tfo tempo: 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.15: In Ita¬ 
lia e Bi:*e.stero: 20.30: (1 vo¬ 
lo traiuoceanico: I aepe 
peccati: 22; D Giornale del 
Terzo; 22.30: DivagàzionJ 
dal passato aU’aweoire; 
22,40: Rivista delle rivMe. 
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rUnità / giovedì 22 agosto 1968 


It CICUSMO SI PREPARA PER I MONDIALI 


I polocchi sperano nel settore femminile in Messico 

la Kirszensteìn ernia 


CON IN GARA TUTTI GLI ASSI 

Scatta la Parigi-Lussemburgo 
ultimo «test» per gli stradisti 

K.O.T. alla 6. ripresa Tinglese Des Rea 


Arcarì si conferma 



SANREMO, Zi 

L’Inglese Des Rea non è andato oltre la sesta ripresa contro Bruno Arcar!, che metteva 
volontariamente In palio 11 titolo europeo del superleggerl. L'Inglese era già finito al tappeto 
nella seconda ripresa, per ben due volte, contato dall’arbitro 11 pugile si è rialzato coraggiosa¬ 
mente riprendendo il combattimento. La terza, la quarta e la quinta ripresa hanno visto Arcar! 
temporeggiare. Poi alla sesta 11 campione europeo ha Infittito le sue azioni e per Des Rea è 
stata la fine, colpito da un gancio sinistro l’Inglese ha Incominciato a vacillare, martellato dal 
colpi del campione. L’arbitro avrebbe dovuto Iniziare il cont?ggio. ma lo ha fatto con ritardo. 
L’inglese è poi finito a terra, ma all’« otto » si è rialzato, ma dopo poco è stato centrato da un 
gancio sinistro al corpo ed è finito al tappeto, l’arbitro dopo 11 conto ha Interrotto il combatti¬ 
mento, assegnando la vittoria ad Arcarl per k.o-t. Nella foto: Arcar!. 


Al collaudo di una selezione laziale 


Oggi (ore 18) la Lazio 
alla «Stella Polare» 


La Lazio sembra non avere 
pace: da Pievepelago a Cerve- 
terl a LadispoU a Ostia. Que¬ 
sti continui spostamenti sem¬ 
brano il plano di imo strate¬ 
ga che voglia scompaginare le 
carte deU’awersario. Ma qual 
è l'avversaiio? Le altre com¬ 
pagini di Serie B? La Roma 
che i blancazzurri incontre¬ 
ranno l'8 settembre all’Olim¬ 
pico in Coppa Italia, o la La¬ 
rio stessa? 

Già perché a questo punto 
ci sorge il dubbio che Lorenzo 
stia proprio lottando con se 
stesso o con quel che la vec¬ 
chia società si sta portando 
dietro da tempo: pressappo¬ 
chismo, disorganizàirione e 
tutto quel che segue. 

Non esiste un programma 
preciso sulla preparazione del¬ 
la squadra e cosi si va avan¬ 
ti alla buona. Oggi sarà il 
turno del campo della « Stella 
Polare » ad Ostia: l’allenamen¬ 
to è previsto per le ore 18. 
ma neanche ogg^ Lorenzo fa¬ 
rà vedere la Lazio di campio¬ 
nato. B&ncheranno all’appun¬ 
tamento Massa, Bolso e Lo- 
renzetti rientrati a Roma per¬ 
ché militari. Le schiere ri 
sono ancor di più sfoltite per¬ 
ché anriie i militari Di Puc- 
chio. Leardi, Gnor e Rlnero 
hanno lasciato il ritiro. 

I militari saranno a dispo¬ 
sizione di Lovati ogni fine set¬ 
timana. Una prima cernita è 
stata già fatta: Dolza, Leardi, 
Anzuini. Gnor e Martella so¬ 
no stati smistati alla « De 
àlartino*. 

Bagatti intanto è stato mes¬ 
so c sotto torchio a perché 
Lorenzo vuol controllare lo 
stato fisico del giocatore, pri¬ 
ma di decidere in merito, n 
giocatore ha comunque inter¬ 
pellato fl presidente Lenzinl, 
affinché una decisione venga 
al più presto. Si sente bene 
e vorrebbe giocare, non se la 
sente di continuare con que¬ 
sto tran-tran, piuttosto lasoe- 
rà l’attività agonistica. 

Ad allenare la Lazio oggi ad 
Ostia sarà una selezione dilet¬ 
tantistica laziale. Domenica 1 
blancazzurri giodieraimo in 
notturna a Viareggio e il 28 
ad Alessandria. Si parla an¬ 
che di im debutto in piena 
regola al Flaminio, per il 2 
settembre contro lo Sportlng 
di Lisbona e fU un ^o di 
partite in Grecia. Staremo a 
vedere. 

• • • 

Sa prima tese del¬ 


la preparazione, la Juventus 
ha lasciato ieri il ritiro di 
Villar Porosa trasferendosi a 
'Tortona, dove ha affrontato in 
serata in « amichevole w la 
locale compagine del Dertho- 
na. Rientrerà quindi definiti¬ 
vamente a Torino per prose¬ 
guire in sede gli allenamenti 
in vista della prossima stagio¬ 
ne (^cistica. 

Si tratterà soprattutto, in 
questa seconda fase di prepa¬ 
razione. di rifinire, limare e 
pierfezionare il lavoro finora 
svolto. Un lavoro che ha la¬ 
sciato abbastanza soddisfatto 
il trainer bianconero Heriber* 
to Herrera il quale tuttavia, 
per ritenersi piuttosto otti¬ 
mista — come lui stesso ha 
tenuto a precisare — dovrà 
ancora affrontare e risolvere 
alcuni problemi relativi al set¬ 
tore d’attacco. 

« In complesso — ha fatto 
rilevare il tecnico — la Ju¬ 
ventus è già a buon punto; 
per collaudarla sempre me- 


MILANO, 21. 

Un eccezionale tempo otte¬ 
nuto dal triestino Franco Del 
Campo nella finale dei 200 
dorso (2’13”8) ha nobilitato la 
seconda Ornata degli assoluti 
di nuoto. Sono stati assegnati 
oggi otto titoli e precisamente 
quelli della distanza doppia, 
dello stile libero, d^a faifal- 
la, della rana e del dorso, sia 
in campo maschile che in cam¬ 
po femminile. 

La performance del nuota¬ 
tore triestino, che è il nuovo 
limite italiano assoluto, ^ con¬ 
sentirà probabilmente di schie¬ 
rarsi nella gara individuale al 
Giochi Oimpid di Città del 
Messico. 


glio, però, è necessario Insi¬ 
stere e intensificare ancor più 
gli allenamenti; affrontare, co¬ 
me se si trattasse di essere 
in campionato, con la stessa 
foga cioè, con lo stesso spi¬ 
rito, le compagini minori con¬ 
tro le quali disr"teremo pros¬ 
simamente una serie di ami¬ 
chevoli ». 

La rosa del titolari è la se¬ 
guente. Portieri: Anzolin 

(1938), Giuliano Sarti (1933), 
Tancredi (1946); Terzini: Pa- 
setti (1945), Salvatore (1939), 
Benito Sarti (1936), Roveto 
(1944); Mediani: Bercellino 
(1941), Castano (1939), Le<Hi- 
Cini (1939), Sacco (1943); At¬ 
taccanti: Del Sol (1935), Ana- 
stasi (1948), Haller (1939), Co- 
lausig (1940), Benettt (1945), 
Menichelli (1938), Zigool 
(1944), Favalll (1944). 

La formazione probabile do¬ 
vrebbe essere: Anzolin; Paset- 
ti. Salvatore; Bercellino. Ca¬ 
stano, Leoncini; Del Sol. Be- 
netti, Anastari, Haller, ZigonL 


Nello stile libero si è affer¬ 
mato in campo maschile fl la- 
riale Pietro Boscaini che, con 
2'01”9 ha avvicinato il limite 
assoluto italiano appartenente 
da tre anni allo scomparso 
Ser^ De Gr^orìo; in cam¬ 
po femminile si è imposta in¬ 
vece la milanese Mara Bacchi, 
Nella rana in campo mascm- 
le successo del milanese Mas¬ 
simo Bacchi, il fratello minore 
di Mara, che è riuscito a re¬ 
spingere l’assalto del più an¬ 
ziano e più noto romano Gio- 
vannini; in campo femmimle, 
la napc^tana Maria Roaaria 
TVicarìco indubbiamente la 
miglior ranista italiana del mo¬ 
mento. è riuscita « sua volta 


Il favorito è naturalmen¬ 
te Merckx; ma è attesa 
con interesse anche la 
prova di Gimondi • As¬ 
sente Gianni Motta 


PARIGI. 21. 

Scatta domani la classica Pa- 
rigi-Lussemburgo che si conclu¬ 
derà domenica dopo quattro tap¬ 
pe: è una corsa particolarmente 
attesa perché è praticamente 
l’ultimo collaudo prima dei mon¬ 
diali. Cosi saranno in gara tutti 
i migliori, per cominciare dal 
belga Merckx (che è il favo¬ 
rito), per continuare con Pin- 
geon, Aimar, Janssen. Poulidor, 
Altig e un nutrito lotto di ita¬ 
liani. 

Complessivamente sono venti I 
professionisti italiani che saran¬ 
no impegnati nella classica cor¬ 
sa. tra essi sette azzurri con la 
prima riserva Basso. Tra gli az¬ 
zurri mancheranno Motta. Car- 
letto e Taccone. Motta desidera 
continuare con tranquillità le te¬ 
rapie per curare la radicolite da 
cui è afflitto da qualche tempo 
e il secondo è particolarmente 
bisognoso di riposo. Dancelli si 
è inserito nella squadra della 
€ Moltcni » sia’ pure con maglia 
€ Pepsi *. La casa di apparte¬ 
nenza del bresciano gli ha in¬ 
fatti permesso di andare alla 
Parigi-Lussemburgo per compie^ 
tare la preparazione, a dieci 
giorni dai mondiali. Il caso di 
Dancelli. isolato in una squa¬ 
dra mista, non è nuovo: basterà 
ricordare quello di Motta due 
anni fa al « Midi Libre > nella 
squadra di Van Looy. 

Nelle file della < Moltenl > il 
posto lasciato vacante da Motta 
sarà coperto da Fezzardi se¬ 
condo la disposizione di Albani 
il quale ha commentato sfavo¬ 
revolmente la decisicNne di Motta 
di curarsi solo ora. dopo aver 
partecipato a tanti circuiti, ul¬ 
timo dei quali quello di Chigno- 
lo Po. 

Dei venti italiani, sette sono 
nella < FÌlotex », sei nella « Mol- 
teni > compreso Dancelli. cinque 
nella «Salvarani» e due nella 
€ Faema >. In questa squadra 
cercherà di recuperare il tempo 
perduto Adorni che è affiancato 
da Scandelli in una formazione 
prettamente belga capitanata da 
Merckx. Adorni ha avuto un col¬ 
loquio con il « generai mana¬ 
ger» Gìacotto e si è scusato 
per l’assenza da Camaiore, do¬ 
vuta a un imprevisto prolunga¬ 
mento della preparazione della 
puntata di sabato della trasmis¬ 
sione televisiva « Ciao mamma » 
presso gli studi di Milano: la 
casa ha accettato scuse e giusti¬ 
ficazioni invitando però il corri¬ 
dore a concentrarsi ora sul ci¬ 
clismo. 

Nella c Salvarani > da notare il 
ritorno di Zandegù che, dopo la 
esclusione dalla squadra azzurra 
per i mondiali, aveva minacciato 
di abbandonare il ciclismo. In 
particolare ha agito su questo 
mutamento di programmi il di¬ 
rettore sportivo in seconda del¬ 
la « Salvarani » Pinella De Gran¬ 
di che ha avuto ieri un lungo 
colloquio con Zandegù. 

Questo l’elenco dei venti cor¬ 
ridori italiani presenti alla Pa¬ 
rigi - Lussemburgo: c FUotex »; 
Bitossi. Colombo. Della Torre, 
Grassi, Mugnaini, Passuello. 
Polì. « Salvarani >: Gimondi. De 
Prà. Ferretti, Dalla Bona. Zan¬ 
degù. € Moltenl »: Balmamion, 
Basso. Bodrero, Macchi. Fez- 
zardì, Dancelli. c Faema >: Ador¬ 
ni e Scandelli. 


Muore il più forte 
ciclista giapponese 

TOKIO. 21. 

n più forte ciclista profes¬ 
sionista dri Giappone, Sriki Ri- 
rama. è deceduto oggi per le 
ferite riportate in un incidente 
mentre si allenava per i mon¬ 
diali di ddismo su pista, alla 
fine del mese a Roma. Aveva 
31 annL 


a sconfiggere la torinese Lau¬ 
ta Schiezzarì. 

Nella farfalla contrastato 
successo del romano Angelo 
Tozzi sul napoletano Giampie¬ 
ro Fossati; 2’14"1 per fl vinci- 
tOTe, 2’14”2 per lo sconfitto; 
contrastatissinio rarrivo anche 
io campo femminile, nel quale 
la trentina Cristina Fili (2’39” 
e 3) ha preceduto la ravenna¬ 
te Daniela Toroassini (2'39”8). 

Nel dorso, detto della cla¬ 
morosa prestazione di Del 
Campo in campo maschile, 
dobbiamo segnalare in campo 
femminile il successo a sor¬ 
presa della laziale Raffaella 
Rari sulla giovane romana 
Cinria SpitooL 


Ai campionati italiani di nuoto 

Del Campo record 
nei 200 metri dorso 


--- 1 

Radio e TV 1 

peri I 
mondiali | 

Per I campionali mondiali di ciclismo su pista, in prò- | 
gramma dal 26 al 29 agosto a Roma, la radio ha predisposto | 
una serie di Interventi diretti con II Velodromo Olimpico. . 
Questi collegamenti andranno in onda in radiosera ‘ t Ra- I 
diosport > e nelle edizioni del giornale radio delle 22 e 
delle 23. Sabato 31, infine. In radiosera e radlosport sa- I 
ranno trasmessi alcuni servizi di presentazione per il cam- ' 
plonato mondiale su strada professionisti che si svolgerà, | 
come noto, il primo settembre a Imola. I 

Per i campionati mondiali di ciclismo su pista. In prò- | 
gramma ai Velodromo Olimpico di Roma dal 26 al 29 | 
agosto, la TV ha predisposto i seguenti collegamenti: > 
lunedi 21,15-22,45 secondo canale; martedì 22,25-23,30 pri- | 
mo canale; mercoledì 22-23 primo canale; 19,30-20,45 se¬ 
condo canale; giovedì 19-20,45 secondo canale; 22,15-23 se- | 
condo canale. ' 

La settimana sportiva RAI-TV si concluderà sabato con | 
la telecronaca da Imola (dalle 16 alle 17 sul primo * 
canale) delle fasi conclusive del campionato mondiale fem- | 

minile di ciclismo su strada. I 

_I 


Pronti a Imola 


Parcheggi per 
90 mila auto 


IMOLA, 21. 

Con l’arrivo delle « azzur- 
ze » che prenderanno parte 
al campionato mondiale su 
strada il 31 agosto. Imola è 
entrata nel clima delle gran¬ 
di manifestazioni della setti¬ 
mana prossima. Al raduno, si 
sono presentate ieri sera le 
cìcliste Cressari, Panri, Bosio 
e Marchesin e stamattina an¬ 
che la Gipponi. Tutte si sono 
poste a disposizione del diri¬ 
gente tecnico Eugenio Rimol- 
di. Compongono il nucleo 
< azzurro » Borgognoni, il 
massaggiatore Monzoni ed il 
medico federale dott. Pierfe- 
derici. Sono attese per il 28 
agosto le altre convocate Lon- 
garì. Tartagmi e Maffeis at- 
tualrnente a Roma in vista 
dei € mondiali > su pista. 

Questa mattina le cinque az¬ 
zurre hanno awnpiuto il pri¬ 
mo allaiamento sul circuito 
dell’autodromo che sarà tea¬ 
tro della competizione irida¬ 
ta: l’anello di 9011 metri è sta¬ 
to ripetuto per dieci volte per 
una distanza complessiva di 
circa cinquanta diilometri, di 
poco inferiore a quella pre¬ 
vista per l’assegnazione del 
titolo (esattamente 11 giri per 
km. 55.187). Le cinque azzur¬ 
re erano acoompiagnate dalla 
campionessa di Francia Ber¬ 
nadette, giunta stamattina a 
Imola. 

Proseguono intanto ad un 
ritmo intenso ì lavori per la 
preparazione dei campionati 
mondiali su strada in pro¬ 
gramma a Bnola il 31 agosto 
(donne) ed il 1. settembre 
(professionisti). Sìa sul circui¬ 
to dei tre monti che negli uffici 
del comitato promotore l’atti¬ 
vità organizzativa procede a 
ritmo accelerato. 

Le nuove accoglienti tribune 
(seimila posti) stanno per es¬ 
sere ultimate. Per i giornalisti 
verrà predisposto un altro ri¬ 
storante al di sotto della tri¬ 
buna stampa che sì trova sul 
Iato opposto del rettilineo di 
arrivo. Lungo tutto il circuito 
funzioneranno trentuno posti 
di ristoro che dal mezzogiorno 
pianto di sonorizzazione per cui 
spedalità della regione. 

L’intero andlo del c Tre mon¬ 
ti > verrà coperto da un im¬ 
pianto di sonorizzare p^ cui 
in ogni punto dd circuito gli 
spettatori potranno essere in¬ 
formati dagli alh^rlanti sugli 
svflui^ della gara, come era 
stato annundato dalla «Ger- 
manvox-Wega». e nei quali fun¬ 
zioneranno due televisori che 
trasmetteranno le fasi del cam¬ 
pionato, per cui sarà possibile 
avere una padronanza comple¬ 
ta della competizione sia diret¬ 
tamente sìa nei periodi in cui 
i corridori si troveranno in al¬ 
tri punti dd drcuìto iridato. 

Intanto è in atto e con un 
successo crescente di giorno 
in giorno la vendita dd bi¬ 
glie^. che saranno valevoli 
per entrambi ì camixonati; 
secondo le informazioni prove¬ 
nienti alla sede dd comitato 
dei mondiali, la possibilità di 
acquistare a prezzo ridotto 
sino alle ore 24 del 23 agosto 
(1000 e 3500 lire) i biglietti che 
dal 26 saranno venduti solo a 
tariffa àttera (rispettivain«ite 
1500 e 4000 lire), è sfruttata da 
mì^ìaia di appassionati roma¬ 
gnoli e dì tutta Italia. 

Essendo prevista una vastis¬ 
sima affluenza di spettatori, 
sorio stati già predisf^ti pas- 
sag^ obbligati e posti di bloc¬ 
co; nella parte bassa del cir¬ 
cuito verranno attuati sbarra¬ 
menti per indirizzare fl pub¬ 
blico a^ ingresd e in questo 
settore sono stati Impiegati 
ILOOO metri di rete metallica. 


Un funzionale piano di viabi¬ 
lità è stato predisposto dal 
dott. Mancuso, vicequestore di 
Imola, per cui il 1. settembre 
potranno entrare in Imola sola¬ 
mente coloro che dovranno 
assistere al campionato del 
mondo: è come se un’ampia 
fascia protettiva isolasse per 
un giorno qudla che può esse¬ 
re considerata la capitale del 
ciclismo mondiale 1968. 

In relazione alla prevedibile 
imponente affluenza sono stati 
predisposti grandi parcheggi 
capaci dì ricevere ccHoplessì- 
vamente circa 52.0(X) auto, per 
quattordicimila vi sarà posto 
all’interno del circuito, per al¬ 
tre 25.0(X) la sistemazione sarà 
immediatamente adiacente al 
€ Tre monti >; grazie a ponti 
appositamente costruiti sopra 
il Saterno gli spettatori potran¬ 
no giungere direttamente ai 
propri posti. 
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delh Blaaken-Koen ? 



La KIRSZESTEIN è la maggiore speranza polacca per le Olimpiadi 


Dal nostro inviato 

KATOWICE. 21. 

A due passi dalla stazione 
fer'-oviui::: di Katnwtcc. nella 
Ulica Wlcjska, si eroe nn eie 
gante palazzo con la facciata in 
vetro e alluminio. Saliamo al 
sesto piano del numero 12. Ci 
si trova la redazione del gior¬ 
nale < Sport >. Incontriamo Ta- 
deus Bagier. diredore del gior¬ 
nale stesso, un corpulento si¬ 
gnore sulla cinquantina dal sor¬ 
riso aperto e gioviale: pochi ca¬ 
pelli fini finì coprono il suo lu¬ 
cido e rosso cranio. 

Domandiamo: € Qual è la si¬ 
tuazione attuale dell'atletismo 
polacco? ». 

Sema mezzi termini egli ri¬ 
sponde: € Abbiamo avuto un pe¬ 
rìodo d’oro nel 1962 e nel 1966, 
nel quale eravamo secondi in 
Europa dopo l’Unione Sovietica. 
Anzi, in un’occasione abbiamo 
anche avuto la fortuna di im¬ 
porci. Oggi però siamo decisa¬ 
mente in ribasso. Nè riusciamo 
a capire perchè, rì.sto die gli 
aiuti indirizzati verso la regina 
delle Olimpiadi da parte dello 
Stato, si sono concretizzati ulti¬ 
mamente nella costruzione non 
solamente di nuovi impiantì per 
le gare e per gli allenamenti, 
ma nella creazione di centri 
tecnici dotati di palestre, alber¬ 
ghi. piste di allenamento, di 
sottobosco, piscine. Vere e pro¬ 
prie dttà atletiche». 

Domandiamo ancora: « Quali 
sono le speranze che accompa¬ 
gneranno gli atleti polacchi sul¬ 
l’altopiano messicano fra cin- 
quantacinque giorni? ». 

Un signore alio, magro, ele¬ 
gante, di cui ci sfugge in que¬ 
sto momento il nome e che par¬ 
ìa il francese in modo perfetto, 
interviene nella discussione di¬ 
cendo: € Contiamo molto sulle 
donne per quanto riguarda le 
possibili medaglie d’oro. I ma¬ 
schi punteranno invece ai posti 
d’onore. Vediamo un po’. Kirs- 
zenstein: potrà anche accadere 
che pos.sa emulare la mamma 
\olante olandese Blanker-Koen, 
che nel 1943 da Londra si portò 
nella terra dei mulini a vento 
tre titoli individuali nei 100. 
200 metri e il salto in lungo. 
La Kirszensteìn non potrà in¬ 
vece arrivare alla quarta me- 
daelia che la Blanker conquistò 
nella staTctta j»rchè in questa 
ultima specialità siamo deboli, 
se non addirittura debolissimi. 

Poi la .laskoiski nel lancio del 
giavellotto. .Avete visto con i vo¬ 
stri occhi in azicne l'atleta po¬ 
lacca. sia a Siena che a Gros¬ 
seto, e sapete che cosa signifi¬ 
chi la sua spallata potente, che 
non perdona mai l’obiettivo. An¬ 
che la Novak ne^i 80 metri ad 
ostacoli, ha delle buone prospet¬ 
tive. 

Meno soddisfacente è la situa¬ 
zione maschile, sopratutto quan¬ 
do viene considerata sullo sfon¬ 
do olimpico. 

In fondo voi italiani avete 
ndglm possibilità di ooL Può 
darsi che qualcuno fra Gradzin- 
skL Balachowski e Werner rie¬ 
sca a entrare nella finale dei 400 
cnetri. Ibtti e tre gli atleti no- 
minati scendono infatti con ooo- 
tinaiià sotto i 46". Badenscki, 3 
più celebre dei nostri atleti del 
giro di pista, che pure non he 
ancora compiuto i venticioque 
ami. si è allontanato negli ulti¬ 
mi tempi dalTatletismo per de¬ 
dicarsi alle corse in automobile. 
Già diverse volte si è classifica¬ 
to ai posti d'onore ài gare di 
veloatà sul circuito chiuso. 

Presi insieme, i quattro nomi¬ 
nati formano però una staffetta 
che può dare filo da torcere a 
tutti: meno s’mtende gli Stati 
Làiitì. 

Ebbene, speriamo nelle meda¬ 
glia (fargeòto. _ 

Purtroppo i tempi di Kriszko- 
wyak. campione europeo dei 
3000 metri con siepi e dei 10 
mila metri (NdR: Stoooolma 
1958) sono passati e il nostro 
meztofondo ora non ha rilievo. 
Iscriveremo comunque Szordi- 
kovski sia negli 800 che nei 
1500; solamente in qucst’ultima 
competiziooe egli potrà però 
avere una piccola probabiliià di 
accedere alla finale. A questo 
punto, ci scusi fl lettore dobbia¬ 
mo fare un breve comme nto 
esplicativo. 

Se fl mezzofondo poiaoco. a 
detta dei suoi stessi dirigenti, 
sta mahjocio. come possono i re¬ 
sponsabili dell’uguale settore 
ttalimo, che ha dimostrato a 
Chorzoov di essere nettamente 
inferiore a qudlo p ria nno, rila¬ 


scia re dichiarazioni alla televi¬ 
sione svizzera, offemiando che 
obiettivo principale del mezzo¬ 
fondo azzurro è quello di {lorUi- 
re tre uomini nella finale dei 
1500 metri? 

Infine, proseguono t nostri tn- 
terlocuton, vi é Stalmach nel 
salto in lungo. Con metri 8.11 
si può nettamente accedere alla 
finale, e for.se addirittura classi¬ 
ficarsi per le medaglie d'onore. 
Egli però deve ancora miglio¬ 
rarsi, e lo farà certamente nel 
prossimo futuro. 

Veniamo ora al lancio del gìa- 
vellotto. Schiereremo Nikieiuk e. 
il 35enne Sidìo. Un buon lancio 
iniziale può paralizzare le ener 
gie degli avversari. Nessun pri¬ 
matista del mondo in carica ha 
mai visto un'olimpiade dopo U 

f inlandese Jarsinen (Los Ànge- 
es 1932). 

E qui i mìei interlocutori ac¬ 
cennano ad alzarsi. Ma un di¬ 
scorso con i polacchi non può 
ignorare l'affare Klobucowslài e 
insinuiamo l’argomento scot¬ 
tante. 

L'atmosfera da cordiale, alle¬ 
gra, discorsiva, diventa improv¬ 
visamente aspra, triste e uffi¬ 


ciale. Bagier e il signore alto, 
magro, elegante affermano che 
la improiTiso decisione della 
lAAF di togliere dalle tabelle 
dei primati mondiali ed euro])ei 
il nome del loro atleta, è un 
fatto che in pas'.ato non era 
mai accaduto 

Lo pseudo primato del famoso 
tedesco Raticmi. che si trave¬ 
stiva da donna, non rimase mai 
sul tavolo della Federazione in- 
ternazionale, anche perché allo¬ 
ra SI era in stalo di guerra. 

Inoltre la decisione della lAAF 
è ritenuta ollrettulto offensh'a. 
I caratteri morfologici esterni 
sono più importarla della per¬ 
centuale di ormoni maschili e 
femminili presenti nel sangue di 
ogni essere umano. Così dice 
il dottor Billik, sanitario del set¬ 
tore femminile polacco. 

(tomtxique per ora la Klobu- 
cowska ha abbandonato rattivi- 
■tà atletica. Può darsi che stia 
anche per sposarsi; mo non cer¬ 
to con il proprio allenatore, co¬ 
me hanno affermato alcuni gior¬ 
nali italiani. 


Bruno Bonomellì 


lA COLONNA 
DElllNA 
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Oggi desideriamo presentarvi un’assicurazione sulla 
vita che vale un’eredità. Un'eredità in denaro per i vostri 
cari che si costituisce in un batter d'occhio, che si ac¬ 
quista a rate e che, per giunta, lo Stato premia con im¬ 
portanti agevolazioni fiscali. Vi sembra impossibile? Leg¬ 
gete e vi convincerete che non abbiamo affatto esagerato, 

l’assicurazione di cui parliamo è quella « a vita inte¬ 
ra ». Chi si assicura con questa interessante forma di 
copertura, lo fa perchè vuole essere certo che ogni squi¬ 
librio economico derivante dalla sua scomparsa, potrà es¬ 
sere. dai familiari, agevolmente e prontamente - sanato. 
Ouest'assicurazione, infatti, garantisce agli eredi una som¬ 
ma di denaro liquido, riscuotibile tutta e subito in qual¬ 
siasi momento l'assicurato venga a mancare. 

Assicurandovi con questa polizza potete dire anehs 
voi: «ecco, tutto ciò che potevo fare per "loro" h ITts 
fatto. Ora sono veramente tranquillo! ». 

Con quest’assicurazione, infatti, voi potete garantire al 
vostri cari la certezza di poter fronteggiare ogni avversità 
• fare onore agli impegni da voi assunti verso i creditori 
(terzi e soci); potete consentire alla famiglia di mante¬ 
nere integro il patrimonio costituito, procurandole { mezzi 
per pagare le imposte di successione; potete evitare il 
frazionamento dei beni costituendo quote di eredità in 
denaro liquido, e cosi via... 

Questa preziosa eredità per i vostri cari, voi potete co¬ 
stituirla in un minuto d'orologio: giusto il tempo occorrente 
per firmare il contratto e per pagare la prima rata di assi¬ 
curazione. La cifra dovuta può essere frazionata nel nu¬ 
mero di rate che volete, anche in periodi lunghissimi cR 
tempo (al massimo fino ali'85 anno di età) Bastano po¬ 
che migliaia dì lire al mese per avere la gararuia di uno 
somma elevata. Pensate che una persona di 40 anni, an¬ 
che con sole 10 mila lire al mese, può ottenere una ga¬ 
ranzia di 4 milioni di lire (oltre gli utili di gestione). 

Non dimenticate, poi, ciò che abbiamo avuto occasiona 
di dirvi in una precedente « colonna dell’INA >: se avrete 
stipulato un’assicurazione di questo tipo (come, del resto, 
ogni altro tipo di assicurazione vita), i vostri cari non do¬ 
vranno pagare imposte di successione sull’eredità costL 
tuita con la vostra polizza. L'assicurazione sulla vita è,dufs 
ipie. il mezzo ideale per proteggere ed accrescere le vo¬ 
stre sostanze. 

Senza alcun impegno chiedete informazioni sul vostro 
caso. Rivolgetevi, dunque, alle Agenzie defllstituto Nazio¬ 
nale deHe Assicurazioni, oppure inviateci l’unito tagliando 
incoliato su certoUna postale. E ricordate sempre che 
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Razzi del F.N.L su obbiettivi di Saigon e 
Choion — A Parigi, nel diciottesimo incon¬ 
tro, il capo della delegazione della Repubblica 
democratica vietnamita respinge, le condizioni 
poste da Johnson nel suo discorso di Detroit 
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UÉ - Soldati americani del 101® cavalleria aviotrasportata perquisiscono prigionieri vietnamiti dopo gli aspri combattimenti del 
lornl scorsi attorno alla antica capitale Imperiale 


SAIGON. 21. 

Tredici centri ed obbiettivi 
militari del delta del Mekong 
sono stati attaccati stamatti¬ 
na, in modo evidentemente 
coordinato, da unità del Fron¬ 
te nazionale di liberazione. 
Le forze impegnate, secondo 
una ammissione americana, 
sono state di scarsa entità, al 
massimo 300 o 400 uomini ma. 
affermano le stesse fonti USA 
che non danno tuttavia altri 
dettagli, < i combattimenti 
continuano >. Data questa af¬ 
fermazione è lecito ritenere 
che sia in sviluppo anche in 
queste zone una situazione 
analoga a quella rivelatasi 
ieri nella orovincia di Tay 
Ninh. a nordovest di Saigon, 

Stanotte poi (prime ore di 
giovedì, tempo di Saigon) ob¬ 
biettivi della stessa capitale 
sono stati bombardati con raz¬ 
zi. per la prima volta dal 
21 giugno. Una ■ prima salva 
di IS colpi sì è avuta alle 
4.45 locali, mentre altre quat¬ 
tro o cinque esplosioni sono 
state avvertite una ventina di 
minuti più tardi. Tra gli ob¬ 
biettivi raggiunti: la sede del- 
r.Assemblca nazionale dei fan¬ 
tocci, e il Palazzo Presiden¬ 
ziale. Sono stati colpiti obbiet¬ 
tivi anche a Choion. sul cui 
cielo dal centro di Saigon si 
scorgono i bagliori di un gros- 
jO incendio. I razzi sono par¬ 
si di grande potenza- 

Gli attacchi concentrati del¬ 
la mattinata, dicono gli ame¬ 
ricani, sono stati lanciati so¬ 
prattutto a Ben Tre (70 km. 
a sud-ovest di Saigon). Tri 
Ton (170 km a sud ovest di 
Saigon). Cao Lanh (120 km. ad 
ovest di Saigon), Cau Ke (100 
km. a sud di Saigon), Phong 


ensione a Bogotà per (^arrivo del Papa 


Nuove misure poliziesche 

predisposte dal governo dì Lkros 

I 

a polizia ha rastrellato le migliaia di mendicanti, di bambine-prostitute, di affamati, che popolano la città - Giovani operai 
contadini annunciano manifestazioni - Un comunicato del Fronte unico di Camilo Torres getta nel panico l’oligarchia dominante 


Nostro servizio 

ROGOT.A*. 21. 

T-i città è ripulita, resa asct- 
:a per l’arrivo di Paolo VI. 
Il VI arriva, e vi e.'a già sta- 
. non la ricoiK>scorebbc. I mi- 
ari e la polizia hanno ra.strol- 
to e portato via le centinaia 
bambine prostituite dalla mi¬ 
ria. ha cacciato le migliaia di 
ndicanti. di tubercolotici, di 
amati che normalmente si 
D.<«inano per le strade della 
ipitale. portandosi dietro il lo- 
I carico di inumanità e di de¬ 
lazione. Paolo VI non deve se- 
Te a quali abis-si di degrada 
Mie l’oligarchia che detiene il 
itere ha portato i « poveri >. 
le .sono poi tutti gli altri, os- 
1 la stragrande maggioranza 
questo popolo. Sono andato 
T ì borrios ieri, sede naturale 
4Ia miseria più sordida e di- 
erata. dove trecche di fango 
di lamiera imputridiscono tra 
rifiuti c la melma di fogne 
rte al sole 

Al barrio Venezia (quale Irri 
e in questo nome per un 
ma.s.«o di miseria!) hanno 
ttato l'olio per le strade, qua- 
a placare la polvere densa e 
’ocante che ct^re strade, ca¬ 
li e vie. Questo sarà runico 
ntro > popolare, previ.sto nel 
inerario del pontefice. Qui 
celebrerà una messa. E qui 
gliaia di soldati, ma anche di 
ne, lavorano intensamente. 

cancellare le tracce più 
tose della miseria. I soldati 
no. imprecano, danno ordi¬ 
ta c faccia » delle case de¬ 
essere quella che vuole dar¬ 
li regime, quella di chi < è 
ento ai bisogni del popolo >. 
•re tendine, fiori, qualche 
iera nuova vedono la luce, 
rattutto fiori, di cui è rigo¬ 
la attà. per na.scondere 
ventò atroce, che però tra- 
a non solo da ciò che quei 
non riescono a nascondere, 
dalle migliaia di poliziotti 
stanno fnigando ogni an 
o del barrio. per la paura 
I < sovversivi » turbino la 
cna quiete di una visita ac- 
atamentc preparata. Si cer- 
'i i comunisti, e i .sospetti 
unisti, i « camilisti > .«egua- 
di Torres, vecchi e nuovi op- 
iton 

i trema ad ogni stormir di 
da ed oggi, contrariamente 
quanto promesso, il ministro 
li interni ha annunciato di 
r < mobilitato tutte le forze 
Tcsercito disponibili ». e dì 
r predisposto misure * spe¬ 
ciali » e severissime per giove¬ 
dì. quando arriverà il Papa. 
Ma la febbre monta lo stesso. 
Probabilmente Io stesso barrio 
Venezia .sarà l'occasione di qual¬ 
cosa di inatteso, ma temuto. 


Certo è invece, che le organiz- 
z.azioni giovanili dei lavoratori 
hanno dillu.so oggi una lettera- 
proclama. in cui affermano: 
< siamo costretti ad accettare 
condizioni di lavoro ingiuste. 
Siamo vittime di .strutture e di 
un sistema che avvilisce la no¬ 
stra dignità umana ». E annun¬ 
ciano che venerdì, quando il 
Papa si recherà al Campo eu¬ 
caristico. saranno lì in diecimi¬ 
la a prote.stare. e consegnare 
al Pontefice una lettera di ri¬ 
vendicazioni. 

.Anche ì braccianti della pro¬ 
vincia hanno annunciato una lo¬ 
ro manifestazione, silenziosa e 
« iva.ssiva s: siederanno sulla 
spianata con una camicia bi.in 
ca indasso. in segno di muta 
protesta. Il ministero degli in¬ 
terni si mostra un po’ .seccato 
di queste iniziative che rompa 
no un quadro che voleva essa 
re .solo idilliaco. Ma un por 
tavoce iiflìcioso fa circolare 
la voce che non vi saranno in 
ferventi, anche per mostrar** 
al Pontefice che questo ò un 
governo * liberale ». Tuttavia 
il sistema dei controlli dei per¬ 
messi. le restrizioni a!!a cir¬ 
colazione. le dita «Ili griiletti 
dei soldati sempre più nervo¬ 
se. non possono far escludere 
incidenti. 

Ciò che tuttavia preoccupa 
realmente il governo, e sembra 
che la que.stione sia seguita 
per.sonaIinente dal presidente 
I.leros. ò un comunicato del 
Fronte unico, giunto come una 
bomba, in cui è detto: « non è 
nelle nostre intenzioni turbare 
la visita del Pontefice, ma non 
rjossiamo non approfittare del- 
l’occa.sione per richiamare l’at- 
tenzione deH’opinione pubblica 
del mondo sulle condizioni del¬ 
l'America I.atina » Bluff pura¬ 
mente propagandistico, minac¬ 
cia reale, colpi dì mano clamo¬ 
rosi? Xon SI può dire. Ma un 
pnmo risultato è conseguito. 

n governo ha subito risfode- 
rafo la .sua vera natura polizie¬ 
sca. e lo stadio d’assedio dei 
giorni scorsi ci iMre già un’era 
lontana di libertà, nsrietto alle 
nuove misure di sicurezza che 
ri tallonano da ogni parte. .Ad 
una nuova richiesta di revoca 
di almeno alcune misure, avan¬ 
zata da p'ù di duecento inviati 
da tutto il mondo, il ministro 
di polizìa non ha saputo che 
chiedere « cemprensione *. Se è 
per questo, ha ribattuto un col¬ 
lega francr.se. abbiamo capito 
tutto. Più duramente un alto 
prelato europeo ha dichiarato 
di non aver mai assistito a 
qualcosa di c cosi offensivo » 
verso il Papa. 



La polizia c 1 militari colombiani presidiane ogni angelo del c terrone oucaristico a o della 
città di Bogotà. Ieri il ministro degli interni, Pastram, ha annunciato che in aggiunta ai 1S 
mila soldati già impegnati, sono c state mobilitate tutte le forze dell'esercito disponìbili ». 
Nelle foto il palazzo dove è in corse il Congresso eucaristico presidiate da forzo dì polizia 


Ondata di arresti a La Paz 

Bolivia: sventato un colpo 
di stato contro Barrientos 

Sarebbe stato preparato dall’ex capo di Stato maggio¬ 
re Vasquez Sempertegui - Chiuse tutte le università 


Ignacie Lopez 


L.A PAZ, 21 

Un comunicato ufficiale an¬ 
nuncia che il governo del pre 
sidente Renò Barrientos Ortuno 
ha sventato oggi un co!po di 
stato, che. si afferma, doveva 
essere attuato nelle prime ore 
di questa mattina. La Paz que¬ 
sta mattina è apparentemente 
calma, sebbene sia stata compiu¬ 
ta una ondata di m<dtì arresti, 
n comunicato afferma che U col¬ 
po di stato doveva essere diret¬ 
to da Marcos Vasquez Semper¬ 
tegui, rimosso recentemente da 


Barrientos dalla carica di ca¬ 
po di Stato maggiore dell’eser¬ 
cito Tutte le università della 
Bolivia sono state chiu*e per 
ordine del governo 
In Boliv la continuano le dimo¬ 
strazioni studentesche che chie¬ 
dono il rispetto dei diritti dei 
lavoratori e la liberazione di un 
nutrito gruppo di studenti ed 
insegnanti arrestati per motivi 
polibd. La polizia ha bloccato 
tutti gli accessi all’unìvTrrità 
di San Marcos, dove ai tono 


avuti gravi scontri tra polizza 
e studenti. Per disperdere le 
dimostrazioni studentesche la 
polizia ha fatto u<o di granate 
lacrimogene Alcuni studenti so¬ 
no rimasti feriti. 

Col pretesto della lotta ai « di¬ 
sordini studenteschi > il gover¬ 
no militare della Bolivia — co¬ 
me risulta dalla dichiarazione 
del ministro degli Interni capi¬ 
tano David Fcrnandez — si pre¬ 
para a colpire gli studenti e 
gli operai con un’ondata di r»- 
praMioni ancora più dura. 


Convocazione 
straordinaria del 
comitato centrale 

La CGT si fa interprete del sentimento di deplorazione dei lavo¬ 
ratori francesi - Dichiarazione della presidenza della Repubblica 


Ding (a sud ove.st di Saigon). 
L’aeroporto di Phan Thiet, a 
nord est di Saigon, è stato 
bombardato, come pure le 
posizioni americane a 65 km 
a nord ovest di Saigon e un 
campo americano presso Loc 
■Ninh. Razzi a breve gittata 
sarebbero stati sparati contro 
la stazione radio dì C.in Tho, 
una importante base america 
na e collaborazionista nel 
della. 

Scontri sono avvenuti an¬ 
che nelle province settentrio¬ 
nali, nelle vicinanze del cam¬ 
po americano di (3an Tho. ap¬ 
pena a sud della zona s.milila- 
rizzata. e nelle immediate vi¬ 
cinanze della città di Quang 
Tri. dove per ammissione dei 
portavoce USA ben nove eli¬ 
cotteri che trasportavano uni¬ 
tà americane .sono stati ab¬ 
battuti. Non sono stati forniti 
altri particolari su questo epi¬ 
sodio. ma si ritiene che lo 
perdite americane in uomini, 
data la capacità degli elicot¬ 
teri. stano molto elevale. 

I bombardieri strategici 
B-52 hanno continuato i bom¬ 
bardamenti a tappeto, e se 
condo una notizia delle agen¬ 
zie occidentali la stessa cit¬ 
tà di Tav Ninh sarebbe stata 
bersagliata dagli aerei. 

Secondo un dispaccio del- 
l’agenzia Liberazione nei soli 
giorni del 18 e del 19 agosto 
nella provincia di Tay Ninh i 
patrioti hanno messo fuori 
combattimento oltre 700 .solda¬ 
ti nemici. 400 dei quali ame 
ricani, distrutto o danneggia¬ 
to 46 carri armati e mozzi 
blindati per il trasporlo trup¬ 
pe Dal .30 gennaio in poi nel¬ 
la provincia sono .stati messi 
fuori combattimento 11 mila 
soldati nemici. Negli attacchi 
dei giorni scorsi sono stati 
uccisi anche molti soldati fi¬ 
lippini, 

PARIGI. 21. 

Alla diciottesima seduta del¬ 
le conversazioni ufficiali di 
Parigi, il capo della delega¬ 
zione della RDV, Xuan Thuy, 
ha respinto nettamente le con¬ 
dizioni poste da Johnson nel 
suo di-scorso del 19 scorso a 
Detroit per la pace nel Viet¬ 
nam. c Queste condizioni — 
ha detto Xuan Thuy — mira¬ 
no a realizzare nel sud Viet¬ 
nam un vero e proprio neo- 
capitalismo. a perpetuare la 
divisione del Vietnam, a pro¬ 
seguire la guerra di aggres¬ 
sione contro il Vietnam rifiu¬ 
tando una giu.sta soluzione del 
problema vietnamita... John¬ 
son si ostina ad esigere la re¬ 
ciprocità ed a rifiutare l’ar¬ 
resto senza condizioni dei 
bombardamenti... Ancora una 
volta sono dunque gli ame¬ 
ricani ad impedire che le con¬ 
versazioni di Parigi facciano 
dei progressi ». 

Harriman. che la settimana 
scorsa si era scenalato per 
aver gettato su] tappeto csem 
pi di « atrocità vietcong ♦ che 
non collimavano con i dati 
diramati nello stesso momento 
a Saigon, .stavolta ha rinun 
ciato alle cifre, ma ha accii 
salo i vietnamiti di essere 
» duri e inflessibili ». Ma non 
ha ancora risposto alla ri¬ 
chiesta di cessare i bombar¬ 
damenti sul nord per far pro¬ 
gredire le conversazioni. 


Stazionarie le 
condizioni 
(sempre gravi) 
di Eisenhower 

W.ASinNGTON, 21 
Le condizioni di salute del 
generale Eisenhower perman¬ 
gono « essenzialmente immuta¬ 
te », annuncia un bollettino 
medico pubblicato questa mat¬ 
tina All’ospedale militare 
« Walter Rced » di Washing 
ton. Il bollettino precisa che 
c brevi irregolarità cardiache 
si manife.stano dì tanto in tan¬ 
to », ma che Tex presidente ri¬ 
posa tranquillamente e riceve 
la visita dei membri della sua 
famiglia. In breve, k) stato di 
salute del generale permane 
essenzialmente critico, ma un 
leggero miglioramento sembra 
essere avvenuto nelle ultime 
24 ore in misura tale per cui 
il generale non ha più soffer¬ 
to violenti dolori cardiaci si¬ 
mili a quelli che. a più riprese 
donrenica e lunedì, avevano 
richiesto la terapia elettrica 
per il cuore nralato. La pro- 
gnod dà medici è ancora mol¬ 
to riservata. 


(Dnlln prima pagina) 

coslovacchia. Truppe sovieti¬ 
che, bulgare, polacche, un¬ 
gheresi e della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca sono pene¬ 
trate questa notte su tutto il 
territorio cecoslovacco. L’Uf¬ 
ficio politico del PCF. che 
aveva affermato la sua viva 
soddisfazione per gli incontri 
di Cierna e Bratislava e per 
le loro positive conclusioni, 
esprime la sua sorpresa e la 
sua riprovazione per l’inter¬ 
vento militare in Cecoslovac¬ 
chia. In questi ultimi tempi 
il Comitato centrale del PCF 
ha precisato che i problemi 
creatisi tra 1 parliti comuni¬ 
sti dovevano essere esamina¬ 
ti e risolti da di.scussioni fra¬ 
terne in incontri bilaterali e 
multilaterali, nel rispetto del¬ 
la sovranità di da.scun paese, 
della liliera determin.aziono dì 
ciascun partito e nello spirito 
deirinternazionalismo prole¬ 
tario. 

< Il nostro partito, che aveva 
espresso la sua prcoccupazio 
ne su certi aspetti della real¬ 
tà cecoslovacca, aveva ugual¬ 


mente afTcrmato che spettava 
al PC cecoslovacco di agire 
contro gli elementi antisocialisti 
allo scopo di difendere o di 
estendere lo conquiste del so 
cialismo II Partito comunista 
francese non ha cessato di lot¬ 
tare in questo senso ed ha fat¬ 
to conoscere la sua opposizio¬ 
ne ad ogni Intenenlo militare 
esterno sia nelle decisioni del 
suo Ufficio politico e del suo Co 
mitato centrale sia negli inter¬ 
venti del suo .Scgrolario gene 
rale presso il PCUS e il parti¬ 
te comunista cecoslovacco I.’lJf. 
ficio politico de! PCF decido la 
convocazione in sessione straor. 
dinaria del Comitato centrale ». 

.Anche la Cotifodcrazionc Ge¬ 
nerale del Lavoro ha pubblicato 
in mattinata un comunicato nel 
quale è detto: « Gli avvemmen 
ti di cui la Cecoslovacchia è 
teatro provocano l’emozione dei 
lavoratori francesi che nutrono 
profondi sentimenti di amicizia 
e di solidarietà per i loro fra¬ 
telli cecoslovacchi La CGT ha 
sempre avuto ottimi rapporti 
con i sindacati cecoslovacchi 
I lavoratori francesi seguiva¬ 
no con interesse le recenti mi¬ 
sure di riforma economica e 
sociale in corso di applicazio 
ne in Cecoslovacchia essi erano 
persuasi che nello spirito delle 


Le altre reazioni 


VARSAVIA 

I commenti 
della stampa 
polacca 

VARSAVIA, 21 

IwT stampa polacca, che ri¬ 
porta stamane la dichiara¬ 
zione (lei governo polacco in 
cui si dà notizia deirinterven- 
to armato in Cecoslo\acchia. 
pubblica anche numerosi com¬ 
menti sulla situazione. 

Trybuna Ludu. sotto il ti¬ 
tolo « Impegni non mante¬ 
nuti », scrive che la decisione 
di far tacere la polemica dan¬ 
nosa e gli attacchi della 
stampa (contro gli altri paesi 
socialisti) iniziati dai ceco¬ 
slovacchi per primi, era una 
delle principali decisioni pre¬ 
se alla conferenza di Cierna 
e a quella di Bratislava. Pur¬ 
troppo i giorni seguenti a 
queste riunioni hanno mostrato 
che quegli clementi i quali 
avevano per scopo principale 
gli attacchi contro gli altri 
paesi .socialisti e che avevano 
compiuto sforzi per distrug¬ 
gere la comunità cecoslovac¬ 
ca e per minare l'alleanza e 
Tamicizia con i partiti e i 
paesi socialisti fratelli, conti¬ 
nuavano la loro attività in 
Cecoslovacchia in piena li¬ 
bertà ». « Questo fatto — pro¬ 
segue il giornale — dimostra 
l'aumento delle forze antiso¬ 
cialiste in Cecoslovacchia, il 
mancato mantenimento degli 
impegni Hrmati dai cecoslo¬ 
vacchi a Bratislava c a Cier¬ 
na e la loro sottovalutazione 
della gravità della situazione 
politica ». 

Zycie Warszawy scrive che 
c alle parole non sono seguiti 
i fatti ». < La dichiarazione 
di Bratislava — afferma il 
giornale — aveva fatto sor¬ 
gere la speranza che sarebbe 
stato posto termine alle ten¬ 
denze antisocialistc in Ceco¬ 
slovacchia, che la leader.<:hip 
del Partilo comunista avrebbe 
respinto risolutamente coloro 
che avessero voluto opporre la 
Cecoslovacchia agli altri pae¬ 
si socialisti » Invece. « in con¬ 
trasto con lo spinto della di 
chiaraziono. le organizzazioni 
e i club che ponevano in 
dubbio il ruolo gu=da del Par¬ 
tito e che desideravano met¬ 
tere il paese fuori dalla stra¬ 
da del socialismo, hanno con¬ 
tinuato ad agire ». 


LONDRA 

Deplorazione 
del Partito 
comunista 
inglese 

LONDRA. 21. 

Il Partilo comunisUi inglese, 
in un coniuiiicato diram.ilo sta- 
■serti ha deplorato l’ingrc.s-so (lol¬ 
le tnippe del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacdiia affermando 
che qualunque siano le diver¬ 
genze fna i paesi socialisti su¬ 
gli .sviluppi in quel p.-iese. un 
intervento militare era comple¬ 
tamente ingiustificato. Il Parti¬ 
to comunista inglese ha espres¬ 
so inoltre la speranza che le 
troppe vengano ritirare al più 
presto. 

RDV 


Un 

commento 
di Radio 
Hanoi 

TOKIO. 21 

Radio Hanoi — .secondo un di 
spaccio dell’AP — ha affermato 
oggi che le troppe sovietiche 
ed alleate sono entrate in Ceca 
Slovacchia avendo di mira il 
«nobile obiettivo» di difendere 
il paese contro elementi rivolu¬ 
zionari. L’emittente nord-vietna¬ 
mita ha aggiunto che le truppe 
del Patto di Varsavia sono en¬ 
trate in Cecoslovacchia dietro 
richiesta di « incrollabili » mem¬ 
bri del partito comunista e di 
« statisti ». 

VIENNA 

Ripristinato 
il traffico 
ferroviario 

VIENNA. 21 

Le forze armate austriache, 
.secondo l'agenzia .AFP. sono sta¬ 
te messe m stato d'allarme du¬ 
rante la notte, secondo un pio 
no prestabilito 

Il traffico di confine con l’Un- 
gfic.-ia intanto .sospeso alla mez- 
z.anotte f stato rip-istmoto dal- 
’e otto così i! traffico sulla li¬ 
nea fe—oviana lanz-Bjdejovi- 
ce località di confine ceca. 

I..a presidenza della confede- 
raz.one sindacale austnaca. de- 
p'orondo gli avvenimenti di Pra¬ 
ga ha cspres.so tuttav.o in un 
comunicato « la xperanTO che 
preralffono le forte che «i ado¬ 
perano per una .<!ustemazu>ne 
pacifica ». 
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conversazioni di Bratislava il 
popolo cecoslovacco sarebbe 
riuscito a superare le difficob 
tn incontrate ultimamente e a 
condurre positivamente in por¬ 
to I suoi compiti nel campo so 
ciale, economico e democrati¬ 
co consolidando la sua sovra¬ 
nità tn seno alla comunità dei 
paesi socialisti Per queste re¬ 
gioni I lavoratori francesi non 
possono che deplorare ratinale 
intervento militare m Cecoslo¬ 
vacchia In tiucstc gravissime 
circostanze il direttivo della CGT 
-SI augura che il poiKiIo ceco- 
slr.vacco possa, nel pivi breve 
tempo, decidere di sé stesso in 
piena in iipendenza ». 

Le notizie dell’tiivasione mi¬ 
litare della Cecoslovacchia da 
parte delle truppe di cinque 
paesi del Patto di Varsavia 
hanno provocato in Francia, 
come è facile immaginare, una 
profonda emozione Tutte le ca¬ 
tene radio francesi trasmettono 
quasi ininterrottamente le noti- 
zie che pmvenaono dalla capi¬ 
tale reco-Iovacca La notizia 
ufficiale dcirmto’-vonto ni'lita- 
re è -tati data alla l’rrstdenza 
della Rcpuhhhca con un rituale 
identico a quello registralo 
nelle nnncipah capitali mondia¬ 
li: all una di notte l'ambascia¬ 
tore solletico Zorin si è reca¬ 
to all KIiseo dove ha consegna¬ 
to al Sr‘-'rclario generale Ber- 
Hard Tru-ot il comunicato re¬ 
lativo tmmodiatamentc Tricot 
ne ha telefonato il testo a* ge 
•ncate De Giulie in vacanza 
nella sua villa di Colornhev Ics 
deux Kglisos Contemporanea- 
menfe il Primo ministro Couve 
de Miirvitle. m ferie a Cha- 
momx e il ministro degli Este¬ 
ri Dchré venivano tonvix-ali dal 
Generale clic h riceveva vcr«o 
mezzogiorno alla Roisseric Al 
termine dell lo'-ont’-o la Presi, 
(lenza della Reouhbliea pubbli¬ 
cava una duhiarazmiie ufficia¬ 
le nella quale rmtenenlo nuli 
tare in Cecoslovacchia viene 
considerato co-ne una conse 
giien/a del fatto che « l’IMPì*» 
non «i è anco-a liberata dalla 
politiea dei hlocehi inumPa 
aH’Eurnpa dadi accordi di Yal¬ 
ta politica che è iiiromoatihile 
con il diritto dei popoli a di 
«porre di se stessi c clic può 
condurre soltanto alla tensione 
internazionale » 

I.a Francia, che non ha parte 
cìp.ilo agli accordi Hi Yalta 

— ricorda la dichiarazione pre 
-sidcnzialc — « deplora che gli 
avvenimenti di Prag.i. oltre a 
costituire un attentato ai diritti 
c ai destini di una nazione ami¬ 
ca. contrastano con la dìstcn- 
.sione europea che. sola, può ga¬ 
rantire la pace » 

Il leader socialdemocratico 
Guy Molici ha d chi.irato dal 
canto suo che « i'atteggiamctito 
che partiti, governi e uom ni 
adotteranno sorso la C<-rosIovac 
chia sar.ò il test piò chiaro della 
loro sincorit.i al’orchè psri.sno di 
liberl.ò. di diritto dei popoli al- 
l’autodcterm nazione o nel caso 
dei partiti comunisti, di I bertà 
di scel'a ncl'c v« di pa-,sa 2 g'o 
al soci.ihsmo ». 

Mentre Io p'-eso di posi/iore. 
lo d chiara/om. i documenti di 
coTtmi deTn’orvrn'o m I fare 
n r»*ro-!o. icchia cr»>t n-iano a 
n'ovcro dai d.'‘c'tivi h-.'e varm 
orianizzjizioni politiche france»!. 
anche di q-id'o d’ de>'ra nato- 
nhnen'c improvv•sinrK'n'c «cy» 
portesi amanti della ihertà e 
del so-'-alismo fpe-smo un mem 
hro dcH'ambasenta americana 
ha avuto la spudoratezza di eh e 
dorè pubbhoarocnfe al portavoce 
della do’ogaz-ryic v otnimita ? 
Parigi se non ravvisasse un? 
analogia tra l’aggre.ss one ame 
ricana nel Vetnam c q-iell» 
russa a Praga) negli amb.enti 
d plomatici francc.si s: corca d 
mettere ;n luce e rag cni che 
possono a-vere spnto • so’z.et.c 

— a! di là delle d vergenze ideo 
logiche — a decidere improvvi 
samentc i! gravissimo passo m. 
litare contro la Cecoslovacchi? 
socialista. 

In questi ambienti si crede d 
poter trovare vaia prima sp.e 
gaz,one — del resto non med.'t 
e che riferiamo con tutte le caj 
tele del caso — nel fa’to che i' 
governo cecos'ovacco. davanti a 
un rifiuto so. et.co di socco-re-y* 
econom,camm:e la Cecoslovac 
eh,a o davanti a condiz oni ritc 
n.i*,e inaccef.ab.à dai dir,genti di 
Praga per questo a uto. avr*'> 
bere pre-iO in considerazione la 
possibilità di rivolgersi a paesi 
dell’Europa occiden*.a’e con i 
quali, del resto, l'UnKjne sovie¬ 
tica mantiene da molti anni rap¬ 
porti commerciali non md ffe- 
renti per volume e valore, n 
prossi.mo congresso del Partito 
comunis'a cecoslovaoco avrebbe 
dovuto poi approvare q «este .scel¬ 
te economiche. I dingerti sovne- 
tici. si peasa dunque a Parfei. 
.si sarebbero decisi a in‘erven.re 
milifarmen'e in Cecoslovacchia 
per prevenire questa evenfua- 
I là. q >es*a sceTa che risch-ava 
di cost'tuire un preceden'e e 
un csemp-o per altri paesi ^ 
eial’sti del SEV (il mercato 
comune dei paesi dell’Europa 
.soeial’sTaV 

« Franre Soir » .sembra condi- 
v-dere q'iesta op nmoe. ma y>Ì- 
tan*o PC' ciò che r.guarda la 
« necess tà » da parte sm-'etica 
di precede-e il congresso del 
Partito comunista cecoslovacco 
che avTehbe sancito la Pqiiida- 
z’orp degli u’Mmi parl-g-an: di 
Vovo'ny dal Omitam rentra'e 
Per il resto « Franre So r » ri 
’eva mve^e che 'e ragoni eco- 
nom'ehe nm possono esse-e ri¬ 
tenute a''cet*ah-h come spega- 
z one deH’in’en cn*o m-lifare per¬ 
ché a!lo-.i non s> capirebbe com# 
mai rURSS abbia 1a.sctato fare 
alla Romania, .sìa pure non ap¬ 
provandole. alleanze eoonooìitdie 
con Toccidente sul tipo di (inaile 
che forse Praga si preparara 
a fare. 
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Un congresso straordinario del PC cecoslovacco? 



MOSCA — Ressa di moscoviti attorno ad una edicola per acquistare I giornali con le ultime notizie sugli avvenimenti In Cecoslovacchia (nella foto a sinistra). Truppe sovietiche a Praga in una strada della capitale cecoslovacca (a destra) 


(Dalla prima pagina) 

za... L’idea del socialismo è 
abbastanza forte nella nostra 
democrazia per vincere senza 
il ricorso alla violenza ». 

Più tardi, è uscita un'edi 
zinne speciale del giornale 
« Zemedeiske Noviny > a Pra¬ 
ga e una della t Pravda » di 
Bratislava. Copie dei due gior¬ 
nali .sono state lanciate dalle 
finestre delle redazioni, ai pas 
santi. Un giovane di circa 25 
anni è stato visto mentre tra 
duceva alcuni brani del gior¬ 
nale a un gruppo di soldati 
.sovietici, di guardia davanti 
al palazzo deiragenzia « Ce- 
teka ». 

La « Ceteka > (e anche que¬ 
sto è un segno della singola- 
rilù della situazione) non lia 
mai interrotto le sue trasmis 
sioni ed ha continuato a dif¬ 
fondere per tutta la giornata 
notizie e commenti polemici 
nei confronti delle truppe di 
oreiipazione 

Le notizie relative a morti 
e feriti .sono molto contrad¬ 
dittorie. Si conosce finora il 
nome di un solo morto: 
quello del vcntiscttenne Zde- 
nek Prihoda. travolto da un 
carro armato .sovietico men¬ 
tre viaggiava in motocicletta. 
Sembra trattarsi di un tragico 
incidente, non di un epi.sodio 
avv'cnuto durante uno scontro 
tra la folla e le truppe di 
orctipazione. 

Anche l'incendio di uno o 
più carri armati nei pressi di 
Radio Praga non si sa .se 
debba alfribtiirsi a un gua- 
.sto. o a un atto di sabotaggio 

La televisione ba riferito 
che una riunione del prcsi- 
dium del CC del PCC si è 


Il comunicato 
del ministero 
degli Esteri 
cecoslovacco 

L’ ambasciata di Cecoslovac¬ 
chia a Roma ha diffuso il se¬ 
guente comunicato del ministero 
degli Èsteri della Repubblica 
socialista cecoslovacca, dirama¬ 
to ieri alle 13: 

« L'intervento armato dei cin¬ 
que Stati in Cecoslovacchia è 
avvenuto contro la volontà de) 
governo, del Presidente. dell'As¬ 
semblea nazionale e degli altri 
organi del nostro Stato. Nes.sun 
organo legale del potere statale 
in Cecoslovacchia ha dato a que¬ 
sto atto i) proprio coasenso e 
tanto meno lo ha nchiesta 

* L’Unione Sovietica, la Polo¬ 
nia. la Repubblica democratica 
tede.sca. rUngheria e la Bulga¬ 
ria hanno in que^-to modo leso 
gravemente i principi fondamen¬ 
tali de) diritto intemazionale, 
hanno calpestato la Carta delle 
Nazioni Unite che vieta, nei rap¬ 
porti intemazìoaalì. l'uso della 
forza o la minaccia della (orza 
nei confronti deU'integntà ter¬ 
ritoriale oppum deirindtpenden- 
za politica di quaLsiasi Stato. 
Con l'invastone della Cecoslo¬ 
vacchia è stata violata in modo 
inaudito la sua mtegrità terri- 
tonale L'invasione è avvenuta 
in una situazione in cui la Ce¬ 
coslovacchia. piccolo Stato del- 
FEuropa centrale, non minacaa- 
va nessuno^ Fino al momento 
deU’invasiooe, su tutto il terri¬ 
torio nazionale regnava una cal¬ 
ma assoluta e non erano in nes¬ 
sun mo^ minacciati gli interes¬ 
si di altri Stati o di loro atta- 
dinL Né la politica interna, né 
quella estera della Cecoslovac¬ 
chia potevano, secondo il diritto 
intemazionale e anche secondo 
il buonsen.sa giustificare questo 
atto brutale. 

< Con l'invasione e con l'occu¬ 
pazione. attuata con la forza, 
dello Stato soii’rano cecoslovac¬ 
co sono stati calpestati non sol 
tanto 1 principi fondamentali del 
dintto intemazionale generale, 
valido inaifferentenente per tut¬ 
ti gli Stati, ma perfino il Trat¬ 
tato di Varsavia e tutti gli ac¬ 
cordi bilaterali che la Cccoslo- 
vacchia ha stipulato con i cin¬ 
que paesi citati e che. in modo 
ftiequivocabile, contenevano l’im- 
Btfno di rispettare la reciproca 
•evranità e la wm infeieaaa 
■egli affari Mani a» 


svolta nella sede del comitato 
stesso. 

Radio Praga ha poi detto 
che il presidium ha tentato 
di mettersi in contatto con 
tutti i membri del CC per 
convocare una riunione ple¬ 
naria per discutere le misure 
da prendere in seguito alla 
situazione. Gli obiettivi prin¬ 
cipali della riunione sareb¬ 
bero stati cosi indicati: 1) sta¬ 
bilire contatti con i dirigenti 
cecoslovacchi « internati > ; 
2) stabilire contatti con il co¬ 
mando delle forze di occupa¬ 
zione; 3) stabilire contatti 
con i governi dei paesi mem¬ 
bri dei Patto di Varsavia. 

Undici ministri, fra cui 
quelli della cultura, delle mi¬ 
niere. delle foreste, della giu¬ 
stizia e degli interni, si so¬ 
no riuniti ed hanno approvato 
un comunicato che dice fra 
l’altro: « Siamo tutti, ferma¬ 
mente. con gli organismi co¬ 
stituzionali legalmente eletti 
e approviamo l’odierna dichia¬ 
razione del presidium del CC 
del PCC Consideriamo l'occu 
pazione della Cecoslovacchia, 
effettuata senza che ne fosse 
a conoscenza il nostro gover¬ 
no. un atto illegale, contrario 
al diritto internazionale e ai 
principi dell’internazionalismo 
socialista. 1 ministri firmatari 
s*im|iegnano a fare ogni sfor 
zo perchè il governo possa 
continuare il suo lavoro, sai 
vaguardando la sovranità 
della nostra repubblica socia¬ 
lista Facciamo appello a tut¬ 
ti i cittadini affinchè aiutino 
il governo conservando la mo¬ 
derazione e la calma ». 

Anche il parlamento si è riu¬ 
nito in seduta straordinaria ed 
ha approvato all'unanimità una 
dichiarazione che dice: 

« I membri dell'assemblea 
nazionale ritengono necessa 
rio. in questo momento, al¬ 
lorché il governo legale e al¬ 
tri organi costituzionali non 
possono esprimere la propria 
presa di posizione sulla situa¬ 
zione e adempiere le loro fun¬ 
zioni. affermare: 

1) siamo d’accordo con la 
dichiarazione del presidium 
del CC del PCC e del presi¬ 
dium dcH'assemblea naziona¬ 
le. i quali hanno dichiarato 
che l'occupazione della Ce¬ 
coslovacchia da parte delle 
annate di cinque paesi del 
Patto di V'arsavia costituisce 
una violazione del diritto in¬ 
temazionale. nonché del Pat¬ 
to di Varsavia e dei principi 
che regolano i rapporti di e- 
guaglianza fra le nazioni: 

2) chiediamo che il presi¬ 
dente Svoboda. il presidente 
del governo Cemik. il presi 
dente deH'assemblea nazionale 
Smrkovsky, il primo segreta 
rio del CC del PCC Dubeek. 
il presidente del CC del Fron¬ 
te nazionale Franti,sek Kirgel. 
il presidente del Consiglio na¬ 
zionale. dr Cestmir Cisar e 
altri siano rilassati dall’inter¬ 
namento. perchè possano svol¬ 
gere le loro funzioni costitu¬ 
zionali 

La delegazione dell’Assetn- 
blea inaiata all’ambasciata 
sovietica a Praga nella mat¬ 
tinata di oggi non è Tmo a 
cpiesto momento rientrata. 

ì sei punti 
dell’Assemblea 

3) Protestiamo contro Q fat¬ 
to che r.Asscmblea nazionale, 
il governo, il fronte nazionale 
siano ostacolati nello svt><gi- 
mento delle loro funzioni e 
chiediamo che questi organi 
possano avere libertà d: mo¬ 
vimento; 4) categoricamente 
chiediamo rimmediato ritiro 
degli eserciti dei cinque S'^ati 
del Patto di Varsavia e il ri¬ 
spetto piefx} della sovran.tà 
della Repubblica socialista ce¬ 
coslovacca. Ci rivolgiamo ai 
parlamenti di tutti 1 paesi, 
all'opinione pubblica mondia¬ 
le perdié siano appoggiate le 
nostre richieste di legalità; 
5) nominiamo una delegazio- 
■t Mi M riMArioo « Mtr 


tersi in contatto con il pre- 
■sidente dell’assemblea nazio¬ 
nale Smrkovsky. con 11 pre¬ 
sidente della Repubblica Svo¬ 
boda. e con il presidente del 
governo Cemik. per informar¬ 
li della presente dichiarazione 
e stabilire con essi gli ulte¬ 
riori passi da compiere. Sui 
risultati del colloqui della de¬ 
legazione sarà data notizia 
al popolo cecoslovacco; 6) ri- 
volg-amo un appello a tutta 
la popolazione di non compie 
re atti di violenza contro gli 
eserciti di occupazione, di non 
accettare provocazioni da for¬ 
ze che vorrebbero cosi avere 
le prove per giustificare l'in- 
ten'ento armato. 

n popolo lavoratore resti 
ai propri posti di lavoro, a 
difendere le fabbriche, e per 
l'ulteriore sviluppo del socia¬ 
lismo in Cecoslovacchia met¬ 
ta In atto tutti i mezzi demo 
cratici a sua disposizione: se 
sarà necessario, i lavoratori 
saranno capaci di difendersi 
anche con lo sciopero gene¬ 
rale ». 

L’occupazione della Cccoslo 
vacchia ha avuto inizio alle 23 
(corrispondenti alle 24. ora le¬ 
gale italiana), ma per tre ore 
ne.ssuna agenzia, nessuna ra¬ 
dio di nessun paese del mon¬ 
do ne ha dato notizia. Solo al¬ 
le 2 (ora cecoslovacca). Ra¬ 
dio Praga ha cominciato a tra 
smettere il comunicato con la 
notizia dell'occupazione. 

Per alcune ore. flp verso 
le 8.30, quando è stata occu¬ 
pata da soldati sovietid. Ra¬ 
dio Praga ha continuato a tra¬ 
smettere il comunicato, alter 
nandolo con inviti a niantene 
re la calma e ad opporre una 
resistenza soltanto p.'i.ssiva 

Secondo notizie diffuse dal¬ 
le agenzie occidentali e dalla 
cecoslovacca « Ceteka ». vi 
sono stati episodi di resisten¬ 
za non solo passiva, ma an 
che attiva. Svegliati nel cuo¬ 
re della notte, i cecosIo\’ac- 
chi si sono riversati nelle 
strade Gruppi di giovani han¬ 
no cominciato a percorrere le 
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La Tass ha trasmesso que¬ 
sta sera un comunicato ne] 
quale, fra Taltro. è detto ; 
c Come è stato annunciato. la 
Unione Sovietica e gli altri 
paesi alleati hanno aderito al¬ 
la richiesta di aiuto urgente, 
compreso quello delle forze 
militari, avanzata da dirìgen¬ 
ti di partito e dello stato della 
Repubblica socialista cecoslo¬ 
vacca. , • 

■ « In ottemperanza a questa 
decisione, reparti armati dei 
paesi socialisti alleati sono en¬ 
trati il 21 agosto in (Cecoslo¬ 
vacchia. in tutte le regioni e 
in tutte le città, comprese Pra¬ 
ga e Bratislava. D movimento 
deile truppe dei paesi fratelli 
è avvenuto senza incontrare 
resistenza. I reparti armati 
dell’esercito popolare cecoslo¬ 
vacco restano nei posti in cui 
sono dislocati. La popolazione 
è calma. Molti cittadini ceco- 
slovacchi — sono le parole 
della Tass — esprìmono alle 
truppe alleate la loro ricono¬ 
scenza per il loro tempestivo 
intervento in aiuto alla lotta 
contro le forze controrivòlu- 
lioMrit. 


strade principali d: Praga, s 
piedi e a bordo di auto, sven¬ 
tolando bandiere nazionali, 
suonando i clacson e invitan¬ 
do i cittadini a raccogliersi 
davanti agli edifici pubblici 
Mentre il cielo era solcato 
da aerei a reazione (alcuni 
dei quali avrebbero lanciato 
manifestini contenenti una di¬ 
chiarazione secondo la- quale 
I Novotny è il presidente le 
gale della repubblica »). le 
campane delle cattedrali e 
delle chiese suonava re a stor¬ 
mo. si udiva il frogore dei 
carri armati e cominciavano 
a udirsi colpi isolati di armi 
da fuoco. 

Notizie 
di scontri 

Centinaia (o migliaia) di 
persone si sarebbero raccol¬ 
te davanti alla sede di Ra¬ 
dio Praga Gruppi dii cittadi¬ 
ni avrebbero tentato di osta¬ 
colare l'avanzata dei carri 
armati sovietici, formando 
sbarramenti con gru, auto¬ 
carri e automobili. 

I soldati sovietici sarebbe¬ 
ro stati costretti ad aprirsi 
la strada attraverso una fol¬ 
la ostile, sparando in aria 
e colpendo le facciate dei 
palazzi e le finestre dei piani 
superiori. In questa dramma¬ 
tica circostanza vi sarebbero 
stati alcuni morti (alcune fon¬ 
ti parlano di due, altre di tre 
morti) e circa 25 feriti, di cui 
tre gravi. Una persona sa¬ 
rebbe rimasta uccisa davanti 
alla sede del Comitato cen¬ 
trale del PCC. 

Secondo un dispaccio della 
c Ceteka ». a Kosice. in Slo¬ 
vacchia. alcuni giovani han¬ 
no gettato pietre contro carri 
armati sovietici, che hanno 
risposto aprendo il fuoco. 
Due giovani sarebbero rima¬ 
sti uccisi. In tale tragica cir¬ 
costanza — secondo una cor¬ 
rispondenza dell'ANSA firma¬ 
ta da Piero Benetazzo — sa- 


c Nello stesso tempo a Pra¬ 
ga e in alcuni altri centri, ele¬ 
menti di destra e antisodalì- 
sti tentano di organizzare del¬ 
le sortite contro le forze sane 
della Cecoslovacchia e le trup¬ 
pe alleate venute in loro soc¬ 
corso. Queste attività ostili 
— continua la Tass — hanno 
trovato espressione nella orga¬ 
nizzazione di interventi provo¬ 
catori per le vie, nella diffu¬ 
sione di voci fal«e e tenden¬ 
ziose. e nella distribuzione di 
volantini calunniosi. Hanno 
avuto luogo anche degli inter¬ 
venti sobillatori alla radio, al¬ 
la televisione e sulla stampa ». 

Dopo aver affermato che 
< in tutta questa attività con¬ 
trorivoluzionaria si aw’erte la 
mano dirigente dei circoli im¬ 
perialistici ». la Tass cosi con¬ 
tinua: «Ricorrendo ai metodi 
ddla provocazione e de] ricat¬ 
to. gli elementi antisocialisti 
tentano di diffondere tra la 
popolazione sospetti nei con¬ 
fronti degli obiettivi che si 
sono posti 1 paesi fratelli 
adempiendo al loro dovere in¬ 
temazionale per la difesa del¬ 
le conquiste della Cecostovac- 
cfaia. 


rebbe morto anche un turi¬ 
sta tedesco. 

A Bratislava, circa dieci¬ 
mila persone — sempre se¬ 
condo la « Ceteka » — han¬ 
no manifestato davanti al 
consolato sovietico. Una dele¬ 
gazione non è stata ammes¬ 
sa nell’edificio. 

Secondo le agenzie, dimo¬ 
strazioni si sono svolte in nu¬ 
merosi punti di Praga, in 
varie forme. Il monumento 
a San Venceslao. nella piaz¬ 
za omonima, è stato coperto 
di bandiere e di fiori. Per 
ore. auto, motociclette e ca¬ 
mion carichi di persone han¬ 
no continuato a percorrere 
le strade. Gruppi di cittadi¬ 
ni. soprattutto se in grado di 
esprimersi in russo, interpel¬ 
lavano i soldati sovietici, tal¬ 
volta esortandoli ad andarse¬ 
ne. oppure chiedendo loro: 
< Che siete venuti a fare? ». 

Esortazioni vengono rivolte 
al sovietici anche attraverso 
alcune radio clandestine, in¬ 
sieme con appelli alla popo 
lazione perché continui a so 
stenere Dubeek e gli altri di¬ 
rigenti del governo e del par¬ 
tito. 

Radio Belgrado ha riferito 
che un cittadino sovietico, par¬ 
lando ai microfoni della emit¬ 
tente Golvvaldowa, ha esortato 
i soldati sovietici a « tornare 
in patria ». « I cecoslovacchi 
— avrebbe detto l’uomo — 
sono uniti e non hanno biso¬ 
gno di interferenze straniere 
nei loro affari ». 

Appelli 
dalle radio 

Una di queste radio ha 
lanciato un aitilo cosi con¬ 
cepito: « Comunisti e lavora¬ 
tori di tutto il mondo. Non 
c’è mai stato. un pericolo di 
controrivoluzione nel nostro 
paese. Quindi, non c’è alcuna 
ragione per l’intervento so¬ 
vietico. Vogliamo solo costnri- 


« In tal modo, nonostante la 
chiara dichiarazi<Mie dei paesi 
alleati sul fatto che le loro 
truppe armate non intendono 
interferire nelle questioni in¬ 
terne della Cecoslovacchia, 
diffondono voci sull’intenzione 
di far ritornare alla direzione 
del paese l'ex pre.sidtnte del¬ 
la Cecoslovacchia Novotny. 

« Tra l'altro, i partiti fratel¬ 
li e i governi dei paesi alleali 
hanno ripetutamente espresso 
il loro appoggio alle decisioni 
del plenum di gennaio del 
CC del PCC, volte al consdi- 
damento e allo sviluppo cM 
socialismo in Cecoslov'acchia. 
al raiforzamento dei ruolo di¬ 
rigente della classe operala e 
della sua avanguardia, il Par¬ 
tito Comunista ». 

Facendo riferimento ad un 
appello ceco. l'agenzia sovie¬ 
tica afferma che esso « è un 
importante documento politi¬ 
co > e « incontra l'appoggio 
di tutti coloro a cui è cara la 
causa della libertà, deH’indì- 
pendenza e delia - sovranità 
della (Cecoslovacchia sociali¬ 
sta. 

«In tutta la Cecoslovacchia 

Oonorta la pomata dai 21 


re un socialismo democrati¬ 
co e umano. Vi preghiamo di 
aiutare il nostro paese e il 
nostro popolo ». 

Un’altra emittente clande¬ 
stina avrebbe diffuso una ri¬ 
soluzione attribuita al CC del 
PCC, con Ciri si convoca un 
congresso straordinario del 
Partito per venerdì alle 9. 

L’ANSA, citando « la tra¬ 
smittente clandestina di Pra¬ 
ga », afferma che le truppe 
polacche, trovandosi di fron¬ 
te ad una < imponente dimo¬ 
strazione di popolo » con car¬ 
telli che li invitavano ad an¬ 
darsene («dato che nel pae¬ 
se non è in corso Alcuna con¬ 
trorivoluzione »). si sarebbe¬ 
ro rifiutate di occupare la 
città boema di Pardubice. 
Solo i sovietici, quindi, sa¬ 
rebbero entrati a Pardubice. 

Un gruppo di tipografi di 
Praga — riferisce l’ANSA — 
ha inviato ai soldati occu¬ 
panti un messaggio cosi con¬ 
cepito: « Compagni, siete ve¬ 
nuti nel nostro pae.se con 
vinti che difenderete il so¬ 
cialismo Come potete vede 
re. ne) nostro pae.se c’è pa¬ 
ce e non esiste assolutamon 
te una controrivoluzione. Per 
questo, non vediamo alcuna 
ragione per una occupazione 
del nostro territorio da parte 
delle truppe alleate del Pat¬ 
to di Varsavia ». 

Dopo aver affermato che 
1 cecoslovacchi sono in gra¬ 
do di difendere da soli i loro 
confini occidentali contro le 
minacce del militarismo te 
desco, il messaggio così di¬ 
ce: « Que.sta interferenza ar¬ 
mata nella sovranità del no¬ 
stro stato potrebbe danneg¬ 
giare per lungo tempo le no¬ 
stre relazioni di amicizia. 
Per questo vd chiediamo di 
lasciare il nostro territorio 
come amici e di non inter¬ 
ferire nello sviluppo del no¬ 
stro paese». 

n presidium dd parlamen 
to cecoslovacco ha trasmesso 
ai pdmi ministri e ài i^rla- 
mentarl det tìnque phesi che 


agosto è stata ripetutamente | 
trasmessa la dichiarazione del * 
presidente della Ocoslovac- . 
chia Svoboda. in cui si invita ! 
il popolo a consen-are la cal¬ 
ma. cosciente della sua re- 
.sponsabilità civile, e a non 
commettere atti irrespiinsabili 
neH’intercsse del paese ». 


Voti contrari 
noi Presidium 
del POIS? 

MOSCA. 21. 

Secondo voci diffuse negli am¬ 
bienti occidentali di Mova, e 
che mancano di conferma da 
fonti autorizzate, tre membn 
del Presidium del CC del PCUS. 
il primo ministro Kossighin. 
SusIot e Sceliepin. avTcbbero 
espuso Parere contrario alla 
decisione di inviare truppe io 
Cecoslovacchia. Essi avrebbero 
votato contro tale decisione, 
quando essa è stata raggiunta 
dalla maggioranza dal . Presi- 
ll HifU,. 


hanno invialo truppe in Ce¬ 
coslovacchia un messaggio 
che dice: « D presidium espri¬ 
me il suo profondo e foixia- 
mentale dissen.so nei confron¬ 
ti delle misure prese dalle 
truppe alleate che oggi, sen¬ 
za ragione, hanno cominciato 
ad occupare la nostra repub¬ 
blica. Questa è una violazio¬ 
ne della sovranità del nostro 
stato, intollerabile per le no¬ 
stre reciproche relazioni. Vi 
chiediamo nella maniera più 
ri.soluta. in un momento in 
cui si sente sparare nelle 
strade di Praga, di ordinare 
immediatamente il ritiro del¬ 
le truppe dal territorio della 
nostra repubblica ». 

L’Unione delle donne ceco¬ 
slovacche ha consegnalo al 
comando delle truppe rH Pat¬ 
to di Varsavia una risolu 
zinne in cui si legge fra Tal- 
Irò: « Vi chiediamo in nome 
della felicità dei nostri figli 
e delle no.stre famiglie, di 
fare lutti gli sforzi per riti¬ 
rare. quanto prima, le trup¬ 
pe di occupazione e dì farle 
rientrare in sede affiirbé il 
nostro popolo possa tiecidere 
da solo sui dc.stini del no¬ 
stro paese ». 

Messaggi di adesione con¬ 
tinuano a pervenire ai diri¬ 
genti del Partito comunista 
e del governo da varie orga¬ 
nizzazioni. sindacali e poli¬ 
tiche. 

A Bratislava, è stato dif- 
fu.so il .seguente comunicato: 

« n presidium del Partilo 
comunista slovacco ha esa¬ 
minato durante la notte la 
situazione creatasi per l’ar¬ 
rivo delle truppe del Patto 
di Varsavia in territorio ce¬ 
coslovacco n processo di ri¬ 
nascila. iniziatosi cori la se.s 
sione di gennaio del plenum 
del Comitato centrale del PC 
cecoslovacco ha avuto in 
Slovacchia, sotto la direzione 
del Partito, un corso pacifi¬ 
co e dignìto.so La Slovac¬ 
chia ha vissuto inten.si pre¬ 
parativi per il congresso 
straordinario dei partiti co- 
murrisU slovacco e cecoslo¬ 
vacco. Gli organismi del Par¬ 
tito e dello Stato in Slovac¬ 
chia hanno tenuto la situa¬ 
zione ferma nelle loro mani. 
La politica, rappresentata da 
Dubeek. Svoboda e Cernik, 
che stanno a capo degli or¬ 
ganismi di Partito e gover¬ 
no. hanno il pieno ar^ggio 
dei comunisti .slovacchi e del 
popolo slovacco. Questo ap¬ 
poggio non si è mai indebo¬ 
lito. nemmeno in qt)e.sta si¬ 
tuazione. Ci appelliamo a tut¬ 
ti gli organi.smi di partito e 
di stato, ai comunisti, ai la¬ 
voratori. ai contadini e agli 
intellettuali, e a tutti i cit¬ 
tadini «lavacchi perché resti¬ 
no calmi e pnidenti e as.si- 
curino l’ordine Manifestate 
il vostro appoggio al Parti¬ 
to comunista e al governo 
del Fronte nazionale facen¬ 
do fronte al vostri doveri 
quotidiani con un'attività di¬ 
sciplinata ». 

Intorno alle 22..30 un precet¬ 
tile ■ di artiglieria è esploso 
nella zona del Ca.stello. resi¬ 
denza ufficiale di Svoboda. .Al 
momento — riferiscono le 
agenzie occidentali — non è 
dato sapere chi abbia sparato 
il ■ proiettile e dove es.so sia 
andato a finire. Sembra che 
lo scoppio sia stato prece¬ 
duto d.T una sparatoria. J?e- 
condo la CTK tre persone 
sono rima.ste ferite da colpì 
di arma da fuoco sparati. 
« forse a titolo di avverti¬ 
mento > • (come riportano la 
•AFP e rupi), da militari so 
rietici, presso redificio di 
Radio Praga. Qui di fronte 
hanno sostato in permanenza 
molti cittadini. Nelle vici¬ 
nanze i vigili del fuoco non 
sono ancora riusciti a spe¬ 
gnere le fiamme che sono di¬ 
vampate in alcuni edifici Se¬ 
cando un - bilancio tracciato 
dalla CTK alle 21. 1 morti a 
Praga sarebbero quattro e 185 
i feriti. Fra questi ultimi sa¬ 
rebbe anche un soldato so¬ 
vietico. 

TMttl I trasporti ferroviari 
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La Tass sui motivi 

deirintervento militare 

L’andamento deiroccupazione secondo la versione deiragenzia socialista — Smentita la volon¬ 
tà di un ritorno di Novotni — E’ stato raccolto l’appello del presidente Svoboda alla calma 


sono interrotti neH'interu pae¬ 
se. Le sta/ioiii di Praga e 
Brno sono occupate. Nella ca¬ 
pitale sono fenili anche i tra¬ 
sporli pubblici mentre manca 
il carburante. Una ventina di 
autobus e una decina di vet¬ 
ture tranviarie sarebbero ri- 
maste distrutte o daiineggiate. 

Nel tardo iximeriggio mi¬ 
gliaia dì praghesi .sono sfilati 
per Vaclavske name.sli (la 
piazza principale delta città) 
dietro una jeep carica di gin 
vani che agitavano bandiere 
nazionali. 

Il ministro della difesa 
Dzur ha fatto leggere a Ra¬ 
dio Praga una dichiarazione 
nella quale si afferma che 
rcsercito è tutto al fianco del 
comandante supremo, il capo 
dello Sialo generale Svoboda. 
Come abbiamo riferito all'ini¬ 
zio, egli ha rivolto un appello 
alla fvilHilazione dall'cmitlentc 
cecoslovacca di Baiiska Bi- 
strica Egli ha detto fra 
l’altro: 

« Cari concittadini, mi ri¬ 
volgo a voi per la seconda 
volta in questa difficile gior¬ 
nata. Stiamo vivendo momcn 
ti di una gravità -straonlina 
ria per la vita dei nostri po¬ 
poli. Nel territorio della no¬ 
stra Repubblica .sono entrato 
le truppe dell’Unione Sovie¬ 
tica. della Repubblica popo¬ 
lare polacca, della Repubblica 
pojxil.ire unghere.se. della Re¬ 
pubblica democratica tetlesca 
e della Repubblica popolare 
bulgara. Ciò è accaduto sen¬ 
za l’acconlo degli organi co¬ 
stituzionali dello Sfato i quali 
tuttavia, coscienti dell.i prò 
pria respons^ibilità verso la 
nostra patria, debbono celc-r 
mente risolvere la situazione 
defemiinatnsi ed ottenere un 
rapido ritiro delle truppe 
.straniere. 

« In qiK-sta direzione .si so¬ 
no oggi conctmtrati gli .sforzi 
consentiti dall’attuale situa¬ 
zione. Tra l'altro è stata con¬ 
vocala una riunione plenaria 
deIl’.A.ssemblea nazionale. In 
serata ho di.scusso. con i mem¬ 
bri del governo, alcuni dei 
problemi più urgenti per la 
restaurazione di una vita nor¬ 
male nel Paese c per la ga¬ 
ranzia della .sua integrità Do 


mani le cvimersa/ioni pnvsi»- 
guiraiUK) evi io crcxlo già alla 
pre.sen7-a del pre.si(lente del 
Coii-siglio Oldrig Ceniik. 

«Soprattutto a voi. no.stri 
giovani, chiedo caloro.samente 
di evitare qualsiasi atto che 
ixissa provocare doloroso a/ o- 
iii con irreparabili conse¬ 
guenze. 

« Per noi non vi è strada 
per tornare indietro. 11 pio- 
gramma d azione del Partito 
commiista cecoslovacco e la 
dichiarazione piogramm.itit.i 
del governo e del fronte na 
zionale esprimono gli interessi 
vitali e i bisogni del popolo 
intero della nostra patria Per 
questo, nell’opera iniziala, 
(lohbiamo conliiuiare. Non la¬ 
sciamoci prendere dalla slidii- 
cia. Uniamoci tutti ed assie 
me al Partito comunista ceco 
slovacco c a tutto il fi onte na 
zionale ixirtiamo avanti gl' 
.sforzi comuni por una vita 
migliore dei nosfri ()o[>oli » 

La popolazione 
invitata a non 
uscire di notte 

PRA(l.-\. 22 manina. 
L’agenzia AFP ha dilTuso un 
dispaccio .secondo cui alle ore 
una Radio Praga ha tr.iMiics 
-SO lina dicliiarazioiu' «lei co 
mandante delle forzo d'oooii 
pa/ionc di Praga e (lolla B 'o 
mia contralo il quale ha m 
vitato la |K)|Milaziono a inni 
uscirò di casa prima dolio fi 
di stamani. Il coniandaiito lia 
sottolinoato die rinos^crvan 
za di taU- divieto potrelihe 
provoeare incidenti 
Radio Pr.'iga ha annunciato 
alle 1.1.5 elle sospendeva le 
trasmissioni jier riprenderle, 
.salvo imprevisti, in mattinata. 

Occupato 
la CTK 

I^R.-\G.A, 22 (mattina). 
.-\llc I.l.l (Il que-ta netta 
r« .A.\'.S.-\ » ha diramato un di¬ 
spaccio .secondo il quale l'agen- 
zia di stampa CTK é stata (k- 
ciipata. I.a notizia prò-,err(?bba 
dalla stessa CTK 


Riunione straordinaria 
del governo cecoslovacco 


PRAGA. 21 

In una dichiarazione diffusa 
questa sera — informa l'.AP — 
il governo cecoslovacco ha 
protestato per la limitazione 
delle « condizioni normali per 
rattività degli organismi co¬ 
stituzionali e politici del pae 
se » ed ha chiesto « la libe^ 
razione dal confino di mem¬ 
bri di questi organismi in 
modo che possano riprendere 
le loro attività ». « Oggi — di¬ 
ce il documento trasmesso 
dair.AP — contro la volontà 
del suo governo. deH'.Assc-m- 
blea nazionale, della leatJer- 
ship del partito comunista e 
del suo popolo. la Cecoslo 
vacehia è stala occupata.,. 
Noi chiediamo il ritiro imme- 
dato delle truppe dei cinque 
Stati del Patto di V^arsavia ' 
ed il pieno rispetto della so¬ 
vranità nazionale ' ' cecoslo¬ 
vacca ». Più avanti, il docu¬ 
mento afferrna: « Per la pri¬ 
ma volta nella storia del mo 
vdmento comunista interna 
zionale un atto di aggressione 
è stato commes.so contro uno 
Stato governato dal partito. 
comunista da parte dì eserciti 
alleati di paesi socialisti ». 
n documento invita infine la 
popolazione a dar prova di 
prudenza e ad unire « le 
forze intorno al governo le¬ 
galmente eletto ». 


ONU: riunito 
il Consiglio 
di sicurezze 

NEW YORK, 21. 

La Cecoslovacchia ha prote¬ 
stato ufficmimente questa not¬ 
te presso il Consiglio di Si¬ 
curezza per la presenza di 
truppe .straniere sul suo ter- 
ntorio e ha chiesto il ritiro di 
tali truppe « .senza indugio ». 

Il Consiglio di Sicurezz.a del- 
rONU si era riunito alle 
18.30 (ora l(Kale. corrispon¬ 
dente alle 0..30 italiane) per 
esaminare la situaz.ione crea¬ 
tasi in Cecoslovacchia. • l.wi 
convocazione é stata effettua¬ 
ta dal presidente, il brasi¬ 
liano De Araujio Castro, su 
richiesta del Canada. Dani¬ 
marca. Francia. Paraguay. 
Gran Bretagna e Stati Uniti. 

In apertura di seduta ha 
preso subito la parola il dele 
gaio sovietico Malik per di¬ 
chiarare che la riunione non 
era necessaria Malik ha quin 
di affermato che le forze ar¬ 
mate sovietictie e degli allea 
ti del Patto di Varsavia si 
trovano in Cecoslovacchia su 
richiesta del governo di Prab«. 

Con 13 voti a favore e due 
contrari — quelli di Unione 
Sovietica e Ungheria — il 
Consiglio di Sicurezza ha de¬ 
ciso di dibattare la questiona 



















